
Nelle pagine 3, 4» S e 6 tutti gli avvenimenti sportivi di ieri 

In sesta pag ina o t t o 

proposte dell'UISP per 

lo svi luppo delio sport 

f 

DEL LUNEDÌ 

ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 31 (286) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LUNEDI' 27 OTTOBRE 1952 

MINARDI HA Vlf«T«_* 
il Giro di Lombardia 

Leggete in quinta pagina il servizio dei 

nostro inviato speciale A. Camonano 

Una copio L. 25 . Ar re t ra t a L. 3l) 

IN UN GRANDE DISCORSO AL QUARTO CONGRESSO DELLA FEDERSTATALI 

Di (littorio inulta tutti i Sindacati 
a unirsi per render giustizia agli statali 

Le rivendicazioni: aumento degli stipendi e delle pensioni; scala mobile; 13. mensilità e assistenza medica 
ai pensionati; stabilità per gli avventizi e i salariati; giustizia per le donne - Difesa del diritto di sciopero 

Oltie duecento d e l e g a i dei 
pubblici dipendenti di tutta 
Italia e una folla di statali ap
pai tenenti alle varie cntejione 
della pubblica amminist ta / io-
no (alti lun?ionaii della buro
crazia e opcia i della difesi . 
avventizi e donne, dipendenti 
dei monopoli di Stato e nnpie 
gati dei dicasteri finanziari) 
hanno riempito ieri mattina in 
osmi ordine di po^ti il Toatio 
Knseo di Roma, pei la e d i t t o 
inaugurale del quatto Congres
so nazionale della Fedetazione 
Statoli. Eletta la pie-idenza 
onoraria ecl e f fe t tua (cui -ono 
Mati chiamati tutti i cad'.u del 
lavoro con alla te.->ta Achille 
Grandi e Luim Cacciatoio i 
i n a l i m i dirigenti della Fedei -
statnh e dei sindacati nazio
nali di categoria, il ptof Tom-
ma-o Fioie e alcuni c o n s u n t i 
dei caduti alle Arde ut ino) nu
me! o.-o delegazioni hanno por
tato il loro saluto al Con
gresso. "* 

Subito dopo Fon Di Vitto-
no . con un discot-o che ha 
commosso e trascinato all'en
tusiasmo i presenti, ha maai-
st ia lmente impostato il dibat
tito esponendo le rivendicazio
ni desìi statali nel quadio de
sili inteiess-i eli tutti i lavorato
li e 'lell'inteia »o<:< fa nazio
nale Il -egretano della C o l i 
na tenuto innanzitutto _ -oito-
l inea ie l'importanza particola-
te di questo conmc.^so. esso 
dovi a infatti non soltanto di
scutere ma prendere decisioni 
impegnative per la soluzione 
dei problemi della categoiia 
el iminando lo squilibrio ti a le 
retribuzioni dei pubblici di
pendenti e quel le degli altri 
lavoratori, equilibrio che è una 
del le ragioni della crisi in ciu 
versa l'economia italiana. 

Nel quadro ili questo obietti
v o di fonilo il compagno DI 
Vittorio ha formulato le riven
dicazioni degli statali: 1) au
mento delle retribuzioni per 
Hit le le categorie allo scopo «li 
adeguarle a quelle dei lavora
tori privati: 2) scala mobile: 
3) unificazione delle varie vo
ci della retribuzione in due so

le (stipendio e assegni familia
ri) e levando il carovita al 120 
per cento; 4) pensioni pari al 
n o t e decimi della retribuzione 
totale percepita nell'ultimo me
te dì servizio ed estensione al 
pensionati della Ili.ma mensili
tà e dell'assistenza sanitaria: 
5) eliminazione dell'avventizia
to. questa autentica infamia 
che fa si che esista una cate
goria di lavoratori che dopo 
rimine, dieci e perfino \enti 
anni di servizio non ha ancora 
ottenuto una sistemazione in 
ruolo: ti) e l imina/ ione dei con
ti atti a termine — altra sadica 
invenzione — con cui si tengo
no permanentemente sotto la 
minaccia del l icenziamento ope
rai che da 20 anni lavorano per 
lo Siato; 7) soluzione del pro
blema del l 'EXPAS. non secondo 
le tesi ilei governo il quale vor
rebbe aumentare i contributi 
dei lavoratori e ridurre le pre
stazioni. ma secondo le esigenze 

dei lavoratori i quali chiedono 
l'aumento dei contributi stata
li e il miglioramento delle pre
stazioni assistenziali: 8) soddi
sfacimento delle rìvemlii azio
ni delle dumre. Noi chiediamo 
— nientedimeno — l'applii azio
ne di una legge dello Stato, la 
legge per la tutela delle lavo
ratrici madri che assicura tra 
l'altro un periodo di riposo pa
gato. prima e dopo il parto, ol
tre le lerie Lo Stato invece — 
più spilorcio degli stessi im
prenditori privati — considera 
il parto un periodo di malattia 
e comprende le ferie nel pe
riodo di rinoso. Chiediamo 
inoltre l'applicazione del prin
cipio costituzionale: a uguale 
lavoro uguale retribuzione: U) 
soluzione del problema della 
cas.i attraverso lo sviluppo del-
l'IXCIS e l'aiuto alle coopera
tive tra statali. 

Vi è Qualcosa eli ingiusto 
di e.N.isernto. di irragionevole 

IL TERRORE COLONIALISTA NEL KENIA 

Armate a Nairobi 
le squadrale anli-negro 
L'Observer e il Reynold News condannano i fero
ci metodi di sfruttamento dell'amministrazione 

L O N D R A , 2(J. — La « r i 
serva .. di KJambo, iod ic i 
ch i l ometr i a nord di N a i 

d r o n e n d o del la popolaz ione 
b ianca del Ken ia e det ini ;ce 
•< disastro^- .. h in tu ire pv2-

De esasperi 
nel Polesine* 

€ / i ( onstiillo dì non 
iimlinitaie MI ipiesta stra
da • : ecco tinnii lo li.i I1 it
imi u ti ;i il ir e De (in* peri 
alle popola/ioni ilei Pole
sine durante Li sua t sto
rti a • aitila. I.e popola-
•/iiìiii ilei Polesine dovreb
bero -. cambiare strada > 
perche hanno osato dire 
al l'ubidente del Consi
glio che la ricostru/.ione e 
stata fatta solo in miniina 
parie e ni,ile: < he <pn sto 
anno il iai colto è stato mi 
ter/o ilei normale; che zìi 
argini del l'o non hanno 
amora ranuittitto nemme
no il niaruim- di » « « " / / . ! 
pre-allnt'ionale: i he 4(><H) 
ettari di terreno »i n anno 
ancora sullo S/HSSI strati 
di sabina: che la sitna/.io-
ne delle abita/ioni è Ir i-
iiica: che le sonine 'ai col
le con le soltosc. i/ioni i 
mi prestito na/inn.i,!- r •'• 
si sa quale fine iidt'auo 
fatto 

Inllo (io i polcant 
I hanno dello a De Ciarlie
ri per botea dei Inni • i;< 
pn <cntanti i rifanno t'< I-
In ani ceti fin,ii,i <• centi
naia di 
dell o. sopr.ilntlo. < o i 
piumino >dcii7io < on < iti 
hanno aciolln il iapn del 
(ìoncrno Qnd sileii7in era 
una i oìidanna De (in<pe
ri e andato fuori :i -i 
ha minai t iato i / ol ••« ..»ii. 
ha di Ilo loro . IH '/«'!»• no 
i cambtart strada - ("ne 
i o*a doori hhcro fare i />•>-
tetani'"" In niit-iitarsìv di
stare *eii7.i <<i>.» e *'ii/a | 
campi da < oìiina'i 'y N ' » ' 
diari fi fiorili e nudai? t 
all'enti ro? 

E vi- | ( | | i ( < < /.f «.// i . . . ' -' 
cambia*+t Ini. De Caspi-
ri? V< %j di i id>-"*e a H'ai 
fuori I *ohll si:lln«i Hill 
dal popolo italiano pi r uh 
allninoiiatif **c ilennlnc— 
se dannerò alla ricostni-
7Ìonc le somme destinati 
al li nono '-serrili, di I ma
resciallo hi **i Irins9 *>i 
soprattutto pianasse — al-
meno min orila osilii tanto 
— .» nincen l'istintioa 
r nstitii7Ìonal< aooer<ione 
clic prona quando niene a 
contatto col popolo che 
soffre e lanora^ 

m a e dui m i n i s t e r o de l l e 
Colon ie ». Il «tornale -o t to -
l inea che impr ig ionando i 
capi dell'« iJnione africana 
del K e n i a >. le autori tà 
« s p i n g o n o ques ta organ izza 
z ione verso la c landes t in i tà 
e finiscono con l ' incoraggia
re i Malan e s i i altri razzi 
sti de l l 'Afr ica ' del S u d ... 

robi . ne l K e n i a , è s i a l a oggi se dal governatore del Ke 
teatro di n u o v i arrest i e r e 

press ion i de l la pol iz ia b r i t a n 
nica , c h e ha infierito f o n 
bruta le v io lenza su l l e p o p o 
laz ioni di co lore . 

Repart i mi l i tar i e di p o l i 
zia, g iunt i con u n ' a u t o c o 
lonna e in p i e n o as se t to di 
guerra , h a n n o c i rcondato i 
centr i abitat i ind igeni , ra 
s tre l landol i s i s t e m a t i c a m e n 
te. S e c o n d o not iz ie ufficiali, 
q u a r a n t a n o v e indigeni sono 
stati arrestat i e portati v ia 
c o m e « sospett i di a p p a r t e 
nere alla .'-otta dei Mau 
Man ». 

Cont inua l 'esodo del la g e n 
te di c o ì o i e verso le m o n t a 
gne . D o n n e , vecch i e b a m 
bini unch'esM presi di mira 
dal t error i smo organizzato 
br i tannico , r a g g i u n g o n o con 
l u n g h e e fat icose marce tra 
i dirupi i g iovani c h e fin dai 
primi g iorni del la repress io 
ne M e r a n o dati al la macchia 

A Nairobi , è c o m i n c i a l o 
in tanto l ' a r m a m e n t o in m a s 
sa dei co loni b ianch i , tra i 
qua l i l e autori tà coloniali .-te 
s t a n n o f o r m a n d o squadre di 
az ione contro i negr i . 

D u e autorevo l i g iornal i 
br i tannic i — l'Observcr e il 
Reynohì News — s o n o o g -
si costrett i a d e n u n c i a r e su l 
le loro c o l o n n e que.-li m e t o 
di brutal i dì repress ione po-
!i7Ìr-c,-i e. al t e m p o s tesso 
le ve.-.-a/ioni che Io popola
zioni di co lore h a n n o subi to 
Der opera dell" ammin i s t ra 
z ione co lon ia le 

; L'Ob.scrrrr : cri ve c h e •< !a 
j m a n c a n z a di terre rappre-
{-onta per gli a'ric-rni un fla

belli) paragonabi le alla di 

m quello che chiediamo? Sfida 
chiunque a dimostrarlo' Non c\ 
ingiunto nò esagerato, ad esem
pio. chiedeie la palificazione 
degli stipendi al l ivel lo rag
giunto dalie alti e categorie e 
l'estensione della scala mobi
le. La mancanza della scali 
mobili è già costata agli sta
tali una .^omma pari a Hi) mi-
liaidi . F.' inumano che lo Stato 
risparmi tanto danaro non a 
danno degli evasol i fiscali o 
degli esportatori di capitali ma 
a danno della categoria pi ggio 
l e t n b u i f i . I! governo sostene
va che l.i c o n c e z i o n e del la 
'-cala mobile ai lavoiatori agri
coli avi ebbe piovocato chis.-à 
quale cataclisma. Oggi i brac
cianti e i .-alariati a g n e l l i 
l'hanno conquistata i non è 
-UCC0--O n'ento Poiché negare 
—ilo :u:h statali questo dite-a 
contro l'nifla-iono 

I.'on. I'.:-tote. qua-i pei con
trapporsi alla CGIL ha chie
sto. con una lettola al Presi
dente del Consiglio, che invece 
della -cala mobile M as-icuri 
:Ìtriì statali il mimmo vitale. 

L'empi,>-smiie " minimo viL.-
le .. non è pe:ò una ent.tà rea
li e poi- comnraiv il pane, lo 
scatpe. i vestiti, occoirono da
nari. Foco perchè ho cercato di 
dare un contenuto concreto a 
onesta t s,)>o-.siono proponendo 
che pei minimo vitale M con-
-'den la somma di (iO mila 
che una commissione di ciò 
facevano patto lappresenlant: 
rloi lavoratori, del padronato e 
lei governo consideiò ìndi-

-iien-, ibilo pr'r la vita di una 
'.-.'niL'ha tipo. Invece di discu
te! e l i mia proposta gli avver-
-a'-i mi hanno neou-rilo di do-
magoeia 

Preferisco non potemizzure e 
rinvncinre a rpinlsìfivi disctt*-
«.io/i» N?I:/« pnoritiì ileU'ni'ziii-
'iro herchc confiderò estrema
mente pn*ifiro elio esista un 
accorrlo ili ìimssimn tra tutte 
te nrtj'iiìizzazionì (nuche in 
DIRSTAT ha chiesto che si 
fìssi un un'unno di r<*frihurio-
ne) sulla necessità ih aumen
tare le retribuzioni, lo rivalilo 
allindi un nnpello aìla CISL, 
nlla DIRSTAT. alla UIL e a 
'utte le oraniiizznzinììi tìeeli 
Untali affinchè si realizzi un 

acconto per /oro.u/ui e i/i^-.e-
mt fé n e t i id ic too iu do p le 
se» furo il/ ijovernn e per tipe-
ni re ini'!; ,i/ fine di realizzarle 

I/a—emblea. che aveva f ie-
ciu.'iiieniente in te l l e t to l 'oiato. 
l e con caloio- i sci osci di ap
plausi, è stata pi numidamente 
scossa dalle Darole -«mane * 
commoventi che Di Vittorio ha 
speso a questo punto per de
nuncia le l ' inumano e anticri
stiano trattamento fatto dal 
governo ai pensionati. La 
CGIL, egli ha detto, consideia 

(Continua in S. pag., 4. colonna) 

1 polacchi alle urne 
VARSAVIA. 2t», — Si sono svolte 

OSRI le elezioni di 423 deputati 
alla Dieta nella Polonia popolare. 

Già molte ore prima dell'aper
tura delle urne lunghe l'ile di 
cittadini attendevano di fronte 
ai sefiKi- L'aflluen/a alle urne è 
stata molto elevata. 

Vivolo svfina per l'iUilitn 

L'azione del gol azzurro a Stoccolma segnato dall'esordiente Vivolo. Da sinistra Fontaiiesi, il terzino Nilsson, il mediano 
Stcnnian (sullo sfondo),, il portiere Sveiis.son, il ccntrotiieiliaii » Gustafsson. l'altro terzino Saiiiuelssoii e Vivolo - (Telefoto) 

A Stoccolma: Italia-Svezia 1-1 
A Bari ; Ital ia B - Egitto 6 -1 

Vivolo nella «A», Bacci (2 ) , Galli (2 ) , Frignata e Cervellati i cannonieri azzurri 

ITALIA: Moro, Bertuccellì, Gio-
vannmi, Cervato; Mari, Piccinini; 
Boniperti (cap.), Pandolfini, Vivo-
Io. Loreii7i, Fontane-ii (Mucci-
oel lu. 

SVEZIA: Sveo=sun. Samuelsson, 
Gustafsson, Nmsaon (capitano); 
Alilund, Stcnnian; nengtsson, Lof-
uren. Persson (.ìohansson), lìrodd. 
Sandberg 

Arhitro: Evans (Inghilterra). 
Marcatori: Vivolo all'8' e Pers

son ai 17" del primo tempo. 
Spettatori: 40 000 circa Terreno 

pesante. 
Note: Al 2' del priu.n tempi 

Romperti ha segnato un u<..il an
nullato per fuori giuro Al 20" 
della ripresa Persson. intiv inna
to. è uscito sostituito da Berti! 

Terre occupate nei Castelli Romani 
Nelle prime ore della mattinata di ieri cen

tinaia di contadini dei Castelli Romani hanno 
occupate le terre incolte e m?lcoltivatc richic 
sto in base alle IctjRi Gullo-Scgni. Le occupa 
zìoni simboliche avvenute ieri, dopo lo scio
pero generale del 22 u. s. e l'invio di delega
zioni al Prefetto di Roma, sono state fatto 
sulle proprietà dei Fiammingo nel territorio 
di Vcllctri, località Cinque Archi, Colle Rosso 
e S. Clemente, da parte di contadini di Gcn-

zano e'di Velletri. mentre contadini di Albano 
e di Aricca hanno occupato e picchettato lo 
terre del conto Manzolini, in località Campo 
Leone. In quest'ultima località, cosi come a 
Vcllctri, In polizia e intervenuta 

L'abitazione nei Castelli Romani contimi;.. 
Nella zona ove opera la leggo stralcio, a Ca

perla, i contadini hanno proceduto, sempre. 
nella mattinata di ieri, alla semina della terra 
del principe Massimo, 

Johansson. Al '.VX Fontanesi, In
fortunato, è uscito sostituito da 
Mueeinclli. L'attacco azzurro ha 
assunto il seguente schieramento: 
Mueeinclli, Boniperti, Vivolo. Pan. 
dolimi, Lorcn/t. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STOCCOLMA, 2ti. — E' sta 
tu una strana e complicata 
partita r«ce«i ili colpi d> sce
mi. con ini finale fiacco, ed 
inics.stitii di molivi tecnici. Il 
parer/pio. m fonilo, rispecchia 
fandttinetito della ijara e la 
forza delle due squadre. Il pu 
regata è il yi iuto risultato, di 
cui possiamo ritenerci soddi
sfatti, se pensiamo che prati
camente abbiamo yiuucato in 
UOLV contro undici perche Lo 
retici e Fontanesi in campo 
non si sono Visti. Anzi, per 
esser? precisi, Lorenzi si è 
folto notare solo per le ette 
scorrettezze v le syarberie' 
erso i qiiiocutori svedesi tan
to che l'arbitro è stato co
stretto ad ammonirlo r u n e 
loftr e >l pubblico l'ha fucina
to jnolt umililo. 

Come trattamento della pal
la e indiscutibile che noi sia
mo stati superiori, ma gli rv 
desi sanno bene cos'è il giunco 

concit ino f tutti quanti danno 
«ti htion rendimento, mentrF 
c o n non si può dire dei no
stri, con rithiccuntt che /mima 
coniuies.io muftì errori ni m-
l/eiitntfl. 

La partita e ciamnciata d 
Ormi r u m e n i ed abbiamo uuu-
to l'impressione che la squa
dra italiana fosse lanciata ver-
s-o una splendida vittoria 
Avanzavano t inediuni laterali 
e dopo 10" il portiere auve 
sarto era ijià impennato. Le 
nostre >i:ioiu l'cfocisMine sor-
preiideraito e disorientatane 
fili svedesi, tanto che a 2' Ho 
nipertt stimava una rete eh, 
Evans iinnul'.'uva per fuori 
giuoco, MI roiisig/io del se
gnalinee. 

Su questa rete annullavi si 
è molto discusso. Noi, per caio, 
eravamo proprio sulla riga del 
corner ed abbiamo visto per 
lettamente. Ecco come si i 

'sfolta l'arioiie: Viroto, control-
Iato da Gustafsson, dal cenfo 
campo pstsi(t di fianco a Bo
niperti. che si precipita versa 
la porta e da 7 metri tini ra
so terni, battendo Si'cnss-jn 
// ferrino Nilsson non si i re 
mosso, m 'punito il sctiiio'.inet 
aveva sbandierato prima chr 
Boniperti tirasse C'è da fi-

\i.i-A I 'KI:NI:^7/\ I»I r n 4 t u i : n i M i;x H I : I U I ; \ A K I KAZIMTI 

L'hitleriano Romcke reclama a Verden 
la piena riabilitazione dei corpo delle SS 

l/<»x ira u lei ferrici In Hirlazua cri altri ri ne ire umili esigono la scnrccntzioiitMlci criminali rii guerra 

sono cr imina l ' VEKDEX. Iti. — F.icendo mania » n o n c h é al lo t ruppe tomiche 
e c o al le riichiara/.ioni de l g è - d ' a ^ a l i o e parataci j t i s t e , han_ interra». 
n e r a l e Kf-.-.-elnng. c!i:e fra i no par tec ipato al c o n v e g n o . . " Rnnicke IKI c o n c l u s o af ler 
più tracotanti e oriio-i s e n r - j R a m c k e , anch'egl i . -carceratoj m a n d o con tono r icat tator io 
rali di Hit ler .>i .-ono levat iJmeai fa dal i joverno f r a n c e s e . c h e le S S « non imbracceran
n o a car iare nel raduno di con un at to di <« c l e m e n z a a - i n o nifi le armi fino a quando con un at to di <« c l e m e n z a a - no più le armi fin 

t lant ica -, ha ch ie s to calego-ìcittadini tedeschi saranno rin-
. . . . , — - - i n c a r n e n t e ayl i a l leat i di rila-;cniii.<:/ nrffc carceri •'leatc ». 

«r^iento —̂  --'_"// '' i^ì?'""^11"' paracadul i - t i H e r m a n n j - c i a r e -lutti i cittadini" tede-* A -un vo l ta , il g e n . S t e i n e r 
e — è -t;.'.<> tatto nel K e - ; R . m u k e . carnefici- del la Bre-'tscht ancora detenuti come cri. ha par la to ai Riornalist i al 

minal i di guerra .. e di « por-|termine del convogi • D o p o 

."occupazione ner - l i europei j-^1»» t > x »«»'«« de l l e S S a V e r - ' \ l a n 1 
ì .. aen. I cine — 1 ex genera le | n c a r 
! « \ i o n i e — J.TIVI i; uinr-•,?.-,; m ^ H - i H n i i . i i irr.-i,i-,nn:.^-;->r 

I nya i v r r imediare alla i n - ; l a a n ; i . e ,j «onera le d e l i e S S 
| ^Jii-tt/ia piti .-tridente ;n tat. i f e i I N S t e iner — h a n n o r e c l a . 

i.irti IH L'hanno \'" ^' r ipart i / ione de!U "e- r< 'muTo la più coi i ìpleta n a b i l i -
f c ioè aH'e-chi.- .one ì-. ih'ta7it>ne dei cr iminal i di g u e r -
" ìd icen i dai pianori o iù 'ra nazist i e d e l l o s t e s so c o r - ! 
e l e v a t i , c h e v e n g o n o r..-« r-' pò del lo S S . r i v e n d i c a n d o oer co n.iiff era no i custodi della 
vati ai b i a n c h i i . P. « iorna- iqi ie . - t 'ul t imo ì! ruolo di for-iCMlrtirrt occ identa l e — egl i ha 
le a m m o n i s c e qu ind i il q o - l / a d 'avanguardia de! c o s t i - a f fermato — essi debbono 

re fine alle diffamazioni .. d i javer af fermato c h e e^li e è l i 
cui e^.-i .-arebbero stati o g - ' o r g a n i z z a t o r i del c o n v e g n o 
get to . "non c o n d i v i d o n o a l cun i de i 

Se reramente gli alleati si giudiz i di R a m c k e . il q u a l e 
ha par lato da « o s p i t e •». il g e 
nera l e naz is ta ha fat to d i c h i a 
razioni s o s t a n z i a l m e n t e a n a -

: i | p e r la nostra patria. Perciò 
non s i a m o c r i m i n a l i di guer
ra e non siamo peggiori dei 
milioni di altri che hanno fat
to lo stesso. Ora noi inten
diamo contribitire a potenzia
re la democrazia 'edesca. Le 
SS devono unirsi e dare il lo
ro appoggio ai progetti per 
l'unificazione europea », 

U n terzo genera l e de l l e S S , 
Herbert G i l l e . ha r a v v i s a l o 
addir i t tura ne l l e S S un m o 
del lo» di « e s e r c i t o e u r o p e o » 
po iché « sotto il simbolo del
le SS combatterono nell'altra 
guerra cittadini di lutti 
paesi ». 

Scurs condanna « la 
i.-ìerica .. che si «-ta 

pat ira i - Leibstatidartc ••. a. reggi 
•mna- menti -DvurscMinri • e - G e ~ 

IL CAMPIONE HA MANTENUTO IL SUO IMPEGNO 

Zatopek ha battuto 
3 primati mondiali 
PR;GA. 26 — Emil Zatopeh ha 

battuto i primati mondiali dei 
25 km., dei 30 km e delle 15 mi-
2lia, coprendo nell'ora chilome
tri 18,978, che e il migliore ri
sultato del mondo nell'annata. 

Ecoe i primati di Zatopek: 
15 miglia: AAQW* (primato 

j precedente Hietanen, Finlandia, 
j in 1,ir2B"8); 

quel la c h e egl i ha definito la 
' |« tistn nera » dei cr imina l i d i 
,i guerra e ha affermati' c h e 
| " i i n g i o r n o le liste nere po-
ì t rebberò diventare le liste 
I dell'onore ». 

L'oratore ha ixu a s p r a m e n 
te a t taccato gli a l leat i per le 

' . .ondatine da loro ìnthtte a l le 
i SS . r infacc iando loro a s p r a -
i mentf t b o m b a r d a m e n t i a 
I tappeto e la guerra a t o m i c a . 

t '• Lr s s ~ hu :ietto R a m -
UKL- — l innno c o m b a t t u t o per 

25 km. 1,19"_1*-_ (primato pre : \n patria. COSÌ come ha fatto 
cedente Hiet_nen in t.20'14'"); ogni a l tro mil i tare t e d e s c o . 

30 km.: I^S-23-8 (primato, Tiitfc le diffamazioni del loro 
precedente Moskacenko. URSS | onore devono cessare. Se essi 
in 1,38-54"). Ltono dei criminali, anche tut„ Come e noto, Zatopek aveva 
preannunciato ieri l'altro che 
avrebbe conquistato i nuovi re
cord mondiali, per celebrare la 
w » •«•ritione _! Partito comu
nista cecoslovacco. 

ri quegli ufficiali e soldati al
leati che bombardarono le cit
tà tedesche, coloro che hanno 
lanciato l'atomica su Hirosci-
ma e su Nagasaki e stanno ora 
fabbricando nuove bombe a-

L'Unione ebraica italiana 
protesta contro Kesselrinu. 

Nel quadro delle generali 
proteste che sono seguite al
la liberazione del criminale 
nazista Kesselring, particolare 
significato acquista il tele
gramma che la Unione comu
nità israelitiche italiane ha 
indirizzato agli ambasciatori 
di Francia, Inghilterra. Stati 
Uniti e Germania. Ecco il te
sto del messaggio: 

« Nome ebraismo italiano, 
eleviamo fiera protesta nuova 
tnqtiali/ìcabile offesa recata 
alla memoria innumeri inno* 
centi vittime con liberazione 

criminale assassino Kessel
ring, fautore di principii et 
esecutore di atti contrari al
l'umanità ». 

A Milano, in occasione del 
Congresso provinciale delja 
Associazione Nazionale Perse 
guitati Politici Antifascisti 
(ANPPIA), ha avuto luogo 
ieri una manifestazione di ca
rattere antifascista, con l'in
tervento del sen. Umberto 
Terracini, nel corso della qua
le è stata espressa un energica 
protesta contro la liberazio
ne di criminali nazisti. 

tamento che ebbero durante 
la guerra ». 

I tre genera l i h a n n o g u i d a 
to il s in is tro corteo da l lo a la . 
d i o al m o n u m e n t o ni cadut i , 
d o v e è stata deporta una c o 
rona. 

Al la c a m p a g n a nazista pt;r 
il r i lascio dei cr imina l i _i 
guerra si è assoc ia to s tasera 
l 'arc ivescovo cat to l i co di C o -
Ionia. J o s e p h Fr ings , c h i e 
d e n d o la scarceraz ione di t u t 
ti i nazis t i » che non siano 
colpevoli di reati comuni ». 

pere, e nessuno lo potrà ma:, 
se Boniperti era 3 cm. uunnti 
o 3 cm. dietro « Nilsson. Cre
diamo die se ti goal fosse •tu
li) concei.'o. -nessuno IUTPÒIU 
detto niente. 

Poi è ro'itiiitiutn In girando
li delle fl-ioni n „ u r r e . Vino-
/o si porta spesso in avanti e 
Boniperti, che sarà uno d-i 
migliori in campo, domina 
magnificamente. Puitdolt'iii è 

-'infaticabile come un tei/noio; 
lincile Lorenzi st dà da 'are 
flfu si (itiiientica completamen
te elle deve anche servire 
Fontanesi. Gli azzurri in QUC 
sto primo periodo hanno il 
sopraft'enfo, non falliscono un 
pfis.stioaio: M yiitoca raso It'-.M. 
con tiri ben centrati. Gli sic 
desi sono tanto intontiti, che 
non pensano neppure di cli-u 
(tersi sotto porta. 

Tutt- c/li attaccanti, incndu-
li. stanno a guardare i l^-n) 
difensori e n l l 'S ' Vtuolo scmici 
fa rete azzurra. Una rete i e-
rumente di gran classe More 
rilancia lungo e raccoglie fin 
delfini, che allunga a Vi'-o'o 
Siamo ad una trentina di me 
tri dalla porta. Su Vicolo ac
coro Gustafsson e Vivolo tra
versa verso lìnntperti, che in 
telltgentemente è venuto al 
centro. Virolo scatta in avan 
ti e Boniperti gli ripassa l -
lolita. Sul centravanti accor.-e 
-_iiiue!s.\Ofi, ma il binncmifro 
lo serriti con una finta elegan
tissima e scatta verso la rete. 
leggi unente sulla sinistra _e.' 
prrt i tre . . Giunto a 'J>eci >? < -
t". uni raso terra di des tr i 
•j'di.l destra, una sta fj. ni tu c/K 
'i /;'•*!.» *e si vede passn'r ..'a 
mut i atlp mani tese menno. 

Gli italiani sì abbraiv a-to. 
'Mi • svedesi sono silenziosissi
mi. In questo periodo certn 
mente si - aspettnrrtno — * 
un» con loro — clic alla nr» 
ma rete ne seguissero rr.o'te 
altre. Difetti 1' dopo Vicolo, su 
Icncio ih Pandolfini dribbla 

MARTIN 

Pandolfini sta meglio 

^: v ' - :_&t:;v> 

> ' • 

al 
i n -

(Continua in 3. pajj. 1. colonna) 

Rientrato nsj l i spogliatoi 
termino dell'incontro, dopo I 
ciccnto nella partita di ieri, Pan-
colfini accusava un fortissimo 
malessere tanto da far temerò 
una commoiione cerebrale. Tra
sportato in ambulanza all'albcr-
RO, in serata Pandolfini fortu
natamente appariva in condizio
ni . molto migliori, tanto da 
escludere ogni timore di lunga 
degenza. 

Per semplice misuia precau
zionale il popolare atleta roma
nista si fermerà altre 24 ore a 
Stoccolma prima di ripartire; 
ma le sue condizioni — ricc-
tiamo — non destano prece;.,-
pazioni, tanto che si rit cnc po
trà già essere in campo comc-
nica prossima. 

(Jl posto per lui 

Due operai sepolti 
in una voragine 

S A L E R N O , 26. — U n grave 
inc idente si è veri f icato d u 
rante i lavori per la s i s t e 
m a z i o n e del la s trada B u c c i -
n o - S a n Gregor io M a g n o . Noi 
trat to profondo circa 3 me-1 
tri. o v e a v r e b b e r o dovuto es-\ 

e r e ge t ta t e le f o n d a m e n t a 1 

por la soprae l cvaz tone d: urJ 
m u r o di s o s t e g n o al l 'argine ' 
s trada le , gli operai D o m e n i c o > 
Di L e o e V i n c e n z o Cut ine l la , 
r e s t a v a n o travolt i a un certo 
m o m e n t o , da un'enorme m a s 
sa di terra. P r o n t a m e n t e soc
corsi dai compagni di l a v o 
ro. i malcapitat i v e n i v a n o 
tratti fuori dal la voragine . 
U n o di ess i il Di Leo . tra
sportato agli Ospedal i Riun-ti 
di Sa lerno , è s tato so t topos to 
ud in tervento ch irurg ico oer 
lesioni interne. L'altro, i l C u -
l inei la , ha r iportato ferite 
leggere. 

RIDGWAY: — Si accomodi, vmresciallo Kesselring.' Spe
ro che non aura mai dubitato delle nostre .inXcruioni... 
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Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

Cronaca di Roma Tempero dira di ieri 
Min. 18,1 max 22 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

L'ICP impone a 1600 inquilini 
l'acquisto delle case in affitto 

Se entro trenta giorni non si dichiareranno disposti a sborsare 
1.300.000 lire verranno sfrattati - Rinnovo tessere di povertà 

La c o n s u e t a o n d a t a a u t u n n u i e 
d i s irutt i — m u , p o i , e s i s t o n o 
v e r a m e n t e q u e s t e o n d a t e s ta
g iona l i o e u n l u n g o , c o n t i n u o 
btuuc i t i io c h e p r i v a q u a s i q u o -
t i d i a n u m e n t e d i u n t e t t o , ue-
c m e e u e c l n e d i p e i b o n e V a n 
n o v e r a q u e s t ' a n n o tra 1 m a g g i o 
ri i n c r e m e n t a t o r l 1 i s t i t u t o LUM 1 

P o p o l a r i . B e n m i l l e s e i c e n t o m-
m i g i i e , i n t a t t i , s t a n n o per esse
re g e t t a t e s u l l a s t r i c o ual l ' lbi i -
t u t o c o n 11 c o n s u e t o r i c a t t o . 
« c o m p r a la c a s a o esc i l u m i . 

C e n e d a n n o n o t i z i a , u s u 
rat i , u n g r u p p o ri! i n q u i l i n i Uel-
1 ICP a b i t a n t i a l ' o n t e Milvio . 
i q u a l i , i n s i e m e a d altri d u e c e n 
t o afHttuurl de i l o t t i e s i s t e n t i 
I n q u e l l a z o n a , h a n n o r i c e v u t o 
I n q u e s t i g iorn i u n a le t tera dei-
r i n g . B a g n e r à n e l l a q u a l e s i uà 
l o r o t e m p o t r e n t a g i o r n i per lar 
c o n o s c e r e a l l ' i s t i t u t o s o s o n o 
i n t e n z i o n u t l ad a c q u i s t a r e — al 
m o d i c o prezzo di u n m i l i o n e e 
t r e c e n t o q u a r a n t a m l l u l ire — l 
r i s p e t t i v i a p p a r t a m e n t i . « R e s t a 
f e r m o — p r o s e g u e la l e t t era di 
B a g n e r à — c h e la r i s p o s t a n e 
g a t i v a c i r c a l ' a c q u i s t o de l l ' im
m o b i l e , c o m e p u r e l ' e v e n t u a l e 
m a n c a t o r i s c o n t r o o l l a p r e s e n t o 
n e i t e r m i n e s u d d e t t o , d a r à p ie 
n a l iber ta a q u e s : o i s t i t u t o di 

• d e c i d e r e la e v e n t u a l e v e n d i t a a 
t erz i d e l l ' i m m o b i l e d a lei o c c u 
p a t o ». « Il c h e v u o l d l i e — pro-
i ^ g u o n o gli s c r i v e n t i — c h e per 
n o i . c o n s i d e r a t o la Imposs ib i l i tà 
i n q u e s t i t e m p i di d i sporre di 
u n m i l i o n e e t r e c e n t o m l l a l ire, 
n o n c'è a l t r a p r o s p e t t i v a c h e 'o 
Rtratto. " N a t u r a l m e n t e l ' inau
d i t a e a s s u r d a d e c i s i o n e deU'lnK. 
B a g n e r à , c h e c o l p i s c o n o n sol 
t a n t o n o i a b i t a n t i di a l c u n i dei 
p i ù v e c c h i lo t t i de l la F a r n e s i n a 
m a a l t r i m l l i e q u a t t r o c e n t o In
q u i l i n i de i i ' lCP sparsi per t u t t a 
la c i t t à , ha I n c o n t r a t o la p i ù 
n e t t a o p p o s i / i o n e da parte de
gl i i n t e r e s s a t i ». 

A parte la c o n s i d e r a z i o n e , i n -
f i ' t l . c h e lo case s o n o vecch ie , 
c o n anpar* a m e n t i a n t i g i e n i c i . 
.senza b a g n o n e ris-caldamento e 
q u i n d i n o n v a l g o n o 1) prezzo 
r c h l e ' t o dal l 'ICP. l ' i n d l g n a z l o -
i\a deg' l ' Inqu i l in i e a n c h e » l u -
s ' a m e n t c o r i g i n a t a — c o m e ci 
s p i e g a n o i f irmatari d e l l a let te
ra — da l f a t t o c h e ess i s o n o 
s t a t i g i à d iverse v o l t e c o l p i t i d u 
r a m e n t e d a l l ' I s t i t u t o . In q u a n t o 
l e c a s e e r a n o s t a t e I n i z i a l m e n t e 
c e d u t e a r i sca t to , d i e t r o versa
m e n t o — si era n e l 1027 — di 
c i n q u e m i l a e o t t e c e n t o c i n q u a n -
t a l i re p i ù l e Bpese di c o n t r a t t o . 
P o i . p e r a l t e r n e v i c e n d e , le c a s e 
d a r i s c a t t o p a s s a r o n o n d af f i t to . 
i n s o m m a , p r a t i c a m e n t e , d a a l 
lora gli I n q u i l i n i h a n n o a b b o n 
d a n t e m e n t e r i s c a t t a t o l 'a l loggio . 
E c h e d i q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i 

l ' I s t i t u t o — p r i m a del l 'arrivo di 
B a g n e r à — n e tenesse- d o v u t o 
c o n t o è cMmostru'o dal ta t to 
c h e s imi l i a l loggi d u e unn i fa 
v e n U n n o r i s c a t t i t i per 400 mi
la lire. « K q u e s t e — si ch iedo
n o I nco-Mr.ittnU — s i u e b l e i o 
le fa - .e Popolar i? K" mai possi
bile c h e in t e m p i t o m e ques t i 
po'-sa e m a n a r s i u n a d i s p o n i / i o n e 
cos 1 a s surda e cosi I n u m a n a c h e 
aggrava o i t i e II l i m i t e del la sop-
p o t a / i n " e le no'-t ie già dispe
rate coiu' l ' i o n i ' 

* » * 

Il p in i Irma dei r i imo i l cost i 
t u i r e l 'ogget to di u n a lettera 
del s i g n o r Vittorio Nuara. fini-
m i n l s ' r a t o r e del c o n d o m i n i o di 
Via Hlrte 55 Oltre PO famig l i e 
s o n o Infatt i t o r m e n t a t e , da ol
tre d u e mes i , da l l e 8 de i m a c i 
n o a l le 20 dal r u m o r e c o n t i n u o 
o nssord' inte di l a t t i t i di mar
tel l i di u n off ic ina per carro/.-
z"ria d 'auto , pos ta n e l l ' a m p i o 
s c i n t i l l a l o di u n o s t a t i l e di via 

Tripol i 170. a n g o l o Via Sirte . 
C o m e se c iò n o n bastusse — 
s e r i \ e il s i gnor Nuara — 1 of
ficina ha a n c h e i n i / i a t o 1 U H I 
d"lla ce l lu lo sa per la colorazio
n e de l le carrozzerie ce l lu losa 

* » * 

Il s i gnor Armano Ananm, a l i 
t a n e in Via Malach i t e 140 lo' 
to 8 c o n m o g l i e vecchia e ma-
l a ' a ed u n a figliastra di 23 a n n i 
a s s o l u t a m e n e inai l'è al lavoro 
l a m e n t a 11 fat to c h e n o n o s t a n 
t«» ubbia fatto d o m a n d a per ut 
t e n e r e il r i n n o v o del la tessera 
d' povertà , n o n ha ancora rlce 
v u t o r i sposta . Il s ignor Anania 
v e c c h i o onera lo ed i le ora peti 
s t o n a t o de l la PrevlOen/a Socia 
le. m a l n t o e bl.=oi»"o«-n di cure 
e di a s s i s t enza c o n M n u a scrive-
« Ho Immedl t f imen'p b b o u n o 
de l la tessera di povertà. MI è 
s t a t a rit irata nlla IV r e l e g a z i o 
n e il 3 o t tobre . Con l m a l a n n i 
c h e h o a d d o s s o n o n posso stare 
sen-'a m e d i c i n a l i ! ». 

A CONCLUSIONE DEL CONVEGNO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA 

Il rafforzamento polìtico-oroanizzatìvo 
nelle indicazioni del compagno Secchia 

Consolidare i progressi conseguiti in ogni campo — In vista delle elezioni: curare 
particolarmente le aziende, estendere le alleanze e aumentare la diffusione dell'Unità 

GLI SPETTACOLI 

C o n un i n t e r v e n t o d i g r a n 
d e i m p o r t a n z a d e l c o m p a g n o 
P i e t r o S e c c h i a , v i c e s e g r e t a 
r io d e l P a r t i t o c o m u n i s t a i t a -
1 a n o , .si è c o n c l u s o ieri s e r a 
il c o n v e g n o f c d e i a l e d ' o r g a 
n i z z a z i o n e , c h e , i n i z i a t o s i s a b a 
t o p o m e r i g g i o , si e r a p r o t r a t 
to pe i tut ta la m a t t i n a t a e il 
p o m e i i g g i o di i er i . 

e l e v a r e il l i v e l l o i d e o l o g i c o d e l 
m e m b r i d e l P a f t i t o . 

Il c o m p a g n o S e c c h i a , r i f e 
rì ndoM a l l e d e c i n e d i i n t e r 
v e n t i 3usst-guil'..si ne l c o i so d e i 
l i . vor i d e l c o n v e g n o , ha m e s s o 
l ' a c c e n t o su l l a d i f f i c o l t à c h e 
a l c u n e c e l l u l e i n c o n t r a n o n e l 
c o n d u r l e a v a n t i c o n t e m p o r a -
nt a u l e n t e con la d o v u t a eff ica-

l i c o m p a g n o S e c c h i a ha v o - j c i a d u e o p i ù l a v o r i , d u e o 
l u t o i n n a r i , t u t t o c o n g i a t u l a r - 1 p i ù c a m p a imi ; c o d e n o t a c h e 
si per la pi e p u r a z i o n e det , l l q u e s t e c e l l u l e d e b b o n o a n c o r a 
i n t e r v e n u t i , c l i c ha r e s o i ' . a - lab i tua - . s i a d e c i d e r e 1 da fare 
vor i d e l c o n v e g n o q u a n t o m . u j . n n u d i , a p p i o f o n d i t o e a c e r -

j i n t e r e s s a n t i e p r n f i c i r ; d o p o d i c a i e Ita • vai", p r o b l e m i c h e 
c h e ha s v o l t o una l u n g a e p;u - ' v e n g o n o ad C->M- r«' st i il l e g n i n e 
t i c o l a r e g g i a t a _ anal M c r i t i c a j poi t i r o o ' d t o l n g c o c o n q u e l -
d e l l ' a t t u a l e . s i t u a / o n e in a k u - | l < » o r e n m / . / a t vn N e l l a r icerca 
n e i s t a n z e d i ha*-*' d< Ila n o - di q u e s t o l e i a m i l a d e t t o 
stra F e d e r a z i o n e , c n n c l u d e ' i d o 
c o l d a i e a tutt i i c o m p a r i i 
p i e z i o f e d i r e t t i v e r-t r :1 f u t u 
ro l a v o r o d a s v o l g e r e ne l c a m 
p o o r g a n i z z a t i v o , n e l l e a z i e n 
d e , ne i S i n d a c a t i , p e r a l l i n d a 
re l e a l l e a n z e g ià s t r e t t e e p e r 

il v i c e .si"-M-it.-"- • b-1 PCI — 
hi F i d e r a z ' o n e i un a n a ha f a t 
t e ne"l i u l t i m a M I n o t e v o l i 
pt ogi ess-i ma n o n busta: o c -
c o r i e e l i m i n a l e le s e p a r a z i o 
ni c h e a n c o r a e s i s t o n o fra l a 
v o r o o r g u n i z z a t . v o , l a v o r o p ò -

ERA PARTITO ALLE ORE 19 DIRETTO A JOHANNESBURG 

Un quadrireattore "Comet,, si abbatte 
a Ciampino un minuto dopo il decollo 

Scongiurato un principio d'incendio — V ioisnimo punico, ina fortunatamente nes
sun ferito —'L'aereo di ultimissimo model lo è fuori uso — Altri due iti lutto il inondo 

T r c n t a c n i q u e p a s s e g g e r i i n 
g l e s i e s u d a f r i c a n i , i m b a r c a t i 
a b o r d o d i u n a p p a r e c c h i o q u a 
d r i r e a t t o r e •• C o m e t », d i u l t i -
m i s s : m o m o d e l l o , d e l l a S o c i e t à 
a e r e a i n g l e s e E O A C , h a n n o 
v i s s u t o ieri s era m o m e n t i d i 
v e r o t e r r o r e , a l l o r c h é l ' aereo , 
s u b i t o d o p o a v e r d e c o l l a t o d a l 
l ' a e r o p o r t o d i C i a m p i n o . è 
p r e c i p i t a t o a ca t in i d i u n ' i m 
p r o v v i s a a v a r i a -

A l l a s c e n a impie.s.s-ionunte 
h a n n o a s s i s t i t o n u m e r o s i v i a g 
g i a t o r i c h e e r a n o in a t t e s i d e i 
r i s p e t t i v i a e r e i , a l c u n i p i lo t i e 
i l p e r s o n a l e d e l c a m p o . L ' i n 
c i d e n t e s f è v e r i f i c a t o a l l e o r e 
19 c i r c a . Il •• C o m e t . . ( u n o d e 
gl i u n i c i t r e a e r e i d i l i n e a a 
r e a z i o n e e s i s t e n t i n e l m o n d o ) 
a v e v a fa t to s c a l o a C i a m p i n o . 
p r o v e n i e n t e d a L o n d i a , p e r il 
r i f o r n i m e n t o d i c a r b u r a n t e . 
Q u a n d o s i ti n u o v a m e n t e a l z a 
t o in v o l o , d i r e t t o V e r s o i 
C a i r o , p e r p o i a t t r a v e r s a r e 

LA TRAGICA FINE PI LUCIANO VITALE 

Da una settimana il suicida 
rientrava a tantissima notte 

La polizia cerca i complici nel furto dell'auto 

S o n o c o n t i n u a t e Ieri l o Inda
g i n i s u l t rag ico s u i c i d i o del di
c i a s s e t t e n n e L u c i a n o Vita le , i n 
v i a S. R e m o 1. Il c o m m i s s u r l u t o 
A p p i o h a a c c e r t a t o c h e il g i o v a 
n e . p r i m a di so t trarre l ' a u t o del 
p r i n c i p a l e , s i i m p a d r o n i a n c h e 
di u n a chiame c h e gl i d o v e v a 
p e r m e t t e r e di r ientrare nascca ta -
i n e n t e n e l l a labbrtca. Forse per 
n a s c o n d e r v i de l la re fur t iva? Dal
ie d e p o s i z i o n i dei f a m i l i a r i è ri
s u l t a t o i n o l t r e c h e . d a p o c o p i ù 
dt u n a s e t t i m a n a , » s u i c i d a u s c l -
\ u t u t t e le s e r e d o p o c e n a e rien
t rava a d ora t a r d i s s i m a , a l l e 2 o 
a l l e 3 di n o t t e . C h e c o s a taces 
s e . d u r a n t e q u e s t e e s c a p p a t e l l e » 
n o t t u r n e , n o n è s t a t o p e r ò |>os-
s i b i l e accer tare . I s u o l a m i c i af
f e r m a n o c h e egl i n o n a v e v a u n a 
f i d a n z a t a e n o n f r e q u e n t a v a 
d o n n e . L i po l i z ia r i t i e n e c h e 11 
V i t a l e f o s s e e n t r a t o in c o n t a t t o . 
In q u e s t i u l t i m i t e m p i . c o n u n 
grupjK» di i n d i v i d u i di d u b b i a 
m o r a l i t à , i q u a l i a v r e b t e r o Int
r o i t o il ragazzo a nniKidronirsi 
d e l l ' a u t o m o b i l e del I.anclollì c o n 
la p r o s p e t t i v a di fare u n € b u o n 

t<>:po ». 
^ Il p o v e r o L u c i a n o e m o r t o e 

farebbe crude le e s c i o c c o r i s e t -
vare nel s u o p a s s a t o , a n c h e re-
cent*». V a e quas i c e r t o c h e esi
s t o n o d e l i e p e r s o n e c h e . de'.!<» 
s u i mor te , s o n o in c e r t o q u a l 
m o d o responsabi l i . P e r e s e m p i o 
il m u t t r n ' o s c o n o K r i u ' o c o n il 
q u a l e i l g i o v a n e f u v i s t o c o n f a 
b u l a r e a l c u n e on* p r i m a del su i -
c i t l o . E" in que«<a d i r e z i o n e c h e 
il c o m m i s s a r i a t o A o n ì o s t a por
t a n d o avan ' i ì ' ircb*e*»a. r e i re-
«••o " i n H'opr.» «MmenMcare l'at
tivi» k de l l e f a m o s e b a r d e O l l e 
« 1400 ». 

p iato formagg in i e coppa a c q u i 
s ta t i in un negoz io , d i v ia del 
P a v o n e A c c o m p a g n a t i a S S p i 
rito dal padre Leone l lo e dal .*• 
m a d r e A n t o n i e t t a G i n m m a r c o . 1 
d u e bambin i s o n o s tat i tratte
n u t i in osservaz ione . 

La s e t t e n n e Franca Capozza è 
s ta ta r i coverata a S. G i a c o m o 
per a v v e l e n a m e n t o da ton imi . 

t u t t o il c o n t i n e n t e a f r i c a n o e 
tnL'#iune:ere J o h a n n e s b u r g , il 
q u a d r i r e a t t o r e a v e v a a b o r d o . 
o l t r e a> p a s s e g g e r i , afili o t t o 
u o m i n i d i e q u i p a g g i o e ni b a -
ea'.'li, b e n 30 m i l a h t i i d i p e 
t r o l i o 

G i u n t o a sc l i d u e c e n t o m e t r i 
d i a l t e z z a , il •• t ' o i n e t .. è s t a t o 
v i s t o p e r d e r e q u o t a d 'un t r a t t o 
e p r e c i p i t a r e s b a n d a n d o . T o c -

ila t e r r a . , l ' a p p a r e c c h i o è l i 
s c i l o fuor i p i s t a , s t r i s c i a n d o 
c o n u n ' a l a sul t e r r e n o ed è r i 
m a s t o g r a v e m e n t e dannegg ia i .>• 

T u t t i i m e z z i d i s o c c o r r o di 
C i a m p i n o si s o n o s u b i t o m e s s i 
in m o t o . I.e a m b i i l - i n z e , p e r ò . 
n o n s o n o se i v i t e p e r c h è f o r t u 
n a t a m e n t e n o n si s o n o n v u t i 
f er i t i . U n p r i n c i p i o d i i n c e n d i o 
c h e a v r e b b e p o t u t o p r o v o c a r e 
u n d i s a s t r o s e a v e s s e r a g g i u n 
t o il c a r b u r a n t e , è s t a t o s u b i t o 
d o m a t o . 

I v i a g g i a t o r i c l ' e q u i p a q g i o 
s o n o s ta t i c o n d o t t i in p u l l m a n 
a R o m a , d o v e h a n n o p r e s o a l 
l o g g i o a l l ' a l b e r g o P i n z a , in at 
t e sa d i r i p r e n d e r e il v i a g g n 
s u u n n u o v o <. C o m e t .». g i à 
p a r t i t o d a L o n d r a . L ' i n c h i e 
sta c o n d o t t a da l r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l a R O A C im». Hnv id C r a i g e 
d a l d i r e t t o r e d e l l ' a e r o s c a l o I l 
d e b r a n d o E r c o l a n i . ha m e s s o in 
l u c e c h e la f e l i c e c o n c l u s i o n e 
d e l l ' i n c i d e n t e v a a t t r i b u i t a a l 
la n ^ n z i a e a l s a n c u e f r e d d o 
d e l i ' e q u i ^a gei o. c o m a n d a t o d a l 
s:g. R. E . F n o t e . C o s t u i , q u a n 
d o si è a c c o r t o c h e l ' a e r e o 
o e r d e v T q u o t a . Io ha d i r e t t o 
c o n a b : l e m a n o v r a fuor i d e l l a 
n ì s fa . sul t e r r e n o r e s o m o l l e 
d r l l e r e c e n t i n i o g e e . ni fine d i 
a t t u a r e ' l 'ureo. 

Di"* r*:t>s^ggor 

s t o ch i s sà da c lu c o n t e n e n t e 
unii p ls to iu a lami i n o Nel tini 
neggiar la , la lasc iato m v o l o u i t i 
r i a m e n t e part ire u n c o b i o c h e 
Io ha ferito 

ImcBzzifo frz'?'<a 
rar'io, pi?fti. bn't'H'e 

As-salito nel c u o i i .ei .u n o t t e 
(verso le o i e 3:10 di i c i i ) da 
u n s u b i t a n e o accesi su di fo l l ia 
il m e c c a n i c o A n t o n i o Lodovic i 
eli t r e n t a a n n i , d o m i c i l i a t o In 
via All>erto da Olu.sninn H:Ì ha 
v i o l e n t e m e n t e m a l m e n a t o la m o 
gl io Io landa 1.0111014110 poi ba 
fracassato radio, p ia t t i , bo t t i g l i e 
bicchieri e n u m e r o s i m'obli!, si è 
barr icato In e u m e n i da l e t t o e 
h a c o m i n c i a t o u m i n a c c i a r e di 
m o r t e c h i u n q u e o s a s s e e n t r a r e 
P o c o d o p o . I vigil i elei f u o c o lo 
h a n n o r idot to a l l ' I m p o t e n z a e 
c o n s e g n a t o a l la c l i n i c a n e u r o -
psicli ltitrlca 

Ferito mentre corre 
elle nozze del cugino 

ti c o m p a g n o I1 m i o Pompil i 
«li 27 u n n i M»gietiino ('e:ia re i 
l i l la del P f• I di via C'bercn. è 
r i m a s t o g r m e m e n t e ferito ieri 
m a t t i n a , verso le ore H.30 ca 
d e n d o da u n a m o t o r e t t a in via 
Pie tra lata davant i al forno San

tarel l i . m e n t r e ni d ir igeva da l la 
s u a a b i t a z i o n e in via de l la Bat
terla N o m e n t a n a 05 alla borgata 
di Vigna Mangani per ass is tere 
al m a t r i m o n i o del c u g i n o En
nio 

ESPULSIONE 
la Commistione qnidri della Tederà 

zione, eliminilo il camportaminlo di 
IACHELM Benedetto, gii presidente del-
l'Aisociiiione romana inquilini, lo ri
tiene merilerole di espulsione per oppor
tunismo e per afere egli (rimato gli 
scopi che l'organdizaiion* da Ini di

retta doterà assolvere. 

l i t i c o e l a v o r o p r o p a g a n d i s t i c o , 
c h e p o r t a n o a l l a c r e a z i o n e d i 
c o m p a g n i «-tecnicist i , , o . • a m m i -
n i s t r a t o r i - b u . o c r a t i » ne l s e n 
s o b o r g h e s e e p i ù d e t e r i o r e 
d e l l a p a r o l a . N o n l i q u i d a n d o 
q u e s t i d i f e t t i — ha i n s i s t i t o 
S e c c h i a — l e c a m p a g n e o r g a 
n i z z a i . v e d e l P a r t i t o ( t e s s e r a 
m e n t o , a p p i . f a z i o n e d e l i e q u o 
t e , t-cv.j d i v e n t e r a n n o s e m p r e 
p i ù a i . d e . d i intcres . se 1 .pi l la
l o e c o n r:sult;iti n m . s i d d i -
s l a e e n t i . 

N U l a sua r e l a z i o n e al X I X 
c o n g r e - s ' j u e l P a r t i t o d e l l ' U R S S 
le» s t e s s o c o m p a g n o M a l e n k o v 
U r i n e s t r e t t a m e n t e l e g a t i 1 d u e 
a s p e t t i p o l i t i c o e o r g a n i z z a t i v o 
d e g l i i m p o n e n t i succe-ssi c u i è 
p e i v e n u t o il P C . i b i n e l l a c o 
s t r u z i o n e d e l l e basi d e l c o m u 
n i s m o n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 
Q u e s t a i m m e n s a e s p e r i e n z a n o n 
e d a s o t t o v a l u t a r e ed a n c h e 
q u a n d o p o s s i a m o c o n o r g o g l i o 
t i r a r e un b i l a n c i o p o s i t i v o d e l 
l a v o r o s v o l t o ( l o t t e p e r la p a 
c e e a l l e a n z e p o l i t i c h e e l e t t o 
ral i in p r i m o l u o g o ) n o n d o b 
b i a m o l a s c i a r c i p r e n d e r e d a l 
la v e r t i g i n e d e l s u c c e s s o , ma 
r i c o m i n c i a r e s u b i t o a s c o p r i r e 
g l i i m m a n c a b i l i p u n t i d e b o l i di 
q u e l l a v o r o p o s i t i v o : c i a c c o r 
g e r e m o a l l o r a c h e a n c o r a u n a 
v o l t a la c a u s a d i q u e i punt i 
d e b o l i è s ta ta la n o n p e r f e t t a 
o r g a n i z z a z i o n e d e l l a n o s t r a a t 
t i v i t à . 

E s e m p l i f i c a n d o , il c o m p a g n o 
S e c c h i a ha p r e s o in esami.- 1 
c a m p i in c u i la F e d e r a z i o n e r o 
m a n a p i ù ' si è d i s t i n t a : ne l 
l a v o r o fra l e d o n n e , n e l l a uni 
tà d e l P a r t i t o , n e l l a p o l i t i c a 
d e l l e a l l e a n z e 

N o n è d e t t o , p e r ò — ha p r ò 
s e g u i t o S e c c h i a — c h e n o n p o s 
s a n o e s s e r e c o n s e g u i t i u l t e r i o 
ri s u c c e s s i , m i g l i o r a n d o o r g a -
r i z z a t i v a m e n t e — c i o è pol i t i 
c a m e n t e — il n o s t r o l a v o r o s ia 
fra l ' e l e t t o r a t o f e m m i n i l e , s ia 
ru U ' o r i e n t a m e n t o idenlng<co 
p o l i t i c o — e q u i n d i o r i : a n i z / a -
t i v o — d e i s i n g o l i m e m b r i d e i 
P a r t i t o , s ia n e l l ' a l l a r g a m e n t o 

d e l l a n o s t r a i n f l u e n z a s u s t r a t i 
d e l l a p o p o l a z i o n e a n c o r a l o n t a 
ni d a l l a p o l i t i c a d e l P a r t i t o 

A a u e s * o p r o p o s i t o il c o m p a 
g n o S e c c h i a ha a n c h e p o s t o l o 
a c c e n t o su l l a n e c e s s i t à d i a c 
c o r c i a r e la d i s t a n z a c r , ° a t t u a i 
m e n t e e s i s t e n e l l a ^ p r o p o r z i o 
n e fra l e c o p i e d e l l ' U n i t à c h e 
v e n g o n o v e n d u t e a R o m a e l e 
l a r g h e m a s s e c h e s u b i s c o n o 
l ' i n f l u e n z a d e l l a p o l i t i c a c h e 
d a l l o s t e s s o g i o r n a l e v i e n e p e r 
s e g u i t a e p o p o l a ri z z a t a . C i ò 
n o n d e v e s p i n g e r c i a c r e d e r e 
c h e sta s u p e r f l u o a u m e n t a r e 
u l t e r i o r m e n t e l a d i f f u s i o n e d e l 
l'Unità, p e r c h è l ' a u m e n t o d e l l a 

SPAVENTOSA SCIAGURA SUL LAVORO A VAL MELAINA 

Folgoralo da una scarica elettrica 
muore precipitando da un terrazzo 

Spinto dal bisogno aveva rinunciato al riposo festivo 

U n a s p a v e n t o s a b c i a g u i a s u l 
lavoro si e verittcatu v e j s o le ore 

il S u d a f r i c a - i l ui ieri m a i n i l a In v i i i ' C a l i m -

II secondo convegno 
deiriNCA camerale 
S i è s v o l t o Ieri a l ia Camera del 

L a v o r o , l ' annunc ia to c o n v e g n o 
p r o v i n c i a l e de l l ' INCA. Il c o n v e 
g n o — c o m ' è n o t o — a v e v a c o m e 
t e m a p r i n c i p a l e : « L'appl icazione 
d e l l a Cost i tuz ione ne l c a m p o d e l 
l 'at t iv i tà as s i s t enz ia le e contro il 
m o n o p o l i o del l 'ass is tenza da parte 
d e l l e organizzaz ioni c ler ical i ». 

Al t e r m i n e dei lavori — c h e i l 
l u s t r e r e m o a m p i a m e n t e nei p r o s . 
s i m i g iorni — è stata vota ta una 
i m p o r t a n t e moz ione , in cui s i 

n o G u a l t i e r o S k i l e y . d i r e t t o r e 
n i u n a ftitta fa^m.T'eut ica d i 
J o h a n n e s b u r g , e l ' i n i i l e s e C h a r 
l e s P T k i n s . i n t e r r o p a t o d^ un 
•"«HiiMnrp d i - r M a m m i i o - P r c s -
<^»... h a n n o c a l d a m e n t e ^ l o c i a -
' o il c o m p o r t a m e n t o d e l l ' e q u i 
p a g g i o 

Si ferisce una mano 
ron una fìstola non sua 

Alle o r e 17.45 ui ieri , si 
p r e s e n t a t o al P o l i c l i n i c o l 'auti
s t a P i e t r o Fogg ian i , di 48 a n n i 
a b i t a n t e In \ m IlruveKrs 7 5 II 
F o g g i a n i , c h e uvcwi la m a n o s i 
ni-stra trtipn»fsi*u i'.a u n pro:C-t 
t i le . è s t a t o d icb iurato guar ib i le 
in u n m e s e . Kgli ba d i c h i a r a l o 
c h e . m e n t r e annaff iava t fiori 

c h i e d e la r i forma del la ICRI<=I.I- n e l s u o g iard ino , ha trovato su l 
z i o n e prev idenz ia l e e ass is tenzia le , m u n c c i o ' o u n p a c c h e t t o i"e>>o 

110. tra v ia uei Prat i Fibtai i e via 
d e l l e Cave biscuit , a Val MCiailm 
Il ieri a i o l o v e n t i d u e n n e Valent i 
n o C a m i n e t t i , a b i t a n t e al v ia le 
de l lu R e g i n a Margher i ta '•HH. 
m e n t r e c a m m i n a v a s u l . or lo uei-
la terrazza d i u n a pul.tz.zinu q u a 
si u l t i m a t a , t e n e i u ' o t u l l e simi
li- u n l u n g o t ' i . i i i n o di terrò nu 
c e m e n t o urinato , e s t a l o inves t i 
t o tia u n a l i r i c a e l e t t r i ca spri
g ionat i t i ! dul ia s o v r a s t a n t e l i n e a 
ad a l l a t e n s i v u e «Iella SjRK ( u 
60 mi la voT.s) ed e p r e c i p i t a l o 
ul s u o l o s t ruce i lundos i u n i b i l 
m e n t e u o p o u n p a u r o s o vo lo di 
o t t o metr i circa. 

' I e s t imimi ocu lar i — in terro 
gat i dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
Mario A g u / z e t t i — b u l i n o r i l e n 
t o c l ic 1 as-ta di ferro n o n h a toc 
c a t o i cavi de l la l i n e a e l e t t r i c a . 
m a gli è pas sa ta purtrop]>o. a co -
s poca d i s t a n z a da Jar s c o c c a r e 
u n a v i o l e n t a r i a m m a l a . S e c o n 
d o a l c u n i a b i t a n t i de l l u o g o , la 

z ionl p e r c h è v e n i s s e r o c h i u s e lavorator i e u n d ir igente s indn-

ATROCI-: MORTI-: ni uxo sl^\/yJ^x)|;^!e^^^1srsoSsr; 

Padre di otto figli 
s'impicca per miseria 

a l c u n e abi taz ioni e a l cun i gabi 
nett i in qiiifbto ant ig i en ic i . 

S e m p r e ne l la m a t t i n a t a di ieri 
si s o n o recati s u l l u o g o d e l e g a 
zioni del la Romana G a s . de i Mer
cati general i , d e l Po l igraf ico d e l . 
lo Stato , d e l l a - S t e f e r e dc l l 'Atac . 
•M termine de l l ' incontro c o n 1 l a -
v o i . ' t o n in sc iopero , le d e l e g a z i o 
ni hanno preso l ' i m p e g n o di s v o l 
g e r e un'azione di so l idar ie tà . A l 
tre manifestaz ioni di so l idarietà 
si s tanno s v i l u p p a n d o tra i sa la 
riati e gli obbl igat i d e l l e az i ende 
agrarie c ircostant i a Maccarese . 

Una de legaz ione di lavoratori di 
Maccarese si è recata ieri m a t t i 
na al Congresso de l la Federaz ione 
nazionale degl i Stata l i ed ha 
espos to al c o m p a g n o Di Vi t tor io 
la s i tuaz ione de l l 'az ienda. Il S e 
gretario g e n e r a l e de l la CGIL ha 
ass icurato il s u o i n t e r e s s a m e n t o 
e il Congresso ha d e c i s o a l l 'una
n imità di inv iare sul posto a l c u 
ni congress is t i . 

La polizia dal c a n t o s u o . a n c h e 
ne l la giornata di ieri ha cont i 
n u a t o ad appl icare d e l l e m i s u r e 
di • s tato d'assedio ». f e rmando 

c a l e , co lpevol i so lo di essers i f e r . 
m a t i lungo l e s t rade a c o n v e r s a t e . 

d i f f u s i o n e è e l e m e n t o f o n d a 
m e n t a l e p e r m i g l i o r a r e l ' o r . e n -
t a m e n t o d e i c o m p a g n i e d i 
q u a n t i r ' . sentono d e l l a l o r o i n 
f l u e n z a 

A v v i a n d o s i a l l a c o n c l u s i o n e , 
il c o m p a g n o S e c c h i a ha d a t o 
q u i n d i ai p r e ì ^ n t i la d i r e t t i v a 
d i m . g ì . o r a r e , o l t r e c h e n u m e 
r i c a m e n t e . q i n l i t a t i v a m e n t e la 
forza d i l l a F e d e r a z i o n e r o m a 
na. di e l e v a r e il l i v e l l o i d e o 
l o g i c o d e i .-uni m e m b r i , d i r i n 
s a l d a r e c o n t i n u a m e n t e 1 l e d a 
mi c o n l e m a s s e p o p o l a r i , d i 
r a f f o r z a r e il P a r t i t o n e l l e of
f ic ine , r ie l l e uz ier .de e n e g l i 
uffici, d i s v i l u p p a r e in m o d o 
c o s t r u t t i v o la c r i t i c a e l ' a u t o 
c r i t i c a , d i v i g i l a r e s u l l ' u n i t à 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OGGI ilte 1K.30 M fimi L>iaivi::. 

rico Mie stnorJiiuria d<-ì> sti:<.ni <;.•>• 
TOT; e ragiiir. 11 rnm|>i jr.u h. IVrna 
•irli» M-jrWfr.a ir-'.'* Ir.l. «Ir! Ti I 
turi uaa rt!»i «1* sa: • I! l'(«ijr« 
iti P.C. dtlI'lR-ss.. ttrrifHio. x»!tn-
roawjmt: i p» ni ptt 1'. ci*ic.ir*o A 
txa'11 •<* ptt il MrM\ 

SEGRETERIA ,ìr\\t «y'ùi'r .t-i.'.r^^kr 
iKe :."»M e Fot. 

AMICI OELL'UNITA' 
QUESTA SERI i I P , ^ . JI N I . »:'I 

Sflt. a P. Mj|ii..:f. I. S»II. a Tf«i-
lalr. ."> <rii. a Tc«Urr ». II 3 isflt 
« Ital a «te .<} 

DOMASI r«-»>'3»ah h U -TI pri-i»' 
l'I ffr:o Pr'>pa'HcJa «:*• 17. 

CONSULTE POPOLARI 
STASERA a'> 19 a! t. \«.T.; n> 2* 

a- <-3» ai tV.a:ia*i fa-an i< 5I A 0 <J 3 . 
Iap.x!ii-«Tf lai' !••» ;-fr r«-a'Tiai.«Tf 
?r..|.-»-na: r««:.i rat t: !.-ra"- a rri-
t<r.t prsjraaa: 19lv'.9.>- <V;ia I". cria 

l e n u i ' s t a d e l P a r t i t o , d i c u r a r e 
e d i a i u t a r e 1 g i o v a n i e 1 n u o v i 
i s cr i t t i , di s e g u i r l i 'nel l o r o s v i 
l u p p a e d i a t t i v i z z a r l i p e r 
t e n d e r l i e f f i c i ent i q u a d r i d i 
r i g e n t i , d i s o s t i t u i t e 1 non a d a t 
ti e d i p r a t i c a r e . s empre p i ù 
n o n s o l o il c o n t r o l l o , ma s o 
p r a t t u t t o l ' a u t o c o n t r o l l o d e l l a 
e s e c u z i o n e d e l l e d i r e t t i v e . 

O g g i — ha c o n c l u s o S e c c h ' a 
— vo i s i e t e in c o n d i z i o n i d i 
r a f f o r z a r e il l a v o r o i d e o l o g i e » 
e _ o r g a n i z z a t i v o d e l l e v o s t r e 
c e l l u l e ; - l a ' c a m p a g n a p e r - i l 
t e s s e r a m e n t o a l P a r t i t o d e l 
1953 c o i n c i d e c o n l e p r i m e a v 
v i s a g l i e d e l l a c a m p a g n a e l e t 
t o r a l e po l i t ca : q u a n t o m a g g i o 
re s a r à la forzn o r g a n i z z a t a 
d e l P a r t i t o , t a n t o m a g g i o r i s a 
r a n n o i s u c c e s s i c h e a r r i d e 
r a n n o a l l a p o l i t i c a d e l P a r 
t i t o ! 

L ' a s s e m b l e a , in p i e d i , ha t r i 
b u t a t o u n a l u n g a o v a z i o n e a l 
c o m p a g n o S e c c h i a . S u b i t o d o 
po , i l r e l a t o r e E d o a r d o P e r n a , 
n e l c o n c l u d e r e b r e v e m e n t e i 
l a v o r i d e l c o n v e g n o , h a c o m u 
n i c a t o a l c u n e m i s u r e o r g a n i z 
z a t i v e d i i m m e d i a t a o d i i m 
m i n e n t e a t t u a z i o n e . Il c o m p a 
g n o O t e l l o N a n n u z z t h a i n f i n e 
c o n s e g n a t o i p r e m i a l l e S e z i o 
ni c h e s i s o n o d i s t i n t e n e l l a 
s o t t o s c r i z i o n e e n e l l a d i f f u s i o 
n e d e l l ' U n i r à d u r a n t e il M e s e 
d e l l a S t a m p a . O l t r e a c i n q u e 
c e n t o « U » d ' o r o , d ' a r g e n t o e 
d i b r o n z o , s o n o s t a t i c o n s e g n a 
ti p r o i e t t o r i c : n e m a t o g r a f i " i a l -
' e s e z i o n i d i »To^*e'-ot"'-' lo 
firal". A n z i o . M ^ n t e r o t o r d » . 
G o r d i a n i . C iv i tavr -ccrra . T o r p i -
<;nattara. C a m n i t e i l i e C ° l o n n a . 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: Opere buffe « L'In

g a n n o fe l i ce » e « Il campane,«o 
de l lo spez ia l e ». 

ELISEO: Ore 21,15: N ineh i . Vil l i . 
Tieri « 11 r o m a n d o dei g iovani 
poveri > di G. Viola 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21.15: 
D a p p o r t o . N u o v a rivista di Gal-
dlerl < La piazza > 

QUATTKO F O N T A N E : Pross ima
m e n t e H o s a n o A n t o n i o . Pren. 
480.119 

QUIRINO: Da v e n e r d ì 31. P icco lo 
Teatro in m u s i c a della- città di 
Roma 

SATIRI: P r o s s i m a m e n t e inaugu
razione del la s tag ione teatrale 

VALLE: Ore 16.30 21,15: I Piccol i 
di P o d r e c c a 

M A N Z O N I : C o m p . Vanni R o m l -
gioli « N o n mi piace. . . m a è sc i -
sei » Canta A n t o n i o Basur to 

C I F J E - V A R I E T A ' t 
A l h a m b r a : Gianni e P i n o t t o con 

tro l 'uomo inv i s ib i l e . Riv is ta 
Al t i er i : Le forze del m a l e , Riv . 
A m b r a J o v i n e l l l : L'orma del go 

rilla. Riv i s ta 
La F e n i c e : . B e l l e , g iovani e per

verse . Rivista 
Pr inc ipe : Il Mess icano, Rivista 
Vo l turno: La pietra del la s c a n d a 

lo, Rivista 

CINEMA 
A1IC: I fibbubtierir d<?!le Attui le 
A c q u a r i o : Il p e s c i e r e del la Lui-

s iana e dot,-, 
A d r i a c i n e : Il segre to del lago 
A d r i a n o : Nata Ilari 
A l b a : Be l l e g iovani e perverse 
A l c y o u e : P e r d o n o 
A m b a s c i a t o r i : Un ladro in para

diso e d o c u m e n t a r i o 
A n i e u e : Tra le nevi sarò tua 
Apo l lo : Il f igl io del dot tor Jeki l l 
A p p i o : N o n cedo alla v io lenza 
Attuila: Balzar de l le fo l l i e 
A r c o b a l e n o : Ove 18. 20 e 22: 

Hunted 
A r e n a l a : F i a m m e nella Jung la 
A r i s t o n : Mezzog iorno di fuoco 
Astor ia : La pietra de l lo scandalo 
As tra : Ragazze inquie te 
A t l a n t e : Koc i s s l 'eroe ind iano 
At tua l i tà : Il cappot to 
A u g u s t u s : 11 pescatore del la L i p 

s iana e d o c u m e n t o rio 
Aurora : La vende t ta del corsaro 
A u s o n i a : Papà d iventa m a m m a 
Barber in i : Mezzogiorno di fuoco 
B e r n i n i : P r o c e s s o alla c i t tà 
B o l o g n a : La va langa g ia l la 
B r a n c a c c i o : La va langa gial la 
Capito l : P i e tà per i g iust i 
Capranlca: C i n q u e pover i in a u t o 

mobi l e e d o c u m e n t a r i o 
Capranichet ta : Il c a p p o t t o 
Caste l lo: E" f r r i v a t o l 'accordatore 
Centoce l l e : Terra nera 
Centrale pross ima apertura 
C ine -S tar : L'agguato degl i A p a -

ches e d o c u m e n t a r i o 
Clodlo: La donna c h e i n v e n t ò 

l 'amore e d o c u m e n t a r i o 
Cola di R i e n z o : Papà d iventa 

m a m m a e doc . 
Colonna: Il naufragio de l l 'Espe-

rius e d o c u m e n t a r i o 
Colosseo: L'autista pazzo 
Corso: Altri tempi 
Cristal lo: Tiz io Caio e S e m p r o n i o 
Coral lo: Pers iane ch iuse 
Del le M a s c h e r e : Don Cami l lo 
B e l l e T e r a z z e : Marito e mog l i e 
De l l e Vi t tor ie : N o n c e d o alla v i o 

lenza e doc . 
Del V a j r e l l o : A n e m a e c o r e 
Di-»na: Le h i i n c h e st-agliere di 

D o v e r e doc . 
Dor ia: La Matadora 
E d e n : L 'aeguato degl i A p a c h e s 
E u r o p i : C i n q u e poveri in a u t o 

mobi l e 
Exce l s ior : Figl io figlio m i o 
F a r n e s e : Il s e e r e t o del carcerato 
Faro: T o m a h a w k la scure di 

guerra e d o c u m e n t a r i o 
F i a m m a : La d o m e n i c a non si 

soara 
Fi-rnmptt- i: O-e 17. 10. 22- J e u x 

Intc-rì its i in t t i t i ! . ) v i s ione 
riìf>-vata Cine C'ub 

F l a m i n i o : Il pescatore^ del la Lui -
s l a n a t e dncC* 

F o g l i a n o : Ri"ea g i o v a n e e bel la 
f s n r r n : A-rfvpno i nostr i 
F o n t i n a : Pross ima riapertura 
M ' I W i a ; Mata Hari 
fìfnlln Cesare : La mia d o n n a è un 

f lolrirn: N i n n i n i n n i rfi Rrndvvav 
m i n f l a l o : A lami Conte nero 
Irnnpro: Le Avventure del cap i 

tano Ilonprlilnw-r 

Quir inet ta : Un amer icano a P a 
rigi e doc . 

Rea le : A n e m a e core 
R e x : Papà d i v e n t a m a m m a 
R u l l o : li iduldsiiKi ueli opera 
Rivo l i : Un a m e r i c a n o a Parigi 
R o m a : Non ci sarà domani 
Rubino: Sabbie mobi l i 
Sa lar io : Ladra di i -uon 
Sala U m b e r t o : Garù garù 
Salone Margher i ta : Totù e 1 re 

di Roma 
Sant ' Ippol i to: F a c c i a m o il t i fo i n 

s i e m e e doc . 
S a v o i a : - n o n c e d o alla v io lenza 
Si lver Cine : In m o n t a g n a sarò tua 
S m e r a l d o : Gianni e P m o t t o c o n 

tro l 'uomo inv i s ib i l e 
S p l e n d o r e : Parrucch iere per s i 

gnora 
S t a d i u m : L'assedio di forte Po in t 
S u p e r c i n e m a : Rota ie i n s a n g u i n a t e 
T irreno: Papà d iventa m a m m a 
Trev i : I figli dei m o s e h e t t i e r 
Tr ianon: Il r ibe l le di CastigUa 
Tr ies te : S c h i a v o del la furia 
T u s c o l o : L 'avventur iero di Macao 
n u l l i m i m i 

Oggi « Prima » ai Cinema 
IMPERIALE e MODERNO 

Su"e<so (felle mani'edazioni 
inr/elte per il Soiclisrro 

A c c a n t o a n u m e r o s e sera te . 
c o n f e r e n z e e pro iez ioni organ iz 
zate in vari quart ier i , part ico la
re imi>ortanza h a n n o assunto l e 
a f fo l la te m a n i f e s t a z i o n i svo l te s i 
al c i n e m a A r e n u l a , d o v e ha par
lato il c o m p a g n o S i l v a n o P e r u z -
zi del la Segre ter ia naz iona le d e l 
la FGCI. e d al c i n e m a Impero 
d o v e il c o m p a g n o Giancar lo 
Palet ta ba t e n u t o ai g iovani ed 
ai c i t tadini di Torpignat tara un 
importante d i scorso su l t e m a : 
« L'Italia agl i i ta l iani ». A n c h e ad 
Aci l ia . d o v e la m a n i f e s t a z i o n e 
era stata proibita arb i t rar iamen
te e senza a l c u n a m o t i v a z i o n e ! 
dalla Ques tura , si è u g u a l m e n t e , 
svol ta in loca le c h i u s o 1 

fi 

ALAN 
il Conte fiero 
iBOftlS KARLOFF MUI towsi «Hwasitmi] 
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X X I A p r i l e : C i c l o n e 
Vi t tor ia : Papà d i v e n t a m a m m a 
Vittoria C i a m p i n o : A n n a 

RIDUZIONI E N A L C i n e m a : A -
dr ìac ine ; A l c i o n e , Alba , A u r o r a , 
Astor ia , Ar i s ton . At tua l i tà , A r c o 
ba leno , Barber in i , B e r n i n i , B o 
logna . Capranica , Capranichet ta , 
Capitol , Esperia , Europa, Fog l ia 
no , F i a m m a , In duini, Otal ia , I m 
peria le , M o d e r n o , Ol impia , Orfeo, 

l n d u n u : S a n s o n e e Dal i la 
I o n i o : Il pr inc ipe ladro 
Ir i s : L 'eroe s o n o io 
I ta l ia: Il s e r g e n t e di l e g n o 
L u x : C a n z o n e pagana 
M a s s i m o : S a n s o n e e Dal i la 
Mazz in i : S o g n i proibit i 
Metropo l i tan : Lo s c o n o s c i u t o 
M o d e r n o : A lan il c o n t e nero 
Moderno S a l e t t a : Il cappot to 
Modern i s s imo sa la A : La prova 

del fuoco 
Sa la B : Quat tro ragazze al l 'ab

bordagg io . Incontro b o x Mar
c iano Walcott 

V e r n a n o : A l l o sbaragl io 
N u o v o : P a r o l e e mus ica 
N o v o c i n e : La danza proibita 
O d e o n : Il s o g n o di Zorro 
Odescatch i : Tr ionfo d 'amore 
O l y m p i a : A n e m a e core 
A r f e o : La g r a n d e r inuncia 
O t t a v i a n o : La storia di un de tec 

t ive e d o c u m e n t a r i o 
Pa lazzo : Riso a m a r o 
Or ione: L' imboscuta 
P a l e s t r i n a : La va langa gial la 
Par io l i : I d u e forzati 
P l a n e t a r i o : Tira ,a c a m p a r e 
P laza : La c i t tà del p iacere 
Pr ima v a l l e : La grande r inuncia 
P r e n e s t e : Le a v v e n t u r e de l cap i 

tano Honcrblavvcr 
Centr. C i a m p i n o : Speron i e ca lze 

di se ta 

RIVOLI e QUIRINETTA 
Domani « Prima» con 

OW&itVlCK * LEO 

S£ST4 
^ Melro^X^ayer ^ 

/ / più divertente 
film dell'anno 
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Orione , t 'arioli . P lane tar io . IMa/a, 
Quir ina le . Sala U m b e r t o , S a l o n e 
Margheri ta . S u p e r c i n e m a , Savo ia , 
Sp lendore , T u s c o l o . T e a t r i : Art i , 
El iseo . 

RADJO-
PROGRAMMA NAZIONALE — 0:» ?: 

Cani'i. — !! -'W- Jln^ **a s:nl«>T.(i 
— IL'.I.i: Cant.-fi. — KU.i: 0..h. 
Sav «a — !•>.*•: I» - h — 17: 
(ani «11 — | s - l'i.iitaa. r,»ir^r:-:; 
— i» i:>: 0.. h \n|.-! (1. — J! : 
Mi- «>;.ir. - 22: IIMJ,-,I. - 22 :{'): 
1.U4 >-J i r.i|*>. — 2.! !.">- Rj.it>. 

SECONDO PROGRAMMA - •>«• !i ili: 
l^r./tfi — ;:{• o-'h. l<:.-jr. — Tr » 
t v . 
fi.r. 
! .U 
:ii : 

\h.r 

•r — !t t 11»- rt- f* - l i l.'i" 
lljnhfr-IJ — 1.1.1.V \A I< r.-

:•'» Pira:» .it.r-fa. — 
l>- h \-.. ,1, :a - '.: in. ta.-
-.-.::<» t.-nr..-.. - :<.». i r f 
— 2ll !l> . I. I* , i.r ,; j -
1 -f • - 22 n-t'i \ . . ': 

11 V - fa — .'.: ;.1. ( . a i . . 

TERZO PRCGRAMMA - "-. _»n :;-i 
r-- i - -: . - 22. li,! I j , , T t , i 

UNA W>H\ FUORI TEMPO 
k VILLA B03CHEU 

U n a v v e n i m t n t o i n f i t t o è 
a v v e n u t o i e r i a V i l l a B o r g h e -
- e . P o r t a P i n c i a n a e V i a V e n e 
to: d u e l a n d c a u x a d u e c a v a l l i 
d< 1 be l t e m p o c h e fu h a n n o 
" e r i o t - o q u i I le l o c a l i t à u t t i -
: a n d o r m t e r e = s e d i g r a n d i e 
; ' i cc ;n! c h e h a n n o l a t t o re^sa 
c e r c a n d o d i p o t e r c o g l i e r e a 
v o l o 1 rx I I i s s imi £>oca»to'ij c h e 

Quir ina le : II pesra tore de l la Lui - jqi a l t r o r a e a z z i m d i s t r i b u i v a n o 
siana e d o c u m e n t a r i o 

Una giovane donna 
si taglia le vene 

D u r a n t e una v lo tcnta cris i d i 
n e r v i , la vent i se t tenr .e Clara P a -
g l l u e a . r e s idente a; v i a l e del la 
R e g i n a 191. s ! è t a r l a t a le v e n e 
del po l so s i n i s t r o c o n una la
m e t t a da barba. U n a v i c i n a d i 
c a s a . A n t o n i e t t a Riccardi , l'ha i 
Foccor*3 e a c c o m p a g n a t a al P o - V o t i u n l e n z u o l o , forse per ren-
l i c l i n i c o . d o v e !a m a n c a t a s u i c i d a p 

Al le 21 .30 d i l e r i sera, lo spaz
z i n o q u a r a n t e n n e Oiuvopi>e Pa-
n c o n i si è u c c i s o i m p ; c . . T , i i . -
a d u n a finestra, i n u n a de l l e d u e 
- t - ' n z e d e l l ' a p p a r t a m e n t i n o dove 
a b i t a v a , i n v ia R o c c o da Cesina-
1° 9 II p o v e r ' u o m o era padre di 
o ' t o fieli: A r m a n d o , di 19 a n n i 
Mario l'i IH, Alvaro di 15 \«.. 
- u n t a , dt 12 F e r n a n d o , di 9 Ci 
n o . di 7. U m b e r t o , di 4. Fran
c o . di 2. 

I-a r a c c a p r i c c i a n t e scoper ta ò 
.stata fa t ta da l ia picco;» A s s u m a 
11 babbo pr ima di c o m p i e r e n 
d l - o " r a t o tre^'o si era coner*o 

tropi*» 

I a l l e case 
R a c c o l t o dai c o m p a g n i di la

vo o li c a m i n e t t i è s t a t o d e p o -
K t o in u n tassi , c h e i n q u e i m o - j 

ì i i ento si t rovava a passare c o n 
}a t-ordo |'. s i» R i z z o Be l l tn i . abi 

t a n t e a! v ico:o dei Prat i Fiscal i «5 
Alcuni amic i i n t i m i d e l l a vif»|-

(:r.a ci h a n n o c"ct'o c h e il Ca-
'iv.iKettt. t!oj)o u n l u n g o p e r i o d o 

n m o - . d l ' J , 0 °^cui)az ior ie . era riuscito 
j r e c e n T f m e r ' c a trovare , di t a n t o 

Dal le i n d a g i n i de: ia po l i z ia è *X™'* ^ f
, a \ ° n » « ™ « e « * 

** -~JI! n a n o . S p n t o dai b s o s r o eg l i 
si atla*lava a lavorare in q u a l -

PICCOLA 
C.KOINACA 

m a g i s t r a t o 
z ione . 

o r d i n a s s e la 

è s ta ta trat tenuta in osservaz ione . d e r e ai famil lurl m e n o impre*-
« l o n a n ' e r i n e v P a b i i c m o i r e n t o 
d e l l a s coper ta . Cos ì , al t e r m i n e 
d i u n a pacif ica g i o r n a t a d o m e n i 
c a l e . s i è a b b a t t u t a la tragedia 
s u l l ' i n f e l i c e ramlr l ta . F i n o a l l e 

I frate l l in i G a e t a n o e G l a n c a r - o r e 2 di q u e s t a n o t t e , la sa lma è 
lo Cherubin i , r i s p e t t i v a m e n t e d i l r i m a s t a s u l p o s t o , s e n z a c h e nes -
4 e a a n n i , d o m i c i l i a t i in v la l „ „ „ „ , „ „ .^.»-„. i„ ^ . _ „ . 
d e . a Ch'eja N u o v a 18. s o n o r i - s u n o p o t o * * toccarla , p l a n t o n a -
mast l intossicat i per a v e r m a n - ' t a da l la po l i z ia . In a t t e s a c h e 11 

Dre bimbi infouireti 
cTalla roppa avariata 

r i s u l t a t o c h e l o s p a z z i n o e t.-» 
s u a famig l ia v i v e v a n o In c o n d i 
z ioni e c o n o m i c h e m o l t o diff ic i l i . 
p e r e v i d e n t i r a g i o n i . I l P a n i c o -
" i . i n o l t r e , c e e d e v a n e l l ' u s o di 
l a v a n d e a' .cooliche e g ià a l t r e 
vo l te aveva t e n t a t o II s u i c i d i o . 

S'ontro sulla Prccffina 
fra una irofo e una vacca 

s-aM c o n d i z i o - e P a r t i c o l a r m e n 
te »rasica <<• la w r ' f de l la « u à 
f i - n i p l n f n fratel lo t'i 18 s»r,nl 
P" cqua"e fu frc i ' . i to d-t f e c e 
<f'tyi e u n a "=o-el'a r e p-orl di 
cr^nacuore. Il p-Vre .- t ' e c e f u t o 
ertiti « « n i fa \ t»*o:o Ci crona-
«-"» rifri-.'ro c h e la n a l a z ^ n a a 
dl l" p iani Cal l i OU«Ie il C»mP-
l"*t 1 è c x l i i ' n «ip->'»'-*i»",«» »1 «'«» 
P a o l o T->r««^M r'o-'- '- i i iato *V 
Via ''• V-.1 ^fnia<»-^ -J» 

Pi^0!W$riure ?!»l«n'e,?ifhe 
alarne m e di Mar'a*ere 

lT:i •sir.qo.are i n c i d e n t e s i è v e -
riftcaTO a l e ore 16 dt Ieri s u l l a 
via Prencst ina . Il m e c c a n i c o A n 
gelo Bott in i , a b i t a n t e In v ia Mat 
teo Boiardo 19. m e n t r e p r o c e d e 
va verso Roma, p r o v e n i e n t e da 
Pol i , è andato a ur tare c o n t r o T , 
una vacca c h c g l i h a I m p r o v - I c " mat t ina si 6 recata a Mac 
v l s a m e n t * sbarrato la s trada al « r e s e una c o m m i s s i o n e d c i n H -
ga loppo La bes t ia , a p p a r t e n e n t e , fic«*> d'Ig iene per accertare la 
alla fattoria D e A m l c ' s ( t e m i - ' s i tuaz ione e s i s t en te nel c en tro . 
ta G i o r d l n l i . ha r iporta to l i ev i La c o m m i s s i o n e , d o p o un'ampia 
ferite. Il Bet t in i . r i c o v e r a t o al ver i f ica ha r iconosc iuto c h e l e 
P o l i c l i n i c o . o> r,tato g i u d i c a : ^ d e n u n c l e fa t te dai lavorator i 
guar ib i l e in 20 g iorn i . erano g ius te , e h a d a t o d i spos i 

li |MtM 
— Offi l u r i i 27 »lt«ir* <3<):-A.1) 5 
F.i-rraw». Il M)!f -orjc x.'.f i : t 6 ~<6 * 
irin-t:» i l > l ì 17. 
— Bflltttiij icasfraficc \ n . : r.xri 
IS: ffitncr 37 \* |- E.-rf: t<-«-w<» 
Vcrk- ai»»'h. ,1; I f i i t t l ì . lltir.-
3UVT" C<s-BaA 
— Bsllttiii» sttMrtlejic*: 7«ai>ri:a?* 
•1: :*r:: t?.I-22: >• fTtxfif tea?,, tu 
;:iJ.ii:f a <]!->:a-B«r:<-. Tfsp«-»:ira <u-

Visibile e atcaltabil* 
— Cutaì: .11 C i ? > t l j . «!!'t;:ci -.». 
'"«.^•ai.-Wiu. >!>:•* V-<iy.-*:i: • IS>-
'f—•> t'.'.t ( t:l • *! Bf^sai: . \.u. 
Wap. • i l ff r--<«: , -..^1 pro.S 1 • 
al Matto: . E <n «Tar* • i l Tilau*. 
• C<j-è r.a-a • a' sa'a l'aVrirt. 

Coafcreatc e Jiaattiri 
— G Irti»; Vr-i-.-.tJi »!!* 19. .a u 
tr;»-'* R-.r^:: 1». «tri lar>» ri i-
*>i;:i:.. <5 . > \ier'.:«;«x« -a;!«J.*:a ». 
V-rfJa-ra •: pr«I fìalir»:!- « prrv*-
J'rà l'to. I. F.3KT»ia:« lyr.l*. 

Varie 
— S*c» adirti !«•" :«-r 1 f«i; »'.'i S<»..i» | 

i-«T3r.j t il 5 lojril 1. :« ti» S. 
<•• >« e. 11. p*r lacco *™}*<iice 19M 
'913. T?r*ra'*?* ì i dt-minùa, n rari* 
.«» I»n» Ja 12 ìtt Jalle 13.30 *1!« 
?" «f. | om: feriali 

Nozze 
— Si m i taiti >fi ia malnii-«:« 11 
C'*jM|a> fffitvi Ralta^U:. Mia («!-
tai* itV.m t|»^rafia ETTI, « la iifltmisia 
Slraci Uar.aaM. Ajh «posi «sfart. »i-
t . « ai. 

ALLA BORCAIA STATUARIO 

Quaranta famiglie sfrattate 
dal marchese incisa-Rocchetta 

Indetta dal la Consul ta Popo lare 
di S ta tuar io s i e t enuta u n a n u 
merosa a s s e m b l e a de l l e 44 f a m i 
g l i e . m grande magg ioranza s i n i 
s t ra te e s fo l la te , c h e l e v i c e n d e 
de l la guerra c o n d u s s e r o ad a l 
logg iare n e l l e s cuder i e de l m a r 
c h e s e Incisa. L e famig l i e c h e h a n 
n o r i cevuto l o s frat to per il 20 

c h e l e 44 f a m i g l i e — circa 300 
p e r s o n e tra l e qual i numeros i s o 
n o gli inval id i e gl i ammala t i . 1 
v e c c h i , i bambini — n o n sono <Ji. 
spos te a lasciarsi s frat tare s e pr i 
ma non sarà procurato ad e s se un 
a l logg io . 

E* q u e s t o u n o dei tanti casi c^e 
tornano a porre d r a m m a t i c a m e n t e 

.1 p i e n e m a n : . L e c a r r o ' z e n e 
r a n o s t r a c a r i c h e , m a s i - a -

i c r b t r o b e n p r e s t o v u o t a t e , 
"a'a ! e n o r m e a f f l u e n z a di I U -

rio.-i «... r i c h i e d i n ' . i . s e 1 «-oc-
hi t ri n o n f o s s e r o r i u s c i t i , c o n 

s a g p . a p e r i z i a , a far 1 a m m i r a 
t e 1 c a v a l l i t r a q u e l l a m e n a 
i i s t m c 

Si m b r a v a n o a n s e l i s e c s i in 
e r r a p e r 1 n a B e f a n a f u o r i 

t e m p o . Q u e i q i a t r o r a s a z z m i ; 
: q u a ì i n o n h a n n o v o l u t o c':re 
c h i f o - s e r o e - p r i m « n d o tu', a -
v ia l ' in ' enz ior . c d: r i p e t e r e p i a 

' ^ t e la c<r.«roc { 1 d:str .buz.f .".o 
e: n r n i ' i m i c i o r m 

I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I i l M I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l t t ' t l M t l t l l l l l l l l l l M t 

ARATE 
IMPERMEABILI 

CONFEZIONI 

DRAPPERIA - SARTORIA 
Massime facilitazioni 

C o r s o R i n a s c i m e n t o , 6 

T e l e f o n o 5 2 . 9 6 6 

d i c e m b r e , h a n n o dato ne i vari in - ; l 'urgenza c h e il C o m u n e non tar-
tervent i v i v o r i l i evo a l l e tristi e di ancora ad i n v e s t i r e nei lavori 
a n i g i e n i c h e condiz ion i in cui 
s o n o cos tre t te a v i v e r e e h a n n o 
mani f e s ta to v i b r a t a m e n t e l e c o m 
prensibi l i e l e g i t t i m e p r e o c c u p a » 
z icnt per la prospe t t iva de l la per 
dita di c i ò c h e rappresenta c o - i 
m u n q u e un t e t t o e l ' indignazione 
per il d i s in teresse f inora m o s t r a l o 
d a l l e Autori tà so l l ec i ta te a t ro 
v a r e una so luz ione . 

D o p o la d i scuss ione , i present i 
f i t - l s i s o n o trovat i d 'accordo nel p t o -
""•* pos i to di s v o l g e r e un'az ione d ire t 

ta. da u n la to ad o t t e n e r e una 
proroga a l lo s fratto , dal l 'altro ad 
o t t e n e r e la prenotaz ione e la i m 
m i s s i o n e con precedenza ne i n u o 
v i al loggi d i Vi l la Gordian i . 

Occorre c h e la Prefe t tura e il 
C o m u n e s ' interess ino s er iamente 
de l la q u e s t i o n e , sta p e r ev ident i 
ragioni social i e d u m a n e , s ia per 

di Vil la Gordian i 1 quat tro m i 
l iardi da t e m p o s tanziat i , e 1! m i 
l iardo per l e s cuo l e . 

H»« 
a * 

r - " f l ? i o m d i f» 
SESSETiSI i «x : r,r, 

x \ «fi p r.:- P i - . •:#. 
C6SI JiCX AY1UJS0 L0CG0 > a':*« 

r -T cz. ii .!.:.jrs: .'.,. t a s a - . .e 
ii !it rr. .V <- - • • i . r . 

CO** PSOPaGMDA: iv.,. »;;, i«r. i 

S C T C U . r.-ff<«. c u ? «\iTjei •;•« 
tS 0 lt.!*.-ai ••r*. 

PP. TT.: C. T I . iJ; e*::.. c<.a? i ' 
fTK ir'.'t (X II. t J- tetti 1 pt^li ti. 
'»' >M uh t\ r r.t i|] cr. M HllL. *i-
•nan. i ! > ISSO aV* *ri. C*'.i«. T. C 
•l'Air ca 2K. 

RIUNIONI S INDACALI 
PEMKMTI: Orji •!!« 10 rwi:oc« ie. 

itl<riu al r(cjrc-5i» <k"a C.4.U 

\ ia Nazionali* 166 c a n i . 24 Mangiv i 

IMPERMEABILI - TESSUTI 

CONFEZIONI - SOPRABITI 

per le persone di classe 

Sar to r ia di 1 ' ca tegor ia 

Modelli e Tessati in esclusiva 

http://ai.de
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1 Unità 
tifi turimeli AVVENIMENTI SPORTIVI l U n i t à 

d*l lunmdi 

STOCCOLMA E BARI: DUE RAGGI DI LUCE PER LE NOSTRE NAZIONALI 

onci giornata per il calcio azzurro 
È MANCATA AGLI AZZURRI LA CAPACITA' DI REALIZZARE 

campo stregato di Raasunda 
aschetheri,, potevamo vincere 

Il goal annullato di Boniperti R le troppe occasioni sprecate - Grande partita del g ovane Cervato 
(e-ontinua/. dalla pr ima i>as.) 

GuMiiji.son e iuinuel.s.soii, e im-
i.t-jiui il portici e con un mu 
ins dieso all'iucroao dei ~,.uii. 
bui il r i tmo di'l i iost io eiliric-
cri non f ym più ipullu dei 
primi 10'. mentre ijli alimi nu
li svedesi h a n n o ora riprc.su i! 
eoiltro.'i'o dei propri nervi e si 
iiiuuroii,, i,,n s^ttJtezui. ioli 
li.nglu lutici. 

Ahlund e Staimeli — un at-
ttmu ymaculine, buon colpitore, 
con un o t t o n o tcicco di palla — 
vernino Persson, Bn.ild e i.of-
yien. All'IP ed al II'. .'duro 
viene impegnalo con c< Ipt di 
ti sta di Persson. Lu se onda 
petratti è si.ita dilficiliss.ma, 
ti miiestiva, alta sofà la tra
versa. 

All'IV di iliaca Moro si ac
corge che la rete è rotta di 
fianco e chiama l'arbitra, il 
(piale fa sospendere il ymaco: 

li vi o fare pissfll.nl, v i / f i l i 
. ili'bbtniys -, nlormiia nulie-
i»o, p e n n e K t m i o CCM ullu di 
lisa dei gialli di riorganizzai 
s< o ad Aldund di riprender* 

Uà palli» e mutuiti ria al suo ut 
! lacco. 
! Beituccelli avanzala vane 

velie e si urerc i rinipre.s.sioiii* 
che la nostra yuaidia pitisse 
riprendersi, ma era illusione: 
olitici»' (a pent i ta si crei eciutli-

I o r a t a . 
i / i n ; . , te triangolazioni degli 
svedesi metteuuno sovente •»' 

\g.aci difficoltà il ncstro s ste
llila di)ms vo, Noi dobbiamo 
dirlo, eravamo più. per icolosi 

ìlir i valori stngoli di alcuni. 
'per gli .s .ambi a coppie , ma lo 
I ro aveiano un giuoco più re 
• f, o/a re . Se sapessero colpire 
! meglio la palla — perchè, 
! tranne Lofgren, Persson < 
Stenman gli altri sono tuti> 
deboli nei lunghi rimandi ed 
ins'ifficienti nello stop ch« 
fanno saltato — quella svede 
se sarebbe una squadra irre 
salibile. 

Dal 20' al 30' guidano gli 
svedesi ed un forte tiro di 
Persson viene parato con un 
gran balzo da Moro. 

Slenman, che la sa lunga < 
ha capito perfettamente la ma 
noVra del suo centravanti 
lancia lungo verso le mezze 

M O R O 
h a fa t to p a r a t e po r t en tose 

potrebbe accadere che lina jyal-
la Liitri di Jianco attraverso il 
b u i o e venga concessa la rete. 
In campo non vi sono lacci 
per riparare il guasto ed il 
b i a v o E v a n s si I e ru min s t r i i i -
e/a e prevede al lavoretto. Poi 
Jischia la ripresa del gioco. 

Pandolfnii, bumpLrli, viva
lo, tentano di yulianizzu'- n» 
squadra. Ma yh sudisi si j c 
co rdono che il nos t ro - u n d i 
ci - yiuoca a fatica, che non 
gira più, che non sa p-u ri 
pr i n ' i e r e il r.tmu citi primi 
m.v.aii. Persson. il tnijj/.or 
e/i: caie r e in *.amfo. ha cap i to 
d o v e s ta il d i j e l lo de t t a n o s t r e 
T/ican:ii'i, nella incomprensione 
ili giuoco fra i mediani late
rali ed U c e n t r o medi t ino , «"he 
ha commesjo l'errore grosso 
di farsi risucchiare da quesu 
s t u p e n d o y .oca to re . F< r*;.o*i 
non è un centravanti all'ita
liana, che punti esclusivamen
te a r e t e ; Pe r s son iornando. •( 
giuoco, e bene, e con miei i 
!/< n;a, alla P.r./a. Eijli <a avari 
ZUTC G i n r a n t ì . n i <d a p r e «»• 
ì'trco ..L'i due mezze eli sve
desi Bordd e Lojgren, •ine 
b r a c i g iuoca to r t . con pastayyi 
perirtli. Anche Piccinini avi.'t 
za troppo. Per fortuna nostra 
Cerre to e in grand.ssima guar
nita, e Moro l.a preso e }*ren 
dora palle miracolose; altri
menti, altro che parcGG'o! 

Gii vcnn-ni doveva stare die
tro a Pert'on, che ha l'unteti 
t i r e t t o di essere m a g r o e Jra 
p le e perca c e r c a l a sempre 
di tvilaif lo xerntro. Se lo 
C"« s s " f r ancobo l l a lo i nvece d-
tegu.rlo t i i r . n y n e ni* t r i xn 
giro per il c::mi.o, i'irse lr 

torti della pari la sarebb^'f. 
s'ite d.verse. 

L i ri le di Fi rsscn è sizta 
f>j.Tjt.:a p r o p r i o per I ' P I I O ' C ili 
cui SÌ e dtt'o. Persson, arre-
trat.istmo. ha condotto ceri it 
Giovc.nr.iM, ed i mi-fliant per 
c'.ò g'.i st ii'fi'io divav.t:, Lcp 
grcn. r .ci-ri in li palla da 
Stenman. è fucg.fo nel corri 
do o libero e in piena corsn 
ha l a n c i a l o a Persson eh*, cct, 
uà diilrc-froj-.t e andnto a 
rete cor. la ralla al p ' d e . in 
vano t.sl.iccl^.lo dal nr^I.-o re" 
tro mediano Cerratn stava 
*Tririgendii prefipitcsument» ai 
c e n t r o , ria er.j fardi . Perfsnn 
arrivato al d *chclto del rjao 
re, ha infilato la rete nell'an
golo desiro. a til di velo. cor. 
Un tiro irresistibile. Giovannini 
vrdera che Perssrn fosse in 
fuori gioco e l'ha rincorso so
lo dopo un fatale attimo di in
certezza. 

1 ni.srrj allora hanno rico-
Tìiinciatn ed attaccare, ma « 
è trr.l'iiln e rr.«i per ti.'.ta lu 
partita, di azioni più perso
nal: ' h e ore cn c a m e n t e ccm 
hin<T'«* r u n e n d o la r T ' i i a" 
d i r a a L c r e n r i , ques t i si mel

ali e Persimi si infila velocis 
sima nei cana t i /ascia t i a p e r t i 
da l la mediami 

C'errato sgobba come un 
c/iinri'ito, e l 'e iocissimo, è su 
t l t ' t e le JXllle f i e i t u c c i l l l , chn 
si è ripresi), ed ha visto anche 
lui da quale parte convergo 
no le sfuriate avversarie , i> 
mette in mostra e fa *«n buo-
lavoro 

Pai ido l / im va a v a n t i . Il brìi 
vo Stenmati fa latita a starai 
dietro: (jticsto formidabile Pan 
dolfini ha cuore, testa e mu 
scoli e, visto Lorenzi in cai 
l.va giornata, si è messo a fa 
re da anello di collegamento 
fra l'attacco e la mediana, pe
ro, non essendo un tipo ca
pace di reggere alle sfacchi
nate. dopo i primi 20' a tutta 
andatura diventa meno vtvac* 
e nella ripresa andrà sempre 
più culando. Pandalfini part 
sn.-inngire l'attacco con le sue 
mani e (pialche frutto si co
rnine a ad avere con tiri di 
Lorenzi e Boniperti. 

Al Ó'Ù' abbiamo un colpo di 
testa di Lorenzi su traversone 
di Pandalfini che, nonostante 
/"ottima p o s i n o n e dell'azzurro. 
va fuori di tre mitri. Al 34' 
Boniperti. in piena corsa, i~ra 
fortissimo: la palla sfiora i' 
montante destra. 

I / i ne i ci e n t e 
n Pancioni ni 

Gli svedesi, vidctido rifiori
re il nostro giuoco, s'impauri 
szono ed arretrano la media 
na e le mezze ali, ed agiscort 
di contropiede. Se, a questo 
punto, avessimo avuto la for
za dt accelerare il giuoco, for
se a u r e m m o p i e g a t o i nos t r i 
valorosi avversari, ma il ter
reno stava facendo * suoi ef
fetti: i nostri giuocuion non 
avevano più. lo scatto iniziale 
Allora è successo che la pres 
sione quasi continua durata 
dal 30' al 45' si è perduta in 
' nsranQttii brevi, m ricammi 
,m-tilt. 

Il bravo Svensson aveva poco 
lavoro. Lia invece Moro che. 
sorprendente ma vero, nelle 
azioni di sorpresa avversarie 
era costretto a raccomandarsi 
al cielo per non farsi battere 

Al 30' Broda, sfuggito a Ma
ri ed a Giovannini che sta die
tro a quel volpone di Persson, 
tira fortissimo da venti metri 
proprio all'incrocio dei pali ed 
il nostio guardiano depe vo
lare attraverso la porta per 
alzare la palla sulla traversa. 

Termina il primo tempo ed 
incomincia la ripresa, quasi 
tutta di marca svedese. Adesso 
il terreno fa veramente i» 
giuoco dei padroni di casa. 
che si ptrmettono il lusso d 
accelerare l'andatura: noi. t 
celebri, temuti ve locis t i , s i a m o 
battuti dai nordici, ed alla fi 
ne alcuni dei nostri sono KP 
ramenie cotti, come Mari, Ro 
n;perti Vivalo. Boniperti striti 
qcndo t denti ha però coni» 
aliato a mre il suo dovere «« 
no all'ultimo: il biondino me 
rita tutte le lodi. 

Lofgren, Persson e Brrdd 
imperversano e viene ora in 
luce Sandberg che pare comin
ciare la gara or ora. Qtusto 
ragazzo dall'allegro faccione da 
collegiale, serve ottime palle ai 
compagni di linea ed ha pure 
la forza di tornare indietro per 
andare a tallonare Pandalfini e 
Boniperti. Brcdd sbarazzatosi 
di Mari, fugge solo verso la 
porta. Per noi è un momento 
di brivido.. Cervato con un 
l-ilzo da gatto riesce a soffiar
gli la palla proprio mentre ft.i 
per calciarla in rete: Brodd era 
a dieci metri da Moro! 

Al 6' Vi volo, avuta la palla 
da Piccinini , fila solo lerso la 
rete, supera Gustafsson, ma è 
ripreso da Stenman. La lotta 
si fa d u r a : B o n i p e r t i e Panàol-
fìr.i sono al fianco della me
diana. Mari sa sempre tenere 
Brodd, Persson fa il onioco del 
-fintone*, con Giovannini, che 
ablocca. Ci meravigliamo che 
n e s s u n o a b b i a cons ig l i a to il n o 
s t ro at leta durante il riposo. 

Al 9' Pandolf-.nt salta sulla 
pa l l a p e r c o l p i r l a d» tes ta , 
*cntemporoneamc*nt(> al m e d i i 
no sinistro avversario e « 
olisca una tremenda testata 
Pnre si tratti di commozione 
cerebrale. Difatti. negli spo 
aliato», il ragazzo era t*"mi-
rvenuto su un bancone mi i 
medici erano preoccupati. P*-
rò sul campo Pandalfini, dopo 
rycr Terso conoscenza -per V e 
dopo la sosta negli spogliatoi 
u riprendeva ed ha giuncate 
anzi benissimo sino al trilin 
tirale Dopo crollava in terra 
"ome un cencio. 

La folla, che non sapeva in 
gravita del colpo, vedendo l'az

zurro alzarsi dalla barella, jl 
e messa a ridere e a fischiare, 
t u p u t o it J a t t o dopo, molti su-
no venuti a scusarsi. Gli sve 
rlesi sono s p o r t i v i esemplur» 

Al 10' Lorenzi si fa richia
mare dall'arbitro Per scorret
tezze inut i l i e t r o v a m o d o di 
essere anche maleducato cjm 
l'ottimo Evans che ha arbitra
to in modo veramente impar
ziale e buono. 

Continua l'attacco svedese: 
solo al 21' avremo un tiro ita
liano m porta. Al 12' Sandberg 
brucia Bertuccelli e passa in 
profondità a Lofgren smarca
tosi da Piccinini. Lofgren tira 
da dieci metri e Maro, pron
tissimo è sul pallone rasoter
ra sulla sinistra-

Al 18' altro tiro di Beitgts-
so>| e al 20' la scena madre 
della ripresa. Persson dal cen
tro del campo lancia trasver
salmente a Brodd, die supera 
Mari e pai, con una finta del 
corpo, inganna Cervato. Non 
c'è nessun altro, perchè Gio
vannini è con Persson e i cor
ridoi sono larghi. Cervato, ar
rivato di gran corsa, è stato 
facilmente ingannato. Il pub
blico è lutto in piedi che ur
la: Brodd è a otto metri da 
Moro e tira una lepnntaccia 
nell'angolo destro, a mezza al
tezza. Dalla posizione del cor
po Moro ha intuito il punto 
dove andrà a finire la palla 
(cosi ci ha detto lut stesso do
po la partita) e con un feno
menale salta laterale riesce ad 
afferrare la sfera. 

" Grazie Mora -, gridano gh 
italiani. E veramente so /o un 
portiere di gran classe poteva 
ini TI. re , vedere ed agire co»i 
tanta fulmineità in un frangen
te del genere. La folla applau
de calorosamente il nostro 
Moro. 

Ma il cerchio si stringe sem

pre di più aitai no alla n.Wra 
torta , leniamen'e. inisoiilbil • 
m e n t e . E' P e r s . o n che t i ene 
le fila del giuoco, ehf fa muo
vere i suoi comi agni di giuo
co. Ora è giunto ad *.*-sessto-
n a r e G i o v a n n i n i che non ha 
Più il contagio dt ai.dargli 
addosso per paura che la sve
dese gli sfugga e si rechi una 
dei s'iot tiri imparubi'i. 

', • , • "i i • . i t i i e ; -
c'ali, sa dure a l i a r t e n e un re
spiro, impedisce che si strin
ga al centra. E' freschissimo. 
alza la palla con cei'nì ver-
fein: i suoi pasi-iyi ..OÌ'O 
sempre a un grni: lancia o 
un'idi a per up 'ari in ' i*. 

A' 2V in una eccitatissima 
mischia in «re i, Per.s.;on cade 
s:i di ut: mucchio di uomini 
" si fa se'icmeiite male alla 
co lonna v e » t e b r a l e : Viene su
bito portato fuori e portato in 
os])ed>ilo in autoambulanza: 
E n t r a Johans . c n, i.n r a g a " o n e 
alta e grano, ut b^u a-tra classe 
del.'usiito. All' n~.*tre spalle 
in tribuna, c'è suo fratello ed è 
commovente vedere la sua fac
cia, quanj-ì la folla b^cca il 
i r ' n v o c e n t r o a v a n t i 

Manca il c e r ' v ì l o e? U'atlac-
C'i e gh iiultani ori po^sonn re-
siìirare vn po'. Si rompe il 
cerchio di ferro che Pers*on 
con la sua intelligenza aveva 
chiuso su Moro. 

Al 23' Vivolc. tira in porta. 
dopo una lunga i.c.'one p e r s o 
n a l e ; il tiro però è fiacco. Al 
25* Cervato, avanzato sino a 
venti metri dalla porta, fucila 
in rete. La palla è una saetta 
e Svensson si esibisce nel la 
SILI più bella prodezza tuffan
dosi per tutta la parta per col
pire di pugno la palla cl~e sia 
per entrate nell'annalo destra-

Ai 26" u n a cielle più belle a-
cioni della giornata. Su vn rin-
vio della nostra difesi. Vivalo 
con una prodezza allarga di 
tacco a Pantanosi, che dà a Lo -
ren~t e questi a Boniperti. rm-
ta del » biondo n che serve Lo
renzi alla perfezione: ti tuo 
Violentissimo e improvviso di 
•> Vele-c. » sfiora il pelo sini
stro. 

Poi Lorenzi si fa dì nuovo 
ammonire. Al 33' Fantnnesi in
scena la farsa di farsi credere 
Colpito ad uno stinco ed esce, 
rimpiazzato da Mucouclii. Bo
niperti saia mezz'ala destra. 
Vivolo centroavanti , Pandalfi
ni mezz'ala sinistra e Lorenzi 
ala sinistra. MucCineUi nei 
pochi minuti che è nniasto m 
campo non ha fatto mente di 
eccezionale ed è stato del tut
to inosservato. 

Adesso si hanno alcune scor
r ibande azzurre *n area gialla-
Boniperti eh-'* ha f,:-'t sfacchi
nato q:ia<;i come Par.d.>lfir,i, ha 
il regalo di dover f-^r-j la spo
la da mezz'eie: Vtvolo non c'è 
quasi più; Lorenzi '.m-i c'è mai 
stato. 

La Svezia ha ancora un buon 
colpo con un tiro fort.-zs:n*o di 
Joha;isson servito de B'odd 
che Moro biacca iuf}andnst; e 
poi ne: prendiamo il tornando 
della {/ara. gara stanca, percnè 
i nostri sano stanchi. E senza 
Persson l'attacco svedrse cala 
nel-"n ;;ebb.-a 

Al ó*>' su 'Cross* c.t Boni
perti, Vtvolo si fa prendi re la 
imlla s-d piedi da Svev.rson 
Vtvolo è stato titubante e non 

ha fatto p r e s t o a ciuciare- la 
palla in rete. Proprio allo Sl.l-
i lere del t e m p o L o / q r c n , s'i a 
. i o n e p e r s o n a l e , tmpeeyiia Mora 
in una parata a terra. Ecco 
ititta la j a r t i t a . 

La mediana, che era consi
derata la più forte, ha fallito; 
ha fallito perchè ci siamo tro
vati di fronte ad un giocatore 
di classe eiiczicnale, Persson. 
che avrebbe forse incannato 
chiunque. Dire che Parala o 
Taguan la avrebbero capita, 
non è giusto: Giovannini non 
è l'ultimo arrivato, sappiamo 
bene conte giunca. Forse Paro
la, grazie al coni iella di zana 
applicato nella sua squadra. 
avrebbe evitato i corridoi. Ma 
ricordiamo che Mari non era 
ira gran Mart, che l'attui co Ita 

giitacuto con tre soli uomini 
efficienti, che lìiood e Lo/gre a 
sono dei c a m p i o n i . C e r t a m e n 
t e se Pando l / ìn i , B o n i p e r t i e 

j c i i cnr Vicolo pe r un bel p o ' 
non aves se ro d i s p u t a t o una 
partita superiore alle loro loro 
abituali p res taz ion i , p e r / ' / f a -
lui le ce se s a r e b b e r o andate 
piuttosto male. 

I tecnici svedesi erana coli
li nti. Hanno detto: «Abbiamo 
un trio centrale superiore a 
quello che ha vinto le Olim
piadi di Londra, più bravo di 
quello formato da tutti i gio
catori che ci hanno portata 
via. Speriamo che nuche que
sti tre giocatori non prendano 
ti via. Perchè abbiamo fatica
to tanto a trovarli ... 

M A R T I N Cervc l l a t ì In az ione ne l v i l l e r iuso incenero di Ieri a I la r i (Tclefoto a l l 'Un i t à ) 

QUARANTAMILA /<V FESTA ALLU STADIO DELLA Vii TUR'A DI BARI 

I GIOVANI CON UN SECCO 6-1 
liquidano la nazionale egiziana 

Buffon e Corradi, uomini da Nazionale A - Un grande Parola - I goals 
segnati da Bacci (2), Galli (2), Frignani e Cervellati - Incidente a Frignani 

ITALIA «GIOVANI»: Buffon. 
Magnini. Parola. Corrddi; Uorto-
Ictto, Venturi ; Cervellati . Ma/za. 
Galli. Bacci. Frignali! (Boscolol. 

EGITTO: Knto. Kabil . I lanafi , 
E! Daily; Hamza (I tachcd) , Ha-
clied (Helnii i ; Abdallah. El Dizwi. 
Selim. Mekkaoui . El Far . 

Arbitro: Garnii (Turchia) . 
iMarceitori; nel primo t empo: 

Bacci al -T e ci IX. Frignani al 34 : 
nella r ipresa : Galli al 23" e al 21' . 
El Fa r al 2*J\ Cervellati al 34'. 

Spettatori: 40 mila circa. 
Note: Nel secondo tempo Fr i -

gnani . infortunato, è s tato sostl-
«Ulto da Boscolo. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
B A R I . 2(i. — C o m e e r a n e l 

le p r c \ i M o m la r a p p r e s e n t a t i 
v a g iovan i l e d e l calc io i t a l i a 
n o si è pre.-*t la r i v inc i t a con
t r o l"E'4.tU). II p u n t e g g i o ((i-I) 
lisce che è .stala una r iv inc i t a 
clamor»1.-".!; p e r o i 40 nul . i spet 
t a to r i oggi p r e - e n t i a l l o S t a 
d io cKll.i Vi t to r ia h i n n r j a v u t o 
rinipre.--ie>i.c* che il cli.-lacc i 
in fa t to dì goa l - t ra ì nos t r i 
ragazzi e qli a t l e t i d e l Nilo 
fo.s-e cccc-s-.vo La s .pjadr„ 
i ta l iana , m a g i s t r a l m e n t e gu; 
d a t a ilu uri P a r o l a a n c o r a m-
comparab. l i" , ha p e r o s .curu 
m e n t e m e r i t a t o il .-ucci .---"o s«-
non a l t r o p e r c h è ne l l e .-i:e f.ìc 
con ta c l e m e n t i ì nd iv .d t i n lmcn-
'.e - u p e r ori a^l i o l i t a t i in 
fat to di e i a - e i.tlct ca. .-apicn-
te tecnie.i e inf ine mi i . : a t i \ a 
d'attr>cco. 

T u t t a v . a n< 1 s:io c o m p i e i . 
la Mjtireira « r z u r r a , p u r a n i a 
r e n d o p r o m e t t e n t e , in q u a l c h e 
s e t t o r e ha r . v e l a t o d e l l e se r ie 
pecche . E p e r la ve r . l a si t r a t 
ta di p e c c h e che mol t i os-^cr-
vatrjri a v e v a n o m d i v . d u a t o a l 
la v ig i l ia : il t e r z i n o d e s t r o 
Magri .n i . le mezze ali Mazza e 
Bacc i . I n v e c e ne l s e t t o r e d e l 
la n o s t r a d:fesn h a dominate» 
p e r p o t e n z a , v a l o r e e p rec i s io 

n e C o r r a d i . C o r r a d i , secondo 
noi è c e r t o un e l e m e n t o d a 
naz iona le A : p e r un ce r to p e 
r iodo d e l l a p a r t i l a va l e a d i r e 
q u a n d o sul f inale d e l p r i m o 
t e m p o TEgi t to a t t a c c a v a f e ro 
c e m e n t e a caccia de l goal , e 
..lineilo o t ' o a t l e t i in mag l i a 
v e r d e si a g g i r a v a n o ne l la no-
- t r a a r e a di r igore , C o r r a d i è 
d iven ta i . • il p ro tagon i s t a a m 
m i r a t o d e l l a p a r t i t a . 

Dopo a l c u n e b r i l l an t i r e s p i n 
t e che a v e v a n o sb rog l i a to a l 
t r e t t a n t e per.eolo.se .situazioni 
p e r Buffon, P a r o l a , il g r a n d e 
c a p i t a n o de i c ade t t i , è a n d a t o 
a s t r i n g e r e la m a n o a C o r r a d i . 
D 'a l t ra p a r l o invece M a g m i u 
d e v e t rova r s i in una fo rma 
m e d i o c r e e ha lasc ia to a d e s i 
d e r a r e s p e c i a l m e n t e c o m e p r e 
cis ione eli g iuoco. S o l t a n t o sul 
f inale d e l l a ga ra il f i o r en t ino 
si è e - ib i to in qtra lche b u o n 
i n t e r v e n t o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le mez 
ze ali I n c i g n a d i r e che Mazza 
non si p u ò r i t e n e r e in ce udi
zioni norm.'-li. La fer i ta r i p o r 

ta ta in a l l e n a m e n t o m e r c o l e d ì 
a l l ' A r e n a lo ha r e so e s i t an t e : 
in m a t t i n a t a S p e r o n e , an co ra 
•ncer lo se m e t t e r l o in c a m p o , 
gli I n fa t to fa re una p r o v a . 
La i t o v a è s ta ta r i t e n u t a sod
d i s facen te d a l l ' a l l e n a t o r e m i 
lan i s ta ; p u r t r o p p o u n a vo l ta 
in pa r t i t a Mazza, i n t im id i t o 
forse d a l l a e s t r e m a dec is ione 
degl i a v v e r s a r i , è a p p a r s o sol
t a n t o l ' o m b r a d e l g ioca to re 
che il n o s t r o p u b b l i c o spor t i 
vo app rezza . Bacci i n v e c e non 
è una mezz ' a l a : t u t t i lo s anno , 
e oggi i ba res i lo h a n n o viste. 
coi lo ro occhi . Bacc i è in c o m 
penso un a u t e n t i c o «.goleador» 
a n c h e se i suoi d u e pa l l on i 
che oggi h a n n o b a t t u t o il p o r 
t i e r e egiz iano, lo s conce r t a to 
K a l o . p r o b a b i l m e n t e s a r e b b e 
ro s ta t i p a r a t i da un q u a l s i a 
si g u a r d i a n o i t a l i ano d i s e 
r ie C e m a g a r i d i q u a r t a se r i e . 
Bacci d u n q u e è u n u o m o che-
t i ra con dec i s ione e forza in 
po r t a , m a non è t r o p p o d a 
.=T7oIa e t a n t o m e n o d a q u a d r i -
1,itero. 

Come hanno giocato 
Galli Bortoletto Venturi 

La ines i s tenza c o m p l e t i v a ( 34' ha s egna to u n goal d i s i-
d e l i e d u e mezze a h a z z u r r e s; 
è n p i r c o . - - a sul r e n d i m e n t o 
de l n o s t r o q u a d r i l a t e r o , s u p e 
r a t o c o m e r e p a r t o d a q u e l l o 
eg iz iano . I nu-tlrani l a t e r a l i , 
V e n t u r i e Bor to l e t t o , non h a n 
no f igura to c o m e a l t r e vo l t e e 
la giu-t i f iccziorie v i e n e focile 
«e pe.*i-".arr.o a l l o srar.-o a i u t o 
a v u t o d a Mazza e Bacc i . De 
d u e m e d i a n i r o m a n i s t i il p i ù 
efficace è s e m b r a t o l ' a t l e t i co 
Bort». le t to; m a r i p e t i a m o , sia 
l ' uno c h e l ' a l t r o possono f a r e 
as.-ai meg l io con a l t r e mezze 
a l i d a v a n t i a l o r o . 

Il «-non g i o c o » d i Mazza e 
d i Bacci h a inf lu i to p u r e sui 
r e n d i m e n t o d e l c e n t r o a t t a c c o 
Ga l l i il q u a l e , d o p o u n p r i m o 
t e m p o oscu ro , si è r i ab i l i t a to 
ne l l a r i p r e s a con d u e m a g i 
s t r a l i goa l s . C e r t o Ga l l i , con a 
franco Par .do l fmi e B r o n è e , 
gioca ne l l a R o m a in b e n a l t r a 
m a n i e r a ; p e r ò ne l l e azioni d e l 
le d u e re t i d a luì oggi m a r 
ca t e e in un p r o l u n g a t o p a l 
leggio con Cerve l l a t i , il longi
l ineo a t l e t a h a d i m o s t r a t o di 
e s se re fa i to d i ecce l l en te stof-

n i s i r o che so l t an to ad u n g r a n 
d e c a m p i o n e è p e r m e s s o fare . 
Boscolo, che lo sos t i tu ì ne l la 
r ip resa , si p r o d u s s e i n v e c e in 
a l c u n e e n e r g i c h e s g r o p p a t e 

P e r la v e r i t à q u a n d o m a n 
ca u n a mezz ' a l a efficace, i g io
ca tor i d i e s t r e m a r a r a m e n t e 
r i c ^ o n o ad e m e r g e r e . Q u e s t o 
al ibi lo p u ò p r e s e n t a r e a n c h e 
Cerve l l a t i , m a l se rv i to d a Maz-
2C-: il p iccolo « ros so -b lu 
è in p a r t e r i ab i l i t a to su l f in i re 
de l la p a r t i t a q u a n d o gli r iusci 
d i m e t t e r e il q u i n t o p a l l o n e 
ne l la r e t e de l l ' eg i z i ano K a t o . 

Al le spa l le di q u e s t i ragazz i , 
tu t t i vo l en t e ros i a n c h e s e non 
tu t t i in p i ena f o r m a , è p i ac iu 
to assai P a r o l a . " I l vecch io 
c a m p i o n e a t t u a l m e n t e in fe l i 
ce p e r i o d o d i f o rma h a bu t t a 
to su l la b i lanc ia a l c u n i colpi 
mag i s t r a l i ( rovesc ia t e ) c h e 
h a n n o m a n d a t o in v i s ib i l io gli 
spor t iv i ba re s i . P e r ò P a r o l a è 
s t a to a n c h e l i m p i d o e s i cu ro 
nel gioco d i fens ivo . TI t r a m o n 
to d i q u e s t o v e t e r a n o n o n è 
a n c o r a v ic ino . 

In c a m p o . i t a l i a n o n o n r e -

a l cun i b u o n i e l e m e n t i il m i 
gl iore d e . qual i c'è s e m b r a t o 
la mezz 'a la d e s t r a El Dizvvs: 
ma come complesso il < U-am .. 
in magl ia v e r d e ha d a t o l ' im
press ione d i e s - e r e poco equ i 
l i b r a t o ; in a l t n t e r m i n i , accan
to a d un labor ioso ed a n c h e 
eff iciente q u a d r i l a t e r o che 
molte> p e r ò d e v e a l l e s u e d u e 
mezze a h . El Di/.wi e M e k 
kaou i , a c c i n t o ad una p r i m a 
l inea v.v..ce, s e b b e n e p r iva d 
m o r d e n t e , b isogna m e t t e r e Una 

fa. Il c e n t r a t t a c c o d e l l a R o m a sia d a p a r l a r e che d e l p o r t i e -
n ogni m o d o , è u n e l e m e n t o i r e Buffon a s s o l u t a m e n t e for-

Vivolo , che h a segnato l 'nnico goal va l ido per l ' IUl ìa . in a 
se . Da s inistra: S tenman, V l v o l o . Bonipert i (a terra t a l 

na i n c u r s i o n e nel l 'area s v e d e -
fo ndo ) , Ni lsson - (Tclefoto) 

d a r i v e d e r e , m e g a n c o n t r o u n 
c e n t r o m e d i a n o più spigolo."'» 
e s eve ro ne l c o n t r o l l o d e l p u r 
b r a v o Hanaf i . un n e g r o d a l l a 
co - t : tuz :one svel ta , d a l p a s s i 
ir .frtt .cab.I-. m a p e r t e m p e r a -
m ^ n ' o p . ù p o r t a t o a s o r r e g g e 
r e l ' a t t acco che non a l a v o r a r e 
in difesa _ 

S p e r o n e ha m e - s o in c a m p o ' s q u a d r a c g i z T a n a T d ì 
t r e a l i : C e r v e l l a t i F r i g n a n i e s i t r a t t a d i u n a ones 
B o ^ o l ». Difat t i a l l ' in iz io de ' i l i 
p a r t i t a ( u n d i c e s i m o m i n u t o ) 
F r i g n a n i m u n r u d e scon t ro 
con la t es ta d e l t e r z i n o Kab i l 
r i p o r t a v a un i n t o n t i m e n t o che 
è dur r . to a l u n g o . Q u i n d i a l lo 
inizio d e l l a r i p r e s a il suo po 
sto è s tat . ) p r e s o d a Boscolo . 
F r i g n a n i m a l q r a d o il d u r o col
e o sub i to , ci è m o l t o p i ac iu to 
F o r s e lo s t a to d i s o n n a m b u l i - ITALIA 
smo . a v v o l g e n d o l o in u n a s t r a - GRECIA 
na ebrezza lo h a sp in to a d in- EGITTO 
so l i te p r o d e z z e . P e r e s e m p i o a l TURCHIA 

m.dab.le?. Gl i a t t a c c a n t i egi
ziani , i n t r a p r e n d e n t i e per ico
losi , l ' h a n n o m e s s o a d u r a p ro 
va in p i ù d i u n a occasion*' 
Buffon ha l i q u i d a t o il l a v o r o 
con s icurezza s b a l o r d i t i v a . Il 
m i l an i s t a è u n a l t r o e l e m e n t o 
d a Naz iona l e A . 

V e n e n d o a p a r l a r e d e l l a 
r e m o c h e 

ones ta f o rma
zione che p o t r e b b e f igu ra re , 
non t r o p p o p e r ò , ne l l a nos t r a 
ser ie B . 

La s q u a d r a p u ò c o n t a r e su 

la classifica attuale 
(fella Coppa del Mediterraneo 

5 3 1 1 1* 4 7 
5 3 • 2 5 6 6 
6 3 • 3 I t ! • fi 
fi 1 1 4 4 9 3 

GALLI h a s e g n a t o d u e goal 

d i fesa m o l t o d e b o l e , faci l issi
m a a s o r p r e n d e r e , s p e c i a l m e n 
t e in az ione d i c o n t r o p i e d e . 

In p i ù il c e n t r o m e d i a n o , il 
l abor ios i s s imo n e g r o Hanaf i , 
gioca t u t t o p e r l ' a t t acco , q u m 
d i h a t r a s c u r a t o Ga l l i . 

In difesa il p o r t i e r e K a t o si 
è l a sc ia to p u e r i l m e n t e s o r p r e n 
d e r e d a i p r i m i d u e goa l s d i 
Bacc i ; poi , in p a r t i c o l a r e ne l la 
r i p r e s a s, è d i m o s t r a t o capace 
d i eccel lent i p a r a t e . I n s o m m a 
K a t o , u n a t l e t a t a r c h i a t o e d 
bas.-a d a t u r a , p r e f e r i s ce l e co 
se d i f f i d e a q u e l l e fac.li 

I d u e te rz in i K a b . l ed El 
D a d o sono e l emen t i v o l e n t e r o 
si e n i e n t e p iù m e n t r e i n v e c e 
conoscono :1 fa t to l o r o i me
d ian i l a te ra l i e in pa r t i co la re 
Rache. i , F r a gli a v a n t i , o l t r e 
a l la mezzala d e s t r a s o n o p ia
ciuti l 'a la s-.nistra El F a r e la 
a l a d e s t r a A b d a l l a h ; q u e s t ' u l 
t imo, u n g i o v a n i s s i m o s u d a n e 
se n e r o c o m e il c a r b o n e , in 
p iù d i un e p i s o d i o è apparse» 
assai s b r i g a t i v o . 

In f ine , n o n si p u ò n e m m e n o 
d i r e c h e gli eg iz ian i a b b i a n o 
de l t u t t o p e c c a t o n e l t i r o in 
p o r t a in q u a n t o Buffon v e n n e 
c o s t r e t t o a p r c d u r s i »n diffi
cili p a r a t o , c o m e d i r e m o de 
s c r ì v e n d o q u e s t a v i v a c e e mo
v i m e n t a t a p a r t i t a c h e ha m o 
b i l i t a t o t u t t i gli spor t iv i d e l l e 
P u g l i e . 

L a be l l a g i o r n a t a , c a r a t t e 
r i z z a t a d a u n a t e m p e r a t u r a 

es t iva m a l g r a d o la l e g g e r a 
brezza di p o n e n t e , ha fa t to af-
i l u i r e o l t r e 40 mi l a s p e t t a t o r i 
in ques to be l l i s s imo m a o r m a i 
d i m e n t i c a t o S t a d i o d e l l a V i t 
to r i a . 11 tei r eno d i gioco, s c a r 
s a m e n t e e rboso , n o n d o v r e b b e 
r i u sc i r e i ng ra to ag l i e g i z i a n i . 
La baneiiei.i de l l , I t a l i a , q u e l l a 
de l l 'Eg i t to , de l l a Grecia-, d e l l a 
T u r c h i a e de l l a F I F A , u n a b a n 
d i e r a q u e l l ' u l t i m a c e l e s t e c o n 
un m a p p a m o n d o in c a m p o 
bianco, sv e n t o l a n o ai so t t i i n -
t r e m i t t e n t i d e l v e n t o ; u n v e n 
to p e r o che f in isce p e r p o r t a 
r e nei cielo d i B a r i u n a p o c o 
p r o m e t t e n t e n u v o l a g l i a n e r a , 
il t e m p o passa l e n t o ; u n a b a n -
eia m i l i t a r e ci fa s e n t i r e l a 
mus ica d e l P i a v e m e n t r e d a 
S t o c c o l m a g i u n g o n o le p r i m e 
no t iz ie su l la p a r t i t a d e i m o 
s c h e t t i e r i . 

Ecco le d u e s q u a d r e in c r l u 
p o ; i ba res i si s p e l l a n o le ì a -
m p e r a p p l a u d i r e in pa i co
l a r e P a r o l a , il l o r o ido lo . .3U 
tal a n i i n d o r s a n o u n a m. L a 

b ianca con s t r i s ce or izzo a l ' 
7zu r re ; gli eg iz ian i u n a ì-
Iia v e r d e con co l l e t to b - ; o . 

L ' a r b i t r o t u r c o G a r a n , u n »-
v a n o t t o a t l e t . c o c h e poi si 
m o s t r e r à un b r a v o d i r e t t o r 1*. 
ga ra , a p p a r e s b r i g a t i v o i l e 
v a r i e c e r i m o n i e t r a d i z i o n a l 

L ' in iz io d e l l a g a r a as$ n i 
el la ad un fucc» d i b e n g a l a ; l a 
p r i m a az ione v i e n e i m p o s t a t a 
d a Mazza su Bacci , poi P a r o l a 
si e s ib . s -e s :b . to ne l la ^ u a 
be l l a rovesc a i a ma il p r i m o 
t i ro sa rà esegui to a l Sej.^r.dr» 
m i n u t o da l i a mezz ' a la CJ,.v.a-
r a El D.7WÌ. Il pa l lone , p . . r 2 -
bolico, p iù ìr .s .dicso che iV-t -. 
v . e n e a lza to :n • c o r n a r - a r " 
~ni un i t i da Buffon; sul <- e 
n e r . . la pa l la co lp i t a di *'- . 
i la El Di7vvi b a t t e s t to la '. 
vcr=a de l l a p o r t a i ta l ta- .n . 

II ptrricrl > è s t a t o g r v .. ; 
d i i ta i -ani p a c a n o fu lminei 
con t r a t t a cco c.^n F n g - . a n i . ! 
q u a l e t r a v e r - a i l p a l l o n e v o . -
<v> il c en t ro . Si a c c e n d e u n a 
m . - c h i a r i sa l ta in r e t e d a C e r 
ve l la t i ma il goa l v i e n e a n 
n u l l a t o p e r f u o n g . o c o . 

A l q u a r t o m i n u t o l ' I t a l i a 
pas^a ni v a n t a g g i o : u n fa l lo d i 
un d i f enso re eg i z i ano preveda , 
u n a pur . i z icne ; tocca l a t e r a l 
m e n t e Gal l i . B a c c i Cs.lp.sce 
d e b o l m e n t e il p a l l o n e ; t u t t a 
via la s fera , r a s o t e r a . si i n f i 
la n e l l a r t e d e l l ' i n c e r t o K a t o . 
G l i a z z u r r i c o n t i n u a n o il l o r o 
a t t a c c o . Al ses to m i n u t o il p o r 
t i e r e eg i z i ano d e v i a m « c o r 
n e r »» un p a l l o n e cr.lc a t o d a 
Ga l l i m e n t r e a l l ' u r .d . ces . rno 
a v v i e n e l ' i nc .de r . t e a F r . g r . u n ' . 
Il g iuoco u n poco confuso è 
s e m p r e a b b a s t a n z a r r . av imcn-
ta t . i . 

A l 12 Buffon -: S3lva sa 
tuffo d a S e l i m ; u n rn.n-.to d o 
p o V e n t u r i a l l u n g a la p a l l a a 
F r i g n a n i ch«_ con u n a m e z r a 
rovesc i a t a r i m e t t e il p a l l o n e 
a l c e n t r o ; Bacci . a l volo , l o 
crec-.a m r e t e con una r o v e 
sc ia ta L 'az ione è s t a t a m o l t o 
b u o n a ma il goal n o n e r a : m -
p a r a b . l e : in a l t r e p a r o l e K a t o 
h a commesso il s u o Secondo 
e r r o r e d e l l a g i o r n a t a . Gl i i t a 
l iani v ivcno un p o c o sul v a n 
tagg io e gli eg iz ian i si r e n d o 
n o pericolosi con q u a l c h e r a b 
biosa folaf» i m p o s t a t a d a l n e 
g ro Hanaf i . F r i g n a n i s e m b r a 

GIUSEPPE SIGNORI 
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INTEKVISTE DOPO LA TAKTITA DI STOCCOLMA 

'Superiori gli italiani» 
dicono arbitro e svedesi 
ileazza e i suoi ragazzi insoddisfatti per la vittoria che poteva esserci e non c'è stata 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

S T O C C O L M A . 2 5 . — Ln 
' a r t i t a si a n n e b b i a , c o m e il 
• i e l o b r u m o s o : e In U n i t o p n -
• e n t a t n p i n « g i n . c o r n o 50 l 'n l -
1 "ntnrsi d o l i .-il t o s a lp a v e s s o 
• i s c h i u « o il v a i 0 0 t r a l o n u b i . 
" 1 d a f m a l o a l l ' i n c o n t r o I t a -

a - S v c z i a . C o r r i a m o a l l ' u s c i -
' » d e l c a m p o d i u t o c o , m e n t r e 
v b a f f u t o e b r a v o a r b i t r o 
. 'Vcins d à i U c r ' t u n l i fi «•«••fri Hi 
1 l i u s u r a . L o s q u a d r o s i n l l i -
p o a n o p o r i l s a l u t o a l c o n t r o 
1 ol c a n i 0 0 o , a l v o l o , c o g l i a m o 

1 p r i m e i m p r e s s i o n i . 

P I C C I N I N I , s c u o t e n d o la 
• .'sta. c i d i c e : So non si vin-
• m o q u e s t e partite, unii s o 
< tali altre si debbano n i i i -
< re. • 

M O R O : JV071 '10 nulla da 
: mprovcrarmi, ma si domva 
• l i c e r e . 

C i a \ v i c i n i a m o a C I C R V A -
' O . p o r n o i il m i g l i o r o dot i l i 
; ' -zurri. C o s a c i d i c e ? : Terre-
1 » infame e vittoria mancata 

L ' a t m o s f e r a R e i t e r a l o , .sia 
1 »1 team i t a l i a n o , s i a ni Ha 
: , u a d v a s v e d e s e , è e s p r e s s a 
i • c h i a v o d i d e l u s i o n e . K n -
1 i a m o c o n M E A Z Z A n e g l i 
: l o g l i a t o i . L ' a l l e n a t o r e d e i d i 
; . t zurr i c i e s p r i m o la s u a o p i 
n i o n e : T r o p p i giochetti, trov
ilo gioco stretto dell'attacco e 
r o r s r , In s o s t i t u i t o n e di F o n -
umesi doveva Sarai prima 
l'ero dovevamo vincere noi 
2.oro sono stati più sbrigativi 
rome noi non abbiamo avuta 
alleata la fortuna. 

B O N I P E R T I , c a p i t a n o d e l l a 
r q u a d r a a z z u r r a : Fin d a l p r i 
m o -miti u f o ho battitto forte la 
lesta in u n o scontro con 
Ilìlsson e sono rimasto pitt-
ìosto malconcio e imbambohi-
70 Per tutto il corso della par-
7 i t a . Le nostre azioni erano 
nero in rapporto d i tre a u n o 
rispetto a quelle degli svede-
;i: dovevamo vincere proprio 
per tre a uno. Sono stato i n o l 
i o sfortunato nei tiri. Il suc-

< "sso non doveva mancarci 

G'crvata 

s n o , p e r s m a l t i r e la l a l i c a e 
a ' i o h o la m u s o n e n a g e n e i a l e . 

L ' a r i a d i d e l u s i o n e n o n 
c a m o l a n e a n ' h e not i l i s p o 
g l i a t o i de f i l i s v e d e s i , d o v e Ma
rno i p r i m i a d e n t r a r e . Il c n -
0 0 d e l l a c o i i m n s - i n i i c t e c n i c a , 
• - a p i t a n o COC'K. e i m p l i c i t o 
q u a n t o s i t i c e l o , e la s u a o p i 
n i o n e c o n c l u d a p e r l e t t a n i e n t e 
c o n la no t - t in : " G i i i t a l i a n i 
ci" sono stati superiori: specie 
nel pi imo tempo hanno gio
cato meglio. La ripresa è (•ta
ta in pane a » .ostro vantag
gio. Se un vincitore vi dove
va i'sseie. (piesto doveva es- « F A l i l u n d ? » c h i o d i a m o n o i . 
sere la squadra italiana. De- «Molto bravo, ma poteva 
gli azzurri mi sono p i o t i m i rendere d i pil i 
molto Cervulo, e poi B o t i / - ) U p r e s i d e n t e d e l l a F e d e i a -
perli, I orenzi e V i r o / o . ma jlone s v e d e s e , D A N I K L S S U N , 
s o l o ne l p r i m o t e m p o . D a l . è s t a t o c h i n n s i - i n u > n e l l a s u a 
mìei radazzi pretendevo d i ! e s p o s i z i o n e : » Se l'incontro 
viu. Il migliore, a mio avviso,\ Italia-Svezia fo.s.se s d i t o tifi 
e staio Loefgreu, ma anche inalili pugilistica, la squadra 
nii^Hii 'JMni e S r t n d h e r u nnn.nr^i irr i - i n r r e h b e « r i t t o il ver
tono stati molto da meno ». 

• s ì è giocato al calcio e, s e ctu-
\clie gli italiani Inumo gio-
\cato meglio, non hanno avuto 

pero il pugno del K.Ò. >•. 
I L e - t n o e - e s u l l a v a l u t a / . i o -
! n e f " t n e i a l e d e i g i o c a t o r i i t a 
l i ) . u n s i . i t i - c o n o d a l l e l i s p o . te 
u i t - s ' i a t l r t i - A e d e M , c h e p u n 
i t a m i - u i „ o . e n / i , c o m e il 1111-
i ! i l i ( j i e a t l e t a . L o 1. s c u r . - o -
c t i f i i t o . . S T E N M A N , m o l t o 

( b i a v o c u t . m i o t t i U o s e t t o , hu 
u d d n i t l u i a p i e c i s t i t o ; « l'er 

rapido " 

Itoii lf ierti 

n'efto favorevole ai punti. Airi 

— 822212210323— 

Successo della Roma 
sulla Goriziana (65-46) 

Pronta ripresa dei bianco-stellati dopo la scon
fitta pesarese - Cerioni «matador» della giornata 

. - ' fabimiio giocato meglio voi, 
: a anche gli svedesi io li c r e -
t.'.vo più bravi. 

P a n d o l f i n i , d o l o r a n t e a l l a 
•. s t a n c a u s a d e l d u r o s c o n -
• a c o n S t e n m a n , è s t e s o s u 

•. 1 l e t t i n o . B E R E T T A . c h e 
: ; s i e m e a l d o t t . F e r r a n d o lo 
: . s i s t e . c i d i c e : Abbiamo gio-
i ito meglio noi, meglio che a 
1- irenze. Potevamo e s s e r e p i ù 
« onsistenti, più omogenei, ma 
t-.nchc gli svedesi potevano fa
ve d i meglio. Dovevamo vin-
iure, però aver pareggiato a 
,'ìtoccolmn non è da conside
rarsi certo un insuccesso. 

« I m i g l i o r i ? » c h i e d i a m o 
n o i . 

Ccrvato — r i s p o n d e il C . T . 
—- e degli svedesi, il centrat-
meco Pcrsson e « d i t e m e d i a n i 
ìaterali 

C h i e d i a m o s p e g a z i o i i c d e l 
* e r c h è s o n o a v v e n u t e s o s t i t u - j 
z i o n i n e l l a u n a e n e l l ' a l t r a 
. • q u a d r a d o p o i l f i s s a t o t e r m i -
i e d e l p r i m o m i n u t o d e l l a r i -
; r e s a . B e r e t t a c i r i s p o n d e : 

Abbiamo convenuto che si 
•/elevano c a m b i a r e i g i o c a t o r i 
j i i t o a l p r i m o minuto del se
condo tempo, ma poi è inter-
• enuto un accordo tra me e il 
< apitano Cook, per permettere 
. i sostituzione, in q u a l u n q u e 
nomano. dei giocatori i n f o r 

m i n o t i . 

B E R T U C C E l X I . d o l o r a n t e 
a u n p i e d e p e r u n a d u r a b o t -
l a r i c e v u t a d a B e n p t s s o n . et* 
d i c e : «Siamo stati s / o n m i a t ì . } 

Il clelic.tto elelhc ( i u u U r m u 
s u l c u m p o «iin'eo e M u l o -c i / « I - I 
tro p o s t i n o I roisc l u \ c r i:ioCn-[ 
to s i l i ! li it ilio I i l ' i lcuui etri I ri. | 
ro. lori-e ».er a i r i iiti-nv.itn <| i - ' 
lu ì i irnm d e to "-'ui-o . J I ' O t:' 
J.oj t" n un: min.e 'e (t <• ;,i;.:> 
di e'i'l t' ri et> -,tsi ri n a t o e! i 
C e n o n i e culti:)..'.-- i l'.-.n-'i. cl.it.*> j 
"hi(u:i i l i i n x s l i . i / imi» <h i . \ cr <. «» J 
,or to i< hi K i t i - . i i | e ii;c e m . 
U1\U CCllld Ci Si i" t i lt , i , , 

L i i h s e i . / u eli l a \ c n . ( l*c u Fc-j 
euro s i cui c l iniostriuo il :ni»li» rj 
t iratore de l la .*-r*..;idifi. no*' s. Al 
sa l ta 1111,1,,o »>c l u e j c . c j - e ti»-l 
Uo::l M e tutto, i-i .md'i* l.i * a i 
, ' l i l le sui*: e: do I c a 20 j.i i.t: ! 
Arc i e l e n c l t i ^i.i m i o v . n cli> lu' 
stai al . l t i uJe f o r m i r e ti:<> ri.i j 
le.odia d ? U i i / , , . m.i i|i c*,io ( l'è 
p iù er ntu e s'u.to il yir r o ci «s-
.-iicnit' m e s s o in mo->liu dal t[..*n- » 
l e t t o l i iuiro-'-tenuto c h e hu lu-
'C*lllto M dctlMlltlo II II, 1IU-K Mi 
pul-l ' l 'co u c c o i s o i c ' i u lo iuan , . ' e o i 
l .u le - t iu •r.ti'.f-.iuclo il ( a l i n o te 1.-
j>o e j 1! euro-pie / / ' » (a •'*-<»••<,-
s i to c i suUitute la s a n a i'*oi'li-
giii.Ua del jiioc-o coti prezzi Uu 
c a l c i o i i i tcrni iz ionuìe! ) 

I ^ o r i / n i n i n o n --rilio s tat i h. e-
cubi dei roindiii. l ' a m o r i l u t t i . . 
t o c e s i o s u c e s t a tc - lhe i ie si s iu 
chiaiui i ' .ente \ i s t o tìn d.ill i iu / i . t 
c h e lu .superiorità elei l : u n h 
noti poteva, e s s c i c c o *.u ni si ut a 
dal la boia v o l o n t à de l l e n mair i 
c o l e » 

Lu R o m a è pai t i ta s a l a t o a:-
rnrrem.ii<4£-;io de l oe- , to ut e erra
rlo a v v a n t a g g l u i i d o s i di m o l l i 
p u n t i , s e n z a e s s c i e p i ù infas t i 
d i ta dagl i av icrs . i r i c h e pi re 
h a n n o g o c n t o le loro c u n e t ino 
a l l ' u l t i m o s e c o n d o . 

Le t q u u d r e s o n o s c c - e i:» cani-
p ò reKa s e r v e n t e forniczj'ore 

ROMA: c e r i o n i (*J0). r«:eia:> 
( 1 0 ) , iMargheritini ( 9 ) . F c n e t t . 
(B) . C o l a n t o n i ( 6 ) . Fortuni . tr 
( 5 ) . Astiro ( 4 ) . Paso.-, a l m i ( 3 ) 

G O R I Z I A N A : C o l i m i ( 8 ) . Pur.-
teri II (4). R e s a ( IO) . Drco—i 
( 7 ) . Zorz! ( 5 ) . c : . n ( 4 ) ( ' « . „ . 
e « ( 4 ) O-or-ii ( 4 ) 

v,c il giocatore pia 
è staio Foutunest ». 

N I L S S O N . c a p i t a n o d e l l a 
. - q u a d r a s v e d e s e d i c e : « Otti-

•u o il p r i m o l-mpo degli ita-
• tutni, cattivo il secondo tem-
1 p o ; m a la prima ìiurle della 
,<iara e stata ina bella che 
quella di Firenze Ln mia 

' . s q u a d r a n o n e a n d a t a m a l e , 
m a pofi'Cii andare meglio. Per 

i m e i miglimi - o r o .s ial i L o -
ì t e i t ' / , r ì o u p i - r u e l'andolfi-
l»it. Dei miei compagni ho am-
I ' n i ) a l o Drodd ». 
I B F A ' G T S S O X ' , a l a d e s t r a , 
l i n d i a n e l l a \ o l o c i t a d i L o - ) 

t e n z i . h i p i e i o i i a t i v a c h e p i ù • 
l ' h a n n o i m p t e s - i o n a t o d e ^ h 
a / z i u r i . >• Il pareggio è il ri
sultalo più giunto — d i c e — 
inulte se in linea generule glt 
i ra l ia i i t / t a n n o giocato meglio» 

L O F f l U E N , i m o t r a i tn i -
f i h o r i d e l fertm s v e d e - e . c i d i 
c e : •« Il risultato è giusto; per 
me il vostro atleta migliore è 
s t a t o L o r i - i u t . B r a v o a n c h e 
G i o f a n n i a i . / / primo tempo 
ha avuto un colore italiano, 
ma la ripresa è stata nostra 
Forse Bonipcrti è staio poco 
fortunato nel tiro, ma è an
che vero che non è molto sbri
gativo ii. 

G l i a l t r i g i o c a t o r i s o n o c o n 
c e n t i d e l r i s u l t a t o e p u n t a n o 
' t u t t i s u L o i i M i / i , q u a l e il m i -
•.i'.H-vr* d e « l i i t a l i a n i . 

! E n t r i a m o n e l l o s p o g l i a t o i o 
. 1 , : r . 1 . , . | d o l l ' ; ' r b i t ì - n E V A N S , u n d i -
tai . i- l i i ' - . te' rc-'Lsoi i- di i«ara e s e m p l a r e , 

j . , . l 'mobi l i . s s imi) e a l t e n t i s s i n i o . 

APPUNTI PER IL PROSSIMO CONGRESSO DELLA F.I.A.P. 

Perchè la lolla torni popolare 
deve uscire dal suo cimilo chiuso 

Troppo poco ha fatto fino ad ora la Federazione per propagandare la 
lotta, il sollevamento pesi e lo judo — La situazione delle società romane 

te c o l t e j^tre settln.aivalt ad in
contr i e n e t t i , r o n g u a l c h e p u n 
tata nel la s t a g i o n e b u o n a nel la 
provinc ia e nei p.ie-ii c ì i c o m i -
c m l . <"i si p o t i à otiniettare• ma 
n o n cu =o**o luocjin per q u e s t e 
i m m o t i ! f fl>tti\u.*»f-nte la pi-ica 
d"lle pei e -• ì e e-»i-ie u n a p:a_-a 

|i»i cui n e - - u n :ì*(iurs;o tia u!-
. t o n d a t o t, ai il '«Muri. Vi plu-
S,»*",t!ii! io lei rjue^tlone (.(Ilo 
. . . i . .. t w . • / . . . ...\t. . v , , , .. . . . . 

Il t e 2 r.o\*:*mt*re p v. avrà 
l u o g o a T r e n t o il congreaMj Cel
la K.I.A P. A m o l l i q u e s t a Bigia 
potrà tur l ' c f fcuo di u n a d e l i e 
t a n t o i*ig:e oggi ln u s o per si
gnif icare q u a l c o s a p i ù o m e n o 
i n i p o r t u n t e . Ci Sp iegamo s u b i 
to hi s ig la V 1 A.p c o r r i s p o n d e 
il a I e_eia/:oni-> I ta l iana Atlc-

j t i c i P e - a n t e , c i ie c o n t i o l la gl i 
JOI'S lotta g i o c o roniap.a 

le&tirc j.-er n o n tarli usc ire al la 
IUCTO del so ie . 

E q u o t o perchè ln Italia, d u 
rante u n Intero a n n o s p o r t i v o 
c h e per la F.I.A.P. *ÌB dal 1. set 
t embre al 31 l u g l i o vi s o n o po 
c h e gare c h e po.*»sono m e t t e r e 
in m o v i m e n t o la t c t a l i l a o qim-
Si degl i at let i p i - idrant i 

B e n c h é le sp-**»- per a t t n u ù a ^ o -
uv-orLono 11 C2 IH °\ del lot ta jnis t ica 

-*i e l i ì e i o Milcvii :-cnto pesi e t t | to ta !e del t i tane o e c ioè nelNi 
( i . \ J c:oe il Cirupjjo A u t o n o m o j a n n a t a s p o i t h n 10.-J1-52 in lire 
J u ' O h n o n ci moruv i s l i a ino •*je 15 .'ib'l 219 i>er u t t m t ù n a z i o n a l e 
il »:.ii) [ji ibblico n o n c o n o - e e c iò . e !.. 2 1 0 7 9 0 7 1 per a t t n i t à m t e i -
l'.i it*i la r e d e m / i o n e s 'CAia. 'nazionale . piepai'<«'ione, gare pu-
m i i u lui t u f o e nu: ia fa *>cr por- re n o n si s p e n d e u n 'oiclo *K*r 

i m i a c o n o s c e n - p iop i iuanda ie c|Ui»s*.i .«pori tra il 
pubbl ico 

I'I'I ai1 

t .ue i -.udcletti •-•» 
zu del pubht ico 

I / a l t r a \tunc. i . i . rhe i g r a n d 
q u o t i d i a n i spril l ivi , par lano poco 
di q u e - t o sjtoit . Par lano poco . 

ì parche e--i e l i c o n i l 'at let ica po-
- m i e m t i ' K ^ a u n a m i n i i n a par
te eie! puhljj ico s p o r t i v o i t a l i a n o 
I d c i re t tn i rn i en te è vero. Dal '45 
nel di"'/.!. <U ormai s o n o 7 a n n i 
"•emina c h e i ConPlgll Federal i 
( h e si s o n o su**set;uiti. a l b u r n o 
fatto di t u t t o per m a n t e n e r e gli 
a t le t i nel c h i u s o c e l l e v a n e pa-

p:Jr -.tir 
m e n o g i à . e ( rn< 
Ita Ut 

li .S ( , {,', ij i prilli 
•oiì uve» tl . ir.eeti se . i e 

1 - . -ne •> la c'.e 
i pe-'.mte io
ni 'e so t i-;<i-

i h e e p u 
o i . r ! li r'.i ' . 

I ria 

Nel c l a n dell a t le t ica p o u n t e 
c'è in q u e s t o periodo pi icori 
gre-.uua. ,e un è,'i*.Hi n o u m e n ' o 
t a lee p i o p o v e P.M CÌ m e n o -»> 
Ude. con-»ig!i e s u g g e i u n e n t i , l . t 

e i e ia ci 
(aopri' it i : t 'u i i 
ha da*o !•'• a'ie* i 
' u'*« e i tn' ian i • 

l ' r a >o- i \i j e.' e» e u - u -
« -nie \ a: se piccia i-

i„ <'i u>*i 
i t t i i • i> 

ctu a, p-i-

z o 
tilli'C-"» pe
la - io. ti» e ì.t ii i 
- C o ' a l«i » ,;*•> i e , 

I) ' V.' . ( p i C - l . l -OC ' a 

\* nac ia 
p.i - ientf 

al e* evo i ' 
l ' i . i 

no -.» 
i i i . l 

o . i " l 
l 'Ol i 

a l l - t '. 

m o s t r a t o vuva n o ' e . o . e 
0 c iò si d e v e al ' i m o e 
Uivoio svo l to c'ai;:i 
'tei e *-o"ictà in ii. .ne 
l i i i iu ' ere que-.»e laevi 
U:i IIÌO d u e un i : .u 
r i J i o i i c c i . e i o n ti 
••oiip e.» «•(• ( d i e n m l ' o 
-ì vet'e sui tu;i,>r-'i d 'I ta l ia) . 

| < Ì - I O - U V I I u - u n a v \ e , - c i o > u i . , i C o i t e o i i i e i i t e c i d i c e : « G U 
-l'ii'e» c - ' i -a Mn "i le::»» ,.' i ! ''"'"'ni sono stati tiravi, bravi 

{corni a t tUi iA e tecnie i. V m c ' i n | w / " ' « - t " « o p e r il m o r d e i i f e , 
; - r o perrone Dei Vecchio t e r n i t m ' f i j i / m o s i f à a t l e t i c a m a mal 

p r i i i i i ] n a t o con ! i vittoria del 
In 3 4»" per p!C*-n eli hruer 1 i u 
'.etra l ci o la eli -.sit'c i -.-e-'etii'e 

Mk 'I •'[<> 1 ) Min"i ( !{ S 
<ì Borgo Pr . i t l ) . ;.'M l'iuv a 
1) Ventu i t ( \ H \ i i d i u e ) . 2 ) 
Óimipnln fid ); .1) ( m e i : m i U' 
t*- - S ) . /.esi tci/ijiir 1) p e ( u 
l o ' i s (C f S ) . 2 ) P i ' i l iapoc) 
• u K v, r .mgo i h u t n . n i '/,• gv 
(A S Aur'ace) : 4 ) Hft,*rn ((' 
V h ) . .*• ) Cuponi ( \ S lucia-

(!) \\u-di ( \ . K A u d a c e ) 
/ir 'i r rttt lr,),i< i, l ) p f.j o- e 
( C l* S ) : 2 ' l o n e i n c . i (\ S 
\ u d i i c e ) . :») ( . tcco' i f l j o p 1 er-

tovf i i r io ) : 4 ) Viam (C 1.' K ) 
i:cM acf f i ; 1) Mo».tanaii (A S 
A u d a c e ) : 2 ) Uri V e c i h . o (IKtj 
Ferr 1. /.vs» i-r;,«s •••• - l i M i l c 
'A K M u ' a c e ) . 

.'-opratili ( o p e r il 
un'animosità atletica m a 
cattiva. La squadra azzurra e 
stala superiore nel primo 
t e m p o , imi n e l l a r i p r e s a è c-
mersti la resistenza alla fatica 
' ' .• 'di .s-reoV.'i / / ri'nltato pre
mia un p o ' troppo la squadra 
n o r d i c a . C a i - a l l e r t a in c a m p o 
e gli scontri possono c n i i s i -
dcrarsi tutti occasionali ». 

A r i a d i « e n e r a l e s m o b i l i t a 
z i o n e n o i d u e e a m p i . P i o v e ; la 
f o l l a si i n c a m m i n a ver.Mi la 
c i t t à , p i u t t o s t o d o l u - a . T r a 
o o e h e o r e . l a m a t i f i i o r p a r t e 
d e i l i ì o e a t o r i s \ e d e . - i r i e n t r e 
r a n n o a l l e n r o p r i e s e d i , p r o n 
ti n r i p r e n d e r e d o m a n i m a t t i 
n a l o l o r o o r d i n a r i o o c c u p a 
z i o n i in u f f i c i o , in m i n i e r a e 
a l c a t a s t o . 

C Ì I O U G I O A S T O l l l t l 

CONCLUSA IERI ALLE TERME LA STAGIONE ATLETICA SU PISTA 

Meritata vittoria del Lazio 
nel IV 6. P. nelle Regioni 

linoni risultati conseguili <ln Colonna (salto in allo) l'aolct-
!i (400 nielli, Tea ni (salto triplo) r da Aloisio (1500 metri) 

.Vi e cmicliiin ieri, rmt la se
conda ami natii dot O. Premio 
tictlc Regioni, l'affinità «goiii.ificn 
MI ptslri per it I.'iàZ. I,« «attoria 
/ninfe fin (irriso «ffn forte squa
dra del l.mii), clic Ini unito per 
it s e c o n d o (inno (mm-cnt f eo if 
llrau P r e m i o del le itei-n-m, i;mii-
l(i utili .siici (pi.irta e(fi;»(»ne. Il 
I ,ntio, c'ii- dopo le* unii' r/i snliuto 
era f(l. e riuscito n Mipcriirc tu l l e 
le Miiuntt-e clic !<> )>rc've((cuciiio 
ed /ni ce 11 epustare fri iiittoriu nf-
l'ultmiu l/urn in primrammu. In 
staffetta 4 per lui), jier fu .squn-
fi/(c« efef P icmoi i fe e fif* coiiduccvfi 
'•on se t 'e limiti (.'» vi •'! l'imo Dopo 
f I.d : io •»••' sono </»• , ( i i fé l'Eiir-

Itu ed il P'CIIK »t". i tic si e 11 s'o 
sfieTftre fu i i'»r n 
'inni, 

Il I.ii:n» lui l> > ninne a*e meri 
'elfo f-i r llunii, tn-urlic non uve--* 
se potuto se li iciiirc uclln i t n t -
fctla il brano l'invili d'C hu] 
avuto (i.orccti Mil i to In i r r i i furu , 
di perdere il p'ir/ e l.i M'iinct ru ! 
Irilinli- fin (••IIKIT-t ito f*c* i n f o - ' 
r e- n e I'M'IK» i e- l'irr-to (fi D ' - ! 
«ìeoiin. nei 4'»'i metri ("ore Piiri-
Icftl fin ìut-'.so (Cuci ordo tutu, 
l'intendo d> forza e net Inurin del 
;-i*so fon Viiiit'iio i Ite ti il prei e-
tìvto. con un htneo di m 12 70, 
•l p'CnioiiVsr* rt'rni'-li ni Ne'li» re. 

'"liti arre «,' .s"nr> 11-11*0 v'ttrric 
n'el'd I . iy ir a (110 estucrl i c u 

Grisof e salto m aito per inerito
ci! Collinari), dei P i e m o n t e (15''i) 
con Aloisio, che lui fritto jiTniurcI 
i cronometr i MII 4'1J"»; e net Iw) 
metri con Glinolli). tirili Tosi ri
mi (sriltr» tr iplo con T-.'(nii>. del 
Veneto (lanciti del disco per inc-ì 
rito (li Cnppclltiri clt<" li»l .Mlpcrutol 
1 30 metri) e (fe/f'f.'iiiil.ii 
stn//eftri 

G u c n i n l 

i P i e -
(F.ini-
< 'Jm 

C i n t e 

(I,a^io> in. :W1.88: 4» 
(Lombardia ) in. 37,62. 

•Metri ICO: Il Ghisel l i 
•monte) \\'"A; 2) e Murlas 
ha) 11" t; 3) Vincenzini 
l i n a ) t l '4 (a spa l la ) : 4i 
(Liguria) 11 "à. 

Metri t.5t)0; l ) Alois io «Pic-
nc'ffa'Oionte) 4'13"6; 2» Sacco ( L i ' i o . 

|414"'C: :t) Uosc l ic t to ( i a r d f g u i ) 
/ inic;ltori risiUtnli tecnici sono ,4'15'V»: 1) l ' ignntaro lMarche) 

Muti o t tenut i da Puolet t i , che lui;-''IC"«: •"'» Fabiani (Veti G iù > 
compiuto 1 4('0 in un tempo t't*- 1 *ì"I7";>: ;>i Cappel l in i fToscji i . i f 
riinicntc* (fi n i tore «nrionii le . da <"1H"2. 
.tloiAio. cl ic e riti rito f»n prece - Staffet ta 4x100: I) Emil ia 43"2-
(fere if i . n c i t o r c del C, Premio j2> Toscana J:t"5: 3) Lazio 4.Vf>. 
.•..'t-rofonc'o. Suien il quale e ri-I*»» LlKlirin 45"*i. 

I.-i s t - i f fct ' i del rieir-mt-*. » 
i lnt. i vniialificnta per .-.imbin 
fuoi i rena 

I.A c lasbl ' ica lin.-.ik.*. ' • l,.i/>-> 
minti 137; 2) Kniilia piii.M J3**: 
:*i Picino- i to pant : 1C.I.E. 41 V e 
neto punti 123, G> 'l'osoi-ipa p i ,n -

L a l o t t a : i m o ilc™Ii s p o r t « d i i n c i i ' ì c i t i » 

unisti) ,ut"itppitliiti> ini i,'.i ttrver-
:,nri e ip.tt m'o i* r 1. 1 'o '.' I I e -

(.'fl'liftuiKl I .-(irsene erri trtippn lurd' 
1 Le ' ime **i sono i i .o l te unti j.1.1-

_ 1 fe neffd iiiritfimif.i ed if ie-Ui ne' 
ponici li/pio se i to un c e l o cnc 
non p i o n i e l i c n i nu'fn ('' tuo 11,1 

ti 121; 6) LoTiilVirin pa-.li i l i . 

T?i»-e^ balle bevili 
rei icT.so di Vtrgiria 

( i l i I N C O N T R I A M K I I K V O I . I DI IKKI 

Senza forzare i giallo rossi 
prevalgono sui Modena 3-2 

.Sensibili progressi ili Crosso e bella prova di Dronée 

••i-lulc .u campionat i tennist ic i 
de l la Virginia h a n n o dato i s e 
guent i r i su l tat i : Taibert ( U S A ) b. 
-Savitt ( U S A ) 6-1. 6-4; Mulloy 
( U S A ) b . Washer ( B e l g i o 6-1 . 6-0. 

Srll i i l'Hittiiiiitn si .s'iuu ssol'v 
le l i i iftf i ie (.'ci l'<n e if-i -f("1[ 

! metri, clic- lutnno tu .to fu n i t o r i i | 
(li Crippc'lini - Ho i n Ito i f [ 

1 iiic-.'-Ojon'Io e di f ' o ' e t t ' . Ce t»l | 
' orni e | i « u IIL'I -" ' . -N'ct ip-tti' 

del pc o te ttttott'i '/ .IM'-II (.![ 
Itt;i(ltc I M i i r n o . orni"i . ' - ( ino ni- | . 
tre t IJ mt ' tn , dr.| o di Itti M i ~ ' c semifinali del s ingolare m 
(fdsst/Jciirmio Bitiiicliini. K m i t r c r 
e Trini, tutti o'tie* i 12 metri. 

Sci piim.cri(*(i.o, II'III prcse i im 
(fi un muricius'i pnl'i'tlco, 'ri r in-
n o n e run. i n njc i t ' t dtitle tic* 
Luffe—e di i !!'•) wetn virte fin 
.1-. . « in . Conte e Gfu.efti. cfie fu* 
Cinto pt.re fn /iiinfe ore *er cado,] 
sttt filo (il frtn.l. l>i* .llurti.s c | 
l ' ; i iccn; .nl Dopo v n inni l i (itspn-
f f j le fìntiti o'ei -IT n i i f i i . nell'I 
/ n'.Ic dei ferri il Ioni! mio Ann-

i '.toni r. il c e f i rctt'tnic i te . 'a fi-
[ udì aei .tecont'i vedeva la c.I-
( for ii del c a m p i n o fv tr i l 'n . P c o -
| te f f i . iieflri fiutile dei prtiit', tn-
, rj'mi'd pr.nio il /ito di Irinrr. s e -
• eonrlo era il p iemontese Fcrrn-

.Ve! .•••Ito tri) l'i Tcii-o i neci n I 
!•*.(•"*('( nifi» ''c'.'i'anii .Yi'.-x-f fi (l'i. 
ì i ' v e e r i . --ci C<»III nrr< ut» Iidimo i 

abb iamo Ir-ttc e >>cr q u i n t o r.b 
bianio cPi*Cdio. no- i nbt . iamo t i o -
\ ; i to u n a proposta c o s t r u t t i v a . I 
d ir igent i d i i-oci '.f\ s o n o O ^ ^ H . 
s i o n a t i dal d l lP inma: 1-irigrnti 
sport i t i o sportivi d i r i g e n t i ? i. 
ppir.bra c h e per loro t u t t o tini-
•sea l i . e c h e l 'at let ica pesanti? 
p o ^ i a n d a r e a u i m i c o n prov-
\ i d e n 7 e p iù o m e r o t e c n i c h e 

1 o sport , .•speca; l 'at let ica pe
s a n t e e sport di popolo . E c'a 
ciuc->to c o l o n n e -il u n g iorna le 
c h e e del pojjolo. facc iamo par
tire la s e g u e n t e o i o p o s t x II Con-
grett-o d o p o i vari p u n t i in-C;itt i 

j a l l ' o i d m e elei gioì no . m u n t i al 
( p u n t o ( h ) c i o è le varie. d o v r c U 
|be Crfigere dui noo t o n e i « U o e'e*.-

to. u n p i a n o t!i ' m o r o quu'r -e ' i -
i 'le fu c i c lo o:**rpico» co' i o>-
b i e t n w p:Ooihi Ca ia';^iuiif»^i(' 
eU ui ipe-s iuue '.o - ' t - . -u ad i *e-

' g u a i o 
Bi-*otrn.i in fa i : : I t n c i t o n t o 

c h e nriit) i p o i t i . i . i i (*r io"o Mi
lo qli at let i ma *T\e a n c h e u n 
pubbl i co que l pu ' r i i c o c h e ?o O 
i m i .*-o:i'eRSjeie g'i at let i e rtn-
c,i!,.»t!!i;*"' le s u e - ' i r v i ' i / i t e filo 
V. t c"f "• ' irn c h e pc'in to.'tTj'Tto-
purte d e l l ' u n n o soc .r - i io V.'HITF «ti» PMirr» <*PRi\'r< tu i ' " v v -_»-'i ..••••.- -•»».•. •-.•• l'atietn t . t l i r t . M J M H U R SPRING. 2 8 i S l u , m p r g n 3 . 0 , n C i ! i e I I 1 Q „ a r l „ 

lc-ira*tere rccriofa'.'* o l o d i l e ina 
c h e il s u o g iorna l i ero a l l e n a m e l i 
to s ia c o m p e n s a t o d a gare. gare. 
gare. 

E' neco.-*sario c h e \ e n g n n o svol-

ITALIA " R „ . EGITTO 6-1 

La vittoria dei Hiovani 
è speranza per demani 

fi l i n c i o del 
( C o n t i i i n a i i o n e dal la 3. pag . ) 

c o m e al sol i to regista dcH' in lc ia 
Compaq.ne. Alleile- per PcnssoKi t - _ 
to va le :l ti .soirsti lat to per gli ; »ir«r<** 
altri : Ila b.snKno di g iocare in 
parti te impegnat ive e non solo n e . 

Gli altri risultati 
0:ru-N'apoh "0-44; Vuie -e -Tr .c 

s.tina 62--t0; I l e i . e lUVic tor ìa i e - j 
suro 07-31). I tas i - Oal iarutc- . - ! 
23-IB, V r . t v R r i - r 4f>-43 

La classifica 
B o s e t t i . O. ìu e Vir t^s . p 4 . 

R o m a . Varcr-e. G o r d i a n a . Fesaie». 
Hal 'a e Napol i p. 2 ; Rever . Tr:c-
•it n a e Gal luratc p. 0 

ROMA: Alliani i T e s s a i H . A / t - c i t o tutta la partita al suo posto 
mont i . Gros io . h tocco: F U I M . Tre ! natura le di ine i ì iocent to . La sua 

J He: Mei lui. l»eri->-inoUn. Zeee.i . '{lai.i e stata t-en/'alt io m i g l i o i e di 
Hi ia iee . Re riosto (Capacel i j i iuella di domenica sco i sa . Adolf.i 

MODENA Musei. Umta l l ev i , Uc' .sta c u l l a n d o in p ieno c l ima di (pai 
G.ov. iniu. lii^iiìui. Cl i iappm. Se i i - U - i n p i o i i a t o e ieri si é mostrato | g l i a l l enament i . 
l i in in t i VI. l'tilfui'i'ii. l 'un/.uiii . '• li'r.ltcv/a della bua f a m a : s c a t - i Inuti le parlare defili a l t i i t . to -
.\i..ie-lietto. Cab-.s. Sc.i.<ise-ia. ^ a n t e . dec i to , p i o n t o a c o i i t i o l l a . I lai • del la squadra dei (piali tutti 

Aro tro S c d i i e di H o m i i-*-- !•' - l l J zona e d a r i l anc ia l e sa - | ormai b e n c o n o s c o n o lo i t a l o di 
M u r a t ó r i • Ti e Re ( R o m a ) al I P-.^lf.'"^"-». ' i , u o i a x a n t l c o n ! f o i n a f ' - " r , , t ' r l a l ternatis i alia 

25 . Ruflinoni (M.) al 33" de l p. t.: 
Uiotu-c al H*>': l 'un ion i I .M.I al 
4.)'. Capacci al 4:i". 

I • .Mirnito i 1.1 metri 
Id-r-rc» era i* ufo ('ci ce i i c to Cap- , T 4 I . : - . * . i t 
I Denari efie prccedei-'i l'orcliirUi e , Spe-v i - . e 

l ' c l en tc Nei l.)f>0 si è or ic t i In , „ ", ' . , , 
„ « - i „ , , o t - n f e t a p 1 ^"1-> <l; - p o g h a r s i m a i l m i 

ca 
a l 

e s c e d a l c a m p o . 
22* eia o r d i n e a 

storia di s e n i o r e 

I e c c e s s i v a m e n t e . G l o s s o 

Concluse le eliminatorie 
lei Trofeo Rakevkh 

Ieri m a t t i n a , c o n i n i z i o a l le 
potevamo vincere. 1 migliori'^ ore II *-ì . -ono svo;t i r.cla ra'*; 
avversari per me sono stati: B e n i a m i n o G : R i m via Kstingi 
B r o d d . Pcrsson e i mediani i p a n e g:i i r c o n t r i e:inur-a-or j 
c a f c r a ' i . Il mio diretto avver- , - fgionaii di lotto greco-ro-nana 
sarto, uomo pericolosissimo. 
con i suoi continui siiosta-
menti anche in posizione ar
retrata vii ha fatto m o l t o f a 
t i c a r e » . 

G l i a l t r i a z z u r r i « t a n n o t u f 
f a n d o s i n e l l e v a s c h e d a b a 

di lotto 
t»er il Tronco G i o v a n n i R.iice 
v ich Dic:a&.-eiic at le t i partecl 
pan:» si M W O Con aspra t a n a 
g l ia ftl'.a p r o c n / a di u*i puht-ll 
ce» mi-**.cro-o ed "vntti--..u-ta 

Dol . t . iamo r.otn.-e a e tu t t i e!-
i t l c t i . ber. e h e novi-'i t i a n n o di 

Quel lo di t e i ! contro il Mode
na è s ta to un proficuo a l l e n a m e l i - , v c ( f e r t l i e s s c r e o r m P , 
to per 1 Riallorossi de l la Roma. 
Il c i e lo gr ig io ha c o m i l imi to a 

'i e l idere ancora pili m o n o t o n a ip ic- J 

I' s ta partita, c h e e serv i ta s j p : . : t - , t c r J j c 
t vitto a Vargl len per s incerai si [ P I ( 1 V J 
ciclla fo in ia dei molt i r m e a l / i a ' ; ,'., 
s.ia d ispos / i o n e per cos t i tu ire la 
s piadra r iserve . K c h e questa 
s i i ladia è urgente che *-i faccia *-l 
e v i s to fin Imppn bene- t .'ii--i.ii.iii-
d o la comple ta m.iiu-.ni'.i di p r m -
ta di alcuni gH-ci'ori e l ' . i u o m -
p le l c7 /a fisica (Il ali uni a l ' n 

Nato a l m e n t e e iriililc- par late 

l u n g h e scudisc ia te c h e sp iazzava- ' difesa del la porta h a n n o assol to i l i 
n o la difesa avversar ia . S e b b e n e il ' loro dovere e-on a m m i r e v o l e di - I 
s u o i ivate. K> sRusctantc Morehct - '. s .nvol tura . Su Zecca e Merlin 
to. non era ta le da injpcns:erirl» | n . cnte I'.H d u e . Il pr imo ha d e 

lia fatto 
pronto a 

' so s t enere l ' i ' t lo i m i ' V V C I S M I di 
{diversa tevat -ua de l l 'ex granata 

T r e Re ncH'iii.-nlito pus o di l a . 
na dato . inco ia una v o l t i 
cii mcgua-; i:ahi lc ad. i t .a-

j m e n t o ad ogni ruolo Vai «Leu può 
contare svi di liti per epnl e v e n 
tualità o questa e *-eii''.i|tr'« u n i 
altra n n n . i p o s i l n a cìell'allc na -
•nento di i c u . 

Altri e l ement i -Ite-i alla prova 
c a l i t i il t e r / .no Stocco , il med a . 
no Fi,»-,, il t. ufi» » d i s o r c / / . i t o » 
Capacci ed ui' ìne quel Fcri*-s m".-

' [ tunicato i-n ev idente d i fet to di 
' i : (p. . i ' . .7 . i i ] ic: il s econdo è r ien-
trat'i in c-Mrcm's nei ranrìlii a--
;* >Hit--imente imprepatafi» 

! Il Moller..i ha n.es-o in v e i r n a 
un cuoci \ cltice ed incis ivo ma si 
• • r '.'. i l a - t'ii: i (ii R i i c h c u l i e 
L-idi e c o t'.ci due registi ne l la 

, --cpii.d a l'in tnt:-i\ . 
l i .ce dc;I i ott imi t 

.Si ut turni: VI i n a n< n i . n . t n ti 
' n i j i " Ilo f-'. m c i :l .-."ir-uc \ a . I 
. ; : d o Hr. i f ' i .* ' " I 

! K C- i, 

ed il ten ino o t t e n u t o t ini 
e Ce' ni'-'l ori .Velia sti.f/ettit l»i 
i»::t«r n e i v i e t i «itl'l •"tun-t'-n 
e» i I iiii'i i-I'c )ia orecednfo la T o . 
• erri r-i »! f nr o ; la f/>mhrril '> 
e il P i e m o n t e « i n o - t i t c -t'iuril:-
' 'cafe per ci»>t>'0 fuori set tore . 

CATM.O S C A R I N t n 

Ecco t ri-^'ltati-
Lanrio del peso : t i Van/im» 

t La / io » ni 12.76. *J» r>ianclu:ii 
( P i e m o n t e • ni. 12 5.t: .ti Kimt-ttr 
' V e n Triti > m \7 "' -li " r - n 
i V c n r u t i l i » in II* "2 

Salto trit i lo: t i T c n t t l o ^ - . -
n n in t:t"2: 'Ji N- t « l'i i r*» i -
•iai ni n . " l . -ti V leti* no i'1'"-

" '" ^i t' » i, r.n'i 
,M^- , - ' , c , |-ri ir."o 

Metri 400: 1» Prole*>i I ! - I -*I»I 
l a li-CSM» . n ; . . . O I . . . p . , , - , . , .n t*»i 
•aeiri cpiah - , , - 1 : : i i c i ' t a r n . i t \v» ,^to l 5 1 ' ' . 

•li S c r m i T d . ««na» Ct"4 
I.-»nrio del d*s.-n l i C- ip-e i i i -

r I . t v . -^ t ' . i ni "•> *f*;- •*•> F,-,'rc)-»r;-
iKnitha-

r i t o r n a ;;•: e*- • c a n a r b . a m e n t e 
ill'ì l o t ta 

i l " .v i c o sj è ora l a t t o s c i a l 
ili : M a z z a a p p a r e f e r m o e i n -
<irc « : m a 1 > .-"tec-jj M i z z a al 
1iY r ' t t i f . c a eli te ;-ta un t r a v e r -
• •»•-« d a l l a de5 tra e p r o i e t t a la 

«illa c o n t r o il p a l o e g i z i a n o . 
; r i b a t t o n o c"n a z i o n e 
D / i v . L'I F a r e M c k -

\ C * t 
.i FI 
"., '1'iV. 

C * 
» . . , 

d 
• i 
• * > - * - . . 

n i n r » v v , « i a l 
"a f:. n .mr . : - . 
' a 

i-]. ,-
r • 

1 
l 

di cronaca della parli la In q i . e - , 0 ( , ( . , ìc s , p < ) f . , ? ( ) , , „ . 
si i casi , quando M e parl .uo d e - .1f. ,„ Uì xtìtmìn r(.ru,iìo D l ) „ . . 
g l l ep:-odi citile i«tt s ec i i a l e » i ' h . a . . . , . J : h l l o rii-e ,-:-«* o ù di t o t . I 
e Eia delti» troppo E" b e n e m i c 
i e s ifferni u n M'Ha p iova d i s i l i 
i l emcnt i e'.ic più nata» • s r t n ' 

j o s s e r v a / i o n e - l 
II più . l luste i ri atte-o ui c-.-ij 

i e a natunlmcnte <;os>» c h e ha tc-.o- » 

:i i-i ha »:iiT.c-st»-.nati» S t o c c o p c ' 
il suo senso del la p o s i / i o n e , il ì 
sr.» prec'so tocco di palla e Li j 
velocita D.fetta a n - h e lui eh er n- ! 
t.». ma our'.Ia v e r r i con il ritorr 

M W ; r.i Vnlc. i t : 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I l K I I I I I I i a l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l i i i l i 

E'TORNATO IL RUGBY! 

. . . . j 

" C i e 

t e i l i 

e B u f f o n s e n o c o 
li-i dtirr> lavorr»; la 

perule"-**! m a a l -
.14" ccv-o u n ' n l -
V : c n e b a t t u t a 

. - ' i n o c o n t r o 1 E s i t t o , 
' - ( . a t ira p a l l a a F r i -
i i!*'.~lc . - e e r d e v e r s o la 

/ ' ir a e - t r m c c les»*;er-
Q a : : d : d i s:n:-*tro b a t -
:• e r e eie-, vcr i ì : . Q u e ? t o 
.' I e i n a c n . f . c . i e s c a -

r i g o i c d e l l ' E i ; i t t o . G a l l i sczv.i 
cos la q u a r t a r e t e d e l l a g i o r 
na ta s f r u t t a n d o u n a p a l l a d* 
B o r t o l c U o . L ' E g i t t o , malgr*:d,*. 
il g r a v e p a s s i v o , n o n s*t s m o n 
ta . T u t t i i suni u o m i n i p o r t i 
n o v e r s o B u f f o n ed al 20" il 
n o s t r o p o r t i e r e , m a i c r u d o f o s -
>e c o p e r t o d a i d i f e n s o r i azzur
ri b l r c c d ni « r a n d e .-t:Ie un 

j p o t c ì . t e e p r e c i s o p a l l o n e ci: 
El F a r . M a in sesjui to . i l 2D". 
i radazz i d e l N d o r i e - c o n o n 
s e g n a r e il l o r o m e r i t a t o Koai 
c o n 1 » s t e * - o EI Far , si q u a l e 
- f rut ta l ' u n . c a • i n c e r t e z z a d c l -

1 r en 'e ; , , en t" «-ombri co'-l b f n e at-
tre. ' / i ita u o n p u ò tare lo - o».**: 
l ' e i c h e ' per u f o i i|iiiini> M m-
phc-rf-.-uii: la pa'.er-tra e o c c u 
pata da c iò c h e c«r t<i u n a n n o 
il po- io 'o ro- i iano dr'tr- ai >;ni-
•»tni*i dei l 'o;e-ir.e . ! > 

.-1 S . imfnrr - l a i f r a n a de! .e 
•-•ocict.i . s p o n u e :o'i .ar.e. j»:on:e-
ui d e h iitietitM ])f"-«i!ue romar. i 

i Aia he c--.il per i o n e ì a g i o n i -si 
\Uova ti"!:e niOv'e.i:»ne cr>iuh*-;0'n 
i Ln c o ' i o - c i u t a s t i a B Gijjh c ' o 
Jns-.jont e ai i c q u i - i t i di u n a p i-
!c- t :a . n o n ha il penne.'-.-'o per 

(spettacol i a p a g a m e n t o 
! e l' S ironia - Po.->-ic<:e ur - i 
{palestra al Viale del l 'Uni- .ersità . 
(••.'a «.neh e-su l «n-hrJ d i s p o n e eli 
-•toirhatoi e c'occe a -Juffìci-*,n/a. 
l'or: d i - ; or.r di u n ior. i 'e in cui 
•i po- -a t.::e u n a t t u n i o r e n u l -
'•'.iva. S i II*» .-ai.» -p-ales--'.r.i c h e i-

i io -m "^otto i! J):'Ì-»T s-inc'a'e. -wi-
•io -tn"'*' fa t te ('"l'è nun;o»i i ma 

' - o n o r i -utf ' . 'e m'c'iri e tut ta la 
b u o n a -.o:o--tn (!'*: dir "P";i rn»i 

i •O-'-OT-O a 'I .ugaie i«* unirà j>eri-
|*:.etr.ih del la pale- tra 

K co->ì p iù o n e n > per il 
CSVVFF.. la Sf, Rnvia e il 
f»op V'T Jl'iii'i. (**i.cs,o è !<i ?:-

i tuo -yono r o m a n a c h e c o n rag ir t 
j p iù o m e n o d ivergent i o m i m -
, i n a m e n t e c o n v e r g e n t i , si rif letto 
su l la Mtua7!one i t a h a n a . A t u t t o 
r;uesto n o n M è m;ii provveduto . 
i è si prò-, i^e'e 1-". i-uire ciuesta s i 
t u a z i o n e ro- i e dc' le pili rosee. 

E q u e s t i s o m i c o m p i t i del 
uuovo C o n i g l i o KecJeraic Con 
a c c o r g i m e n t i p iù o n i^no vari. 
•ncttere :e ,----icieti\ in ooric...-iono 
''i avere u n Hio^o in cu» £ar s i o l -
"p-e :e s u " r u m ' n n i . prò—ino-
v-re- Eare . -elt in-annlj ad Ir.con-
iri ehretti e a cara- tere c'.i r i i m -
ei*a For.-e è- l 'un ico m e z z o tii 
•>o**tare il n o s t r o ^j ort tra il po 
p o l o e per il p o p o l o : J*olo cosi 
to'rereo avere u n a m a - s a at le -

••ra fa" t u a ed o:»ero-*a Basta 
o n le !u"se»"!*;ir.i t'.f.' torne i , ha-

,"••'1 c o n le m ' r - ' -e por tano la 
no-a e Io .-! ad e r o . 

I Y.C. ora nn'ntiffii-ir». II 2 n o v e m -
iir<*. t*;iori».at'» c n n c - u - u a del C o n -
•T-.0---O ed a n c h e dedicata ai mor-
*» a'i'-t'jni'-i-o c*-e c o n . e r e i cr>-
T. t t; - n—,r> pnr'i il vi' .o Clr." 
T . i Federa •"i-.-x» -*"'. u n Co"".-'--'"» 

i lo t ' rra le op°rr.- t ra*t'*.o \ r a : e . 

. \ P . M A X ' . ) l ) F A Ì i L O M 

Ca«r'0'1r-Ii hiP*R?7««n£lÌ 

RIO DE ASKIHO. 26 
!a g i o r n a t a d i P a n i a e d : Cor- o»fe . l e -a" o i è 
i ; ì d . : . 

L ' E i i l t ». e i e t t r ^ z a t o cìal s i if-
ccs--o. c o n t i n u a a p r e m e r e a l 
l ' a t t a c c o ; il 5i-.o q u a d r i l a t e r . ' 
d o m i n a a m e t à c a m p o a n c h e 
p e r c h e M a ' z a e B a c o s t a n n o 
^ c o m p a r e n d o n e l unvt ioro; il 
n e g r i H a r a t i res..-,tei.te e m e 
u»i c a m m e l l o . ?i p r e d i c a s e n z a 
Un a t t i m o d i - - l a . P e r ò . ì g; » 
i j - r i azzurri ni ---.«.clono m o l ' » 

d . v . d -al:, t a n t o è v*v -
r . n p f a n o il d --pera: • 

L i 
b-1-iiiar..i de-r': 

J -->r.-t o--»-»Pi//erà dal la i ! ]7 r n -
"fm*i*f ;:n r-.mn'-nn*»to «uri•»-»*"»•"-

j ? n n rf- te-*!**!*-* -il rt in'e p i - t " - : -
i "»e-?nn"> P I -he t m e":»--- t-»mi = !i 

'" in e-' h-»:c: e •stil'in:'*-**!-: 
I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l » ! 

»• n*--r' C5PJIT*P| 

e : a e- ti*.- n - t . c i l ' o m m e t i i i . j r i - j r - v 
. / a e ;bb o ì g i o v a n i c ^ l c . a - j r o c h e 

*. -tal -Ì--1 h a n n o .r .djv .dual -J3t tacc .» d e l l ' E g i t t o e ,n un :><-,; 
te : . te (.ci t a l e n t o a n c h e se.c,*» u:io-.-iue\ p u c . I i - t . c a m e n i » 
m e c.'mn!i"---M d i - q u a d r a . l a - parlard-*».. 

• a:. » a eie--* d o r a r e . i A l 34" Cerve l la ' . : , --c.-ter.u».. 
e eia G a l i : , s e g n a 

S E S S U A L I 
G A B I N E T T O M E D I C O 
O r . O E B E R N A R O I S 

Buona esibizione della Lazio 
che supera il Mantova (5 a 1) 
• Hanno segnato Bettolini (2). PiirriiirllL (laprilr v .Migliorini 

i t ' e parti'»- A n c h e Fra-t ha e »- ( 
' ri-, netato io u irr imi ner poi c n e r -
, c ere a;itor:t.~*..» «* rree iro . ti ca-
I rat iere RII cn*»-a brutti tiri ed il 
• nubhhco romano trova p**-rt:co-
!ar;i'C:**e piacere «d i m b e c c a - e 

, o . e i q;o»-atori c h e si trovano ;n 
j i t a t o di i n f c i o r i f à p*-.chica. S i -
, rro ee i t i però c h e , i i ( l-i» «m Fr*>.-'I 
|Va-**:l.fn t^.lrà «-oatare m qual--.»-I 
j <-i n o i -.ce.to j 
j Ca»»ae« i che ha s - s t i tu i t» firn t . i 
j -••» ha alternato »-t»<e ee-ec; e -»rl ' 

tllf. i* e 
a d n p c i . i 

i -* ; . inde »̂  M i g l i o r i n i . 
NV1 - . r r o n d o U - n i p o |>orò !a 

p u n l o g g i o p . i n . 
V p. rie- \ . o i a t f 
M. .-.* 

M A N T O V A ; B i o t i d a n i ( G h i - g i v a - - p o s f o e a l l f t r a i e t t o r i e 
T a r d i ) ; G r i f l ì t h . C a r a f l ì : Z a n i - c h e i p i o c a l c r i v o l e v a n o i m -
p i c c i n i n i , V i s m a r a ( D e l F a b - prirr.cr-.'li . ina n e «• u . -c i ta l i 
b r o ) , S g u a i t 7 e r ( G a i e t t i ) : g u a l n i e n t e u n a p a r t i t a hen n -
V e r b e r i ( M o n d a d o r i ) . T o . ^ o l i - i r a t a . L'es i t i» d e l p u n t o j g i o n i ' n j . - , , ^ , ^ , f a c e v a l ' o c c h i o l i n o 
n i , T u r n n i . M e s c a ( M n « a - { h a t r a d i t o l e a s - p e t t a t i v o . \[\^\\ o-T-nti* c h e c o g l i e v a n o i 
g r a n d e ) , M r ? ? a * ; r a n d e ( M a r - C o n o 5 t i . i n o l e f c r / e r J o l l . » , f r i I t t , "rf, l I n t , e l g n c o e cJclla 
m i r o l i ) . | " n a e d e l l a l t r a c o m p a g i n e , 1 ( , r o , r r U f M l 2 . , . s e g n a v . i n o P t i e -

F a / i o - A n t o - f h c h«-«nr.(i d i m e s t r a t o e n t r a » n - a n e l l i , c h e h a ' r u l t o il p a l -

c v i l c H i si.P'.Tìtift.» h <o;:; > di 
ri . icou's-are firt»*eM m «e •* ,c«-o: 
tìeve<s c-re >'c f m-are s»ora*"e 

Per -^ n--;t<». dot*-.» r i s i ine m - c - -
d l i e ì ' e / r e in' /-*' i . s; e tr.»v-*{,-» be-;e al I 

d i {f ianco dcU'imparc3K-.*»hilc B r o c c e ' 

L A Z I O : D e 
TÌSZZÌ. F u r i a s s i ; M o n t a n a r i . 
( F u i n ) , M a l a c a r n e , E ì e r s a m o ; 
M i R l i o r i n i , B r e i e . - e n ( P . j c c i -
n c l l i ) , B e t t o l i n i . L a t ì c n . C a 
p r i l e . 

Marcatori: M n S F a g r a n r i e a l 
2 4 ' , M i g l i o r i n i a l 4 3 ' d e l p n -
j n o t e m p o ; P u c c i n e l l i a l 10' . 
C a p r i l e a l 2 8 ' . B e t t o l i n i a l 3 4 ' 
e a l 4 3 * d e l l a r i p r e s a . 

M A N T O V A , 2 6 . — T e r r e n o 
v i f c i d o e u n c i e l o d i n i o m b o 
h a n n o d a t o i l b e n v e n u t o nflrii 
• • a z z u r r i » v e n u t i o g g i a M a n 

b c u n ' o t t i m a c o m b a t t i v i t à . I ] ( , n < , v i - n d o di f a n g o j - f u g g i -
a n c l i e «e il t o n o d e l M a n t o v a ' t , , -, ( ^ h i r a r d i o ^ e - ' n - v a C i -
è . s c e m a t o n e l l a r i p r c . - a . Il I j hf. ; p . , r a v a n ^ o V t à ' v u ò . 
p r i m o t e m p n M c h i u d e v a c . » n l { n . , , 2J». n o t t o l i n i c h e a l 3 4 ' 

I I > I C I ' I T V T I , d a l l a ( ì i . - tan / . i d i 2 5 m e t r i 

l \ I O l ; | , | A I | ! . f*̂ .. ^^.--i ir, .-.nt-f-.. c^r,.,',nr\f. , , .»l 

v»-Tri«s«tinji 1-1; - R o m a - M o d e n a 

t o v a . I l p a l l o n e b a g n a t o f f u g - ' * 8 ; L * i i o - * M a n t o y a 6-f. 

dolio « aniiYlicvoli » 
T o r i n o - ' C u n e o 2 - 1 ; 'Ro-rgia-

r « - V e r c n a 2 - 1 ; *Ca-tliari-C*irt-o-
sarda 4 2 ; L o c c h c r e - E m p o l i 
t>-2; Bo'ojra- L ivorno 4 - 1 ; *S-*»al 
? i s a 6 1; U c i r « » « ' V e n e z i a 4 -3 ; 
'Mon*ra-S>fT>pi*fori.i 4 - 3 ; 'Pado-

j . - f e i r a v a in p o r t a r e g n a n d o u n 
' i n a i z n i f i c o c e n i e r i p e t e n d o la 
i m p r e s a a l 4a ' d o p o un c e r t o 
tatt i r u g l i o d a v a n t i a l l a p o r t a . 

D e l M a n t o v a h a n n o n i o - a t o 
b e n e M a . - - a g r a n d e . CaratVi e 
la m e d i a n a . D e l l a L a / i o v a n 
n o c i t a t i : B e t t o l i n i . M a l a c a r 
n e e C a p r i l e . 

R O M O L O TEZZl 

u mm\* v̂ rFKTt 
S v e / U . M a l i a c i . Irm ) i - l 
S v e n a - U n i i a (final»:*» l - l 
Ital ia lt-l-t;i(to ( l . tetti \ J-0 
Italia H-F.citt.» ( f in i l r» fi-I 
AtlMrU-Kapi-1 IX 
1.-*«!l{ I . ln7-Warkrr 1-2 3 
<;ak <;ra7-**in»-merln*-; « - n \ » 
E s p a n o i n i l h - i o «-*> 1 
Valcnr ia-Valbadol id :-0 i 
S.iracnrr-i-HarreUont l - ì Z 
Norimhrrra-Offfnbai-h l - l x 
>1on ifo-Miirbl*»iin*; 1 » I 
Si-h-aelnfurl-Storrat-da i - t 2 
Franrofor te -nav iera 1-1 -JJ 
Vlma-Waldhftr 1 l 1 

S e n o M s t i r e a l i - i a M CO 
« 13 » ai q u a l i s r r f V r i la 
s o m m a ili 1.. 58*7 "SO ó - a. 
I « t 2 » s o n o s t a t i 4W3 l 
«lualì r i c c i r r a n n o c i r c a l i 
r e 31.000. 

X« 'la r r t e - a . B - c i ò 
ì e :I p>.-*{.» <h Fr ignar l i . 
:*"e ::\ c - i m p o e g i z i a n o 

U r a n i » i l i . n» l » . f» - - ( i \ « 
I ' 773 Inrl.r»»-.»- - -» *. ^»-

• •» 12 
• ->»•» 

3 0 T T O R 

AlFREDO STRGìrì 

p r e t i - i ia V e n tu 
m e n - ì l a a. r e t e , rrer . tre à;cct m i n u t i 
e n t r a ' d o p o p r o p r i o s-ul- fir.ire d e l l a 

H« l-.n e, ni»- m e d i a n o s n'-*trc».!Partita t ' c r h e r à a G a l l i m a r -
A -'."a v . i l ta R a c h c d irdo.--5alct.re l ' i ' ì t i m o g o a l d e l l a c . or -
u-in m a c i a e d n . 7 e «ri s p o - J r a t a . Q u e - t a a z i o n e , p e r n , . . . . . . . % . 4 , . , , „ . L . . , 
*ta a l a t e r a l e d e n t r o . B o s s o l o j - ^ t o n ? , era .-tata i m p o r t a t a dr j \ J \ . \ r . \ A K i t 1 ) r > K 
va->! far-», o n o r e e d r i V s fug-JBacCi 
- e a K a b - 1 . r e^ce a t-.rare f o r - ' O r m o ; è f .n .Ja: s ì : e g i z i a 
te- K . t io p ? r a in tu f fo . ',c: r a - . - e s : . a n o a l l a p e s a n t i 

Q-. - i t tro m.r .ut : d o p o l o s t c s - ' •»?»*:-ifitta S u l l e f*:raei:r.stc 
- "i Ba . -eo le . v e l o c i s s i m o e m a - ' ^ c c e r d ^ r o cer. t .r .a .a d i t o r c e 
i n i f i c a n c c n t e l a n c i a t o eia P a - ' e ur.o « p e l t a c o ì o inerav .g l ' . c -> 
r e t a , si p e r d e p u r t r o p p o i n u n ) L a g e n t e o.el S i a n i c r . t e r e b n e 

la - u à pp-s-.o-Te d; e--er- ' 

U M K H - T U I.K 
•I i n v i i > . - , o \ | > l ->-* , | .AI . I 

j:0RSt) UiV.UERTO N. 504 
j «. «-—. r u / / j de i Popo lo ) 
| l e i <»l -<*•« «»rr 8 iU - r > s t •* 13 
I l l ^ r r Crrt V ' I V I . i^l : 7 l<»»2 

e r r a t o ea?sac;gio a d u n a w e r - j P c r 
--arie II g o^a si s p o s t a r a p i d o b e n 
-u: . - i n e c a m p : : a l 6* B a c o : ' S e i 

l ^ a - d - f un p a l l o n e c o n t r o l a ' 
l'.ravc--.*, d i K a t o d a B o r t o l e t - ' , 
t"; r-- è Fi P ' z w ; c h e e r i c a ' 

j ni v o l o un b-1 r a l l o r . e ver.-*---' 
!*3-f:'.»n. q-..ir d i a l 12' C c r v f l - , 
" . ( ' ; - i . - \ e s l a «ial s u o lungo . ' 

i m e - e e c o n u n t^cco t r a - | Br.<»r.. 
v e - - * r c .mpegr .a -.1 p.-»rl*.ere;*.o i ta 

p i ù - p e - - i n c . i r d a t a -.ì.i. 
*:.i ritl!^ Fcc iersz 'or . , 

I 

la « Coppa Brian » 
vinta ÌB\ C. T. àmb'Oiiano 

I a I t l ' O n Y R O M A h a e s o r d ì o i e r i n e l c a m p ì o n a ' o i t a l i a n o di 
s e r i e « A » r o n u n a f r a n c a v i t t o r i a r i p o r t a ' » c e n t r o l a tì-nuby 
> a e l i (13-0). G l i a l t r i i n c o n t r i 1 a n n o v i s t o l a v i t t o r i a d e l 
l a - r e a s i 'U'Arna o r i (1T-I2). e d i rarrc»*;i f ra il n t -n ipo cri i l 
M i l a n a (3-3) e fra i l T r e v i s o d i il B r e s c i a (0-0). N e l l a fo to 
u n a fase d e l l a p a r t i t a r o m a n a ; i b i a n c o n e r i r o m a n i s i i m 

p o s s e s s a n o d e l l a p a l l a s u r i m e s s a l a t e r a l e 

c*-r 7 a n i . 
A l 15" ci: n u o v o C e r v e l l a t i <-*. 

*>. l i e o a Ka*.i . c h e un m i n u t e 
• - - •ma a v e v a b l e c c a f » un p r i 
l l i l e ^ - a - a t o c^n r ' b b ^ i -
3a«'.*: a f f e r r a il n u o v o b o l i d e 
' s b t - r - 4 r - i :n u n b r i l l a n t e tu."-
f.\ a-'-ai *-rettac.-ilare. In q u e 
-t i d le CT*,*-rdi il p o r t i e r e es*; -
z a m si è fatlr» d a v v e r o o n o r e 
s e m b r a n e r f i n a u n a l t r o u o m o 

P e l . a l 22*. P a r o l a e . in u n a 
rncrav; e l i c s i r o v e s e i a t a . sca
t e n a un gra-*de a p p l a u s i ed 
•'r.rhe ur .a s e r r a t a o f f e n s i v a . 
' s - i t o è v e r o c h e u n m i n u * u 
d.-p.-i plì a z z u r r i , p o r t a n d o s i d e 
c i s a m e n t e a l l ' a t t a c c o , f a n n o 
n a s t e r e u n a m a c h i a i n a r c a d i 

;Ortr*-cr^s*.. Oa-r.r.etto Medico por 
• « >;;ri de i ' e disfunzioni sessuali . 
. e n- ^-.r.e r.crvor-3. p*-?h:.~ti. e n d o -
j *r.r.-._ Cure pre-postmatrininnia".'.. 

I5r. UH. Dr. CARtfTTI C!-nO 
1 Pi »z2a E-au l ino U ROMA (St"i-
j .'. mei Vu-tte 8-12 e 16-18. f<-=::v; 
j S-12 In i l t r e ore ner a n - n r . t s -
' l e n t o . Non si curano venere.?. 

M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U H I t l l l l l l l • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U M I U , , , , | i m | | , n | 

N ' F i i U ÌC, -

va'.en- e ;. er 
a n o C ter.r.. 

«"• «-la: 
• - .aro 
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I-a t O.J. .^ 
.". ca-.ìr»:«'i-.4-
. a «Mjuaire 
T. A:..', io -
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' \ mi&$à è. ©TT© mn& "PIOTA M&m<&&„ mi w@©miu 

Giuseppe Minardi vince un Giro di Lombardi 
dominato dalla gran fuga di Ferdy Kuble 

lì campione svizzero, solo sul Ghisallo, è raggiunto dal gruppo a 20 km, da Milano ~ Da tina caduta gene
rale a 3 km» dall'arrivo si salvano solo olio uomini ~ Coppi e Barlalì non sono mai stati nelle posizioni di testa 

(Dal nostro inviato speciale) tro, quel l i che gli (invaiti) 1» rebbe s fa /o giusto? No. Per-} Coppi è il grande fnrori-
caccia (grandi lampioni, co- die toppi arerà fatto uhoìio, e va bene' Ma Kubler e 

M I L A N O . 26. — Oi p»ss-oj(„ ( . (oppi, come doo.", tome voi sa sbiadila, e s'era lii .sciu/o'iironto a dar battaglia aU'uo-
lungo, ina disgraziata "<»'"»'j Borial i , r o m e Aliìtortfi, co» i.' i n r i u t c ut troppo!» da K u - j m o del pronost ico , al rjunlc. 
un cane in chiesa. La "orsa è.Albani e come Magni più ;ar- blcr. E anche Banali non era^n attesa che la corsa prenda 
finita male; è stala lovumni'di) facevano bruciar U> no:- vinto un qian che. Meglio, ul-,'0 slancio, chiedo- u jualc .*•>-
da una grossa caduta, a untte. Macché: Kublvr rci^fteeu , lor«. Bobet che, almeno, uve-1, lattone prevedi»? E Coppi, 
tiro di schioppo dal traguar- finche, le forze d.'lt'uon.o va avuto qua lche B U I : : » , opinato e .secco, risponde: 
do, quando gli uomini stava 
no stringendo le ciughie'te 
dei pedali per lo sforzo del
la volata. La folla 'ivcva ri-
dotto la strada a un burfi'.'u 
Tanto stretto era il bude l'o 

crolla m t i o . Gin $':ivv>rtica uni Glusallo aveva inesco fu." l ' i n dorri'un di uomini allo 
All'Inno. già Kubler pensino .ruota (taranti « C'oppi ,- « ^ J I I I U ->. 

Res is terà K u b l e r ? Riuscirò lengc , Dcsqrannc Colombi) * i 
a portare al traguardo «jut.s'a Ce un uomo butt ino (e stur-i 
sua magnifica corsa? V'incero 
bersag l io Coppi? La corni s) 
avvicina al traguardo L« ,'ol-
!a copre, cancella, i imcsi. 

dito): Coppi, /.ti caduta oli IMI 
latto paura, ma le ti.vsu, per 
fortuita questa volta sono fit
te sane In fondo questa ver 

al trionfo: a luveri.jo, Kubler 
aveva ancora 1*30" h van 
faggio. Milano, d u n q u e , "ia 
lì... Era solo, ferdu, ma di'-

che gli uomini camminarono)irò venivano Coppi, Buruili, 

B " / 7 n ' ' , . 1 — Tu Jrn ques t i . Coppi? 
Lna corsa furiosa, di j"*s-o Lo spero 

lungo il G iro di Lomlirirdin. _ Non prevedi una tua r i / -
comn.cirt su strade lucide, di ,ari(l , .n„ distacco-' 
retro La corsa corre su i .MI) ., . ,. , 
buccia di banana; forse tulio ~~ ' v ' r a "'x/<<-*"«'-
notte su queste strade e / v i , - ' — C e quuhhc uomo fra i 
a-: -in corteo di lux itc'te I'•'!:J della cor.xn che ti fa p a n 

fi l i uomini come uri o m o - j 1 " - 1 

j '•(> di-Ile carte che fanno ca- — A'o. penso di poter tene. 
! s'i-Po co» mi sodio cis"'>io re le ruote di tutti, ma... tu 
l'.'iu Le corse d'oggi liuvuo <uià conosc i ti imo r e t r a m : 
j / •"' •*) di far la mora eo>re •< 1 e corte sorto corse ». 

! navone- cercano IVflctto. l ?:»•» uomin i in corsa. E fra 
' - 'cu vedere, vogliono l 'ap- 'posti anche Vati Stccnbergcn 
j ' a so ma la scena e ori >• Oehcrs che sono stali pro-
, '"a il u n i m m o ; le t>tiud;r,c vagonisti di un'avventura di 

OH hanno vira. Zinnie n w- aeroplano. Erano partiti da 
•; •(! coi colori spelili, .'i M M -

) . i r e nor- possono jar festa 
\a!'n Lorsa che parte o'i uni 
avventura, e ehe ti d« un'w'a 

idi mistero. Chi ouò , mi . i rn , 
jperiPtrare nella pò1 Pi tecvwu, 
della « corsa delle 'oyln' m ><•-
'C ..•' 

lìruxelles, avevano fatto tap
pa a Francoforte, s'erano mes
si in viaggio per Milano. Ma 
sulle Alpi la nebbia e il mal
tempo hanno cos tre t to l 'nero-
p lano al dietro-front. Atter
raggio a Zur /oo . d u n q u e . Ep-
ro'<, col treno. Milano. 

Bf.in.inli e DcOipnis | brillatiti protagonisti del « Ciro » 

f« una lunga (ila. Dopo d con.< Magni, Bobet. Minarli. Al-
le della Ghisolfa, ÌUT u i . ' j b a n i . 
s car to s e c c o . Molinerls c' .ej Qvando fu raqoUmto Kn-
venun da un lungo insogni- j o f l , r f , r o rHorj- j a , ( 0 , , ,„• /„ . 
virino scontrava col manubrio\,u,Ull maaiin nva n „ racC'n. si 
della bicicletta nel m u r o di \fmirdò attorno snmwn .nel. 
folla: oa tapunfe te ! Un inhc-\l(l borraccia e c"> aurora .... 
duo di uomini a terra, w » i | # r (li ,„-,„ e Kubler Versò 
mucchio di biciclette: strilli e\che ,.<,,,„ arossn vn.-ita forse. 
Vu»»i, il caos. A terra e era\l(1 s | J n n ( 0 , n nvrrtìht, , „ . f | i m 
C o p p i , c e r a Battali, e etra Kn-1 n M C O r f I fare , | r y .*...,."/.,. - „ , o c . 
blcr e cerano Bobet. .vjnrin»..tc?j<-, Pni . . , , „ „ , ,n cn,iittu c 

Logli. Pasotti. D i ipont . Ab'9-I Kubler si m i s e a mungere <« -
ami Nella confusione proni biwbfì , o u a I t , / „ „ , .„ , 
e ardi t i , s e t te t ioini«t alt*»n 

Kubler dà battaglia 
A n c h e Burlali è in corsa- an.o e Vittorio lfossrlìo. Or. 

" G i n o . j'| diavolo» ha subito\tclli, Petrucci, Magqini, A -
d u e sconfitte: l'UVI non gli dà xirua, Gervasoni, Cos'è, Ko-
'I permes-o di far la .'.fina co l , , , , , , , ROS!ti e Impania. A Mnl -
cnrallo. e gli impone d ca-j , ì f lf , . c o „ ]>j«» fft- r n ntncjgto 
•sto. Dartali ha 'a lacera b'tiu. s-,t Cìolli e Martini l'W su 
e il r c l . n o sul la punta d.;lla Cori . 2'20" su Tori , 3 05" sul 
Ungila: .Pagherò la mutui - y u ; i r ) 0 che , ,„ r impres . s ioue . 
ma se m, da il mal di testa ancora (U l | O H voU,r far fali. 
m i l < M I - J < / \ I » L i i 4 f ^ . I ) „ f . , D i k t i i . _ * _ ' 

ATTIMO ( A.MOIUANO 

L'ordine d'arrivo 

lut'crtao. L'orolo.oio butte i l .Coppi e una n t t o r ì n ; la sua 
tempo del vantaggio di / v t . - j r i t t o n a 
bler; l'35". Macherlo; il van-\ 
taggio di K u b l e - s e ridotti-{ 
a 5.V. AIo«2<i: Km. 207.701» u< 
JS.135 all'ora. Kubl< r e anco-[ '» CJH'SKlM'i: .A1INAUI»! (I.r-
m solo. Il suo vasr-o e ancora -na'toj che compie i thi loine-
e lnst ieo . la sua s m a n i o aneoru tri ZIG ik-l \ATCOISO in ove 
furiosa. S e m b r a p a : : o Kuolei:|i>.tK'3i»" alLi nudi.» orar hi ili 
ha la testa che cuoce MU' >M<»-|chilomctri 37,'.'»;{; >) in>(ili|i|iis 
mibrio . Su l m a n u b r i o de'lii,U.eRn.»««): 3) l \ulov;m (Atal.O; 
bic ic letta la testa di Kid^er 1) ra~o*7i: ò) Crosso; lì) Uar-

tcli»//i: 7) Alh.mi; H) Colctìo: 
'») Hotiet l .onisim .» 2'.»"; IO) 
Klihlor; 11) . V a c i l l i ; 1J) I'cl-
leRrini; i:t) Dupmil: i l ) l a d r o 
ni: 15) l ' i . i / .a; iti) Itunini; 11) 
Prisco: 18) Alnliiiaris 1!»» .^far-
t i ' i A a»": ini Si"»he"i 

. ... . . . . , . . . I ili Salini tieni: î > llartatiiti; 
lapoiu. Ali lano «• Kubler i ' , , t ) n o „ l ; 2 4 , i { O S S , . l l 0 Vittorio; 

pare che si avviti f erica 
Ferdij, si prida- ' Vns -u . 
a l ice / ». 

Ancora uno sformo Ku'.Ur 
arranca l 'u l t imo s f i o r o Ma la 
pat tug l ia c h e plt do la CUCCHI 
'"•mai è alle mie spaiU. Ecco 

preso , i l pronos t i co d i c e r a : 
Coppi solo o spr int . 71 p r o n o 
st ico l 'azzecca. Il giro di Lom
bardia si r i so lue con u n a vv-

Vìt l'orati; Ufi) Volpi; •»;> llns-
scllo Vinii-n/u; 'ZS) J'fttinati; »'») 
Srlltlrllnro; :td) r.indie i; 31) 
Ve/7ì; T-*) Tornar.!: .11) Itiibft 

\nt~ A~ . ! • , ! • • • Jpan: ,H) Itnhlc: 15) «opni; :.6) 
lata dt un mucchio di uomin i M a R | l l l n 6 t ( 3 . . . . . . „ , \x^ttM. 

io il tn*ro lo butto. Però non: ni. E Coppi? C'è Bartalì con 

si facei-ano largo. Miliardi, 
Dcfilippis, Padova*, ba'oz^i 
Bartolozzi, Grosso e c .nletm 
c h e s e la davano a gambe 'it-
seguiti da Albani.' Gli altri 
p e s t i , nuuil if i w e m u a n o d o p o 
Albani acchiappava i laqaTzt 
in fuga. E con loro arrivava 
a far la volata. Era il piiì li
sto, Albani: entrava in testi 
Irascinttndo Dcfilipp's e M»-
nardì. Il giuoco della ' l *--
p r o n o » a q u e s t o uiiti'O. era 
iacile. a carte scoperte Al
bani tirava la fila fino alle 
campana: poi scattava D"h-
l 'ppis . sull'i cui "uo.'a viri a 
Minardi. Nello sprint, gri »'n 
n gomito, Minardi noi, bv'f-
vn di una corta d i s 'on 'U He-
f.lippìs. Due maglie delta mar. 
ca del Carroccio, romnevo'm 
cosi il nas tro del ^>'m -f- f o-»i. 
bar dia 

Feste ai radazzi Ci f)t}>a 
P o res i . E / ischi ni vti-n'M'M 
che con le maglie strwcure [ 
l e p a m b e , l e braccia, h H'>"r j 
Totte. arr iunno u n po' dopo i 
La folla non sapeva chr la 
corsa aveva ovulo un Unul-
disprar iafo; la /o l l a r*»'Hei-n 
che di'nuovo Banali e Coppi 
si fossero fermati ver strada 
n fare a l l 'amore su'h; rxior". 
E' la fortuna, dunque, che ha 
spalancato la porta aVn gron
de vittoria di Minar''' 
fortuna, anche se ìe^a c>>r*a 
Minardi è s ' i r ò un iw.". -> »r 
vis'a. bravo Infatti. 

vvo. Torta via H iirocr'o'f 
caro , su l quo le ita rn-r 'in t-
terc la mano., Lanfm.cm, 
strilli, pianti. E' à 'n i»».--.-fi 
al groviglio di bicfcl»'/!.» e -ti 
uomini. Coppi che si /a.vfa'le 
ossa . Bartal i c h e grida. Bobet 
che stringe i pugni... Anche 
Coppi, anche Bobet. più an
cora Rnrfal i , p e n s a r o n o di po_ 
fer piantare la bandiera sui 
•raqvardo di Milano. Ma «n-

hiura tosi ,. ! Coppi, e imifo basta, t'ppot. 
\elate. deal, nonni,, MI fu- , ( u,U(t nrCn>ìtm;nilt r ; u 

T " \ ( , ' . r '^" r , K , '"- "'•'• " ?reu»,Vio,,iss,nuj„ è ancora u 
.b.n,D allora. Dal a r u v p o - ^ y , „ rf, , , „ . „ „ „ 
•ri fuori la ruota dt K.,ss-, rheQ(ììumu ( . ,u . rf#} Vanìma gl dìt, 
etnee. Il sole da il colore d f - U I | / t , r o f / | . „ p c o r s f . _ 
foro vecchio alle foahe tiinr- Jn1a„to n rcììt„ in „ara con 

fallilo miicch;o sulln]l(i vcbbì(l h(l v i n t o uctu, l(l te chi 
itradn. e il colore dell'argen'o 
al laao d-' Varese che « r H « : f l r r M r r c n s(tle ìasci(l c n . 
nebbia iiareva che s, foxsi;_,f / (,n, | i n ( | b . O J l d n caliainc xUÌ 
mes^o addosso una tendina d i | , n Cfìrsn snUn cmnpagnn dove 
orpsiiuhb. Ma è rii .scena K H - ^ ; ; n ^ . ; col ^ , f , s i scollano 
ber che alla fumi da slancio eAi dfìfSn t ' U mi' l i tà 
foga. L a:ioncd attacco di hu-[tin „ . , a (, cnlorc 
> ler e spavalda e densa Sen-, c R ^ 
-a resirro. , „ minta d, pedn 
['•hi uaa snrramv-ca e arri- all'attecco, 
<oisnl B r , n : , o ehe i| - . « vn - lardata. 

•anpm sul gruppo e <h J . i« . | A | n 

jHtrtìta. Ora il ciclo è tutto 

acquista-

I C A 

Prelty Bob vince 
il Premio Campidoglio 

te«fagor vince a S. biro ii " Juca d'Aosta,. 

due l lo tra la Razza de l S o l 
do e la D o n n e i l o O l s i a t o . 
per il p r e m i o Duca d'Aosta. 
dettato de l la m o n e t a d i tre 
mi l ioni , sul la d i s tanza dei 
4000 metr i , si è r isol to a fa 
rcire de l la pr ima. Bclfagor 

•ri qri.n- d i f a l t j h n V i n t 0 . precedendo 
ti. w " . R u r c i n 

A Napo l i , s e c o n d o le fac i -

Sommai, dal mazzo. M>i>ar.,vl"loCctra- A » s e c o n d o p o 
di può staccare una r o w p-r «<\ ^ e piazsata Livenza. 
darla n Kub ler . il jrarWe Vr». Lf Rrosse i o r p r e i e 51 sono 
tagov'sra del Giro d; Lo-n- [avute , invece , a l l e C a p a n -
bnrdr'a. ' ricJ'^. d o v e si è verif icata 

C h e corsa . F e r d p . ' O t n s i »n'-j ma vera e c a t o m b e d i f a v o -
ta una fuga, un'impns-i .^vi- . riti. For^e il t erreno un po' 
ralda ehe s'è infranta n »"> j appesant i to . forse q u a l c h e 
quarto d'orn dal tnauardo. nr . r tenza non troppo repo!n-
Ferdy. a capo di uva p o f f u - l r e . sono s tate le cause del 'e 
plin di 21 u o m i n i . ?ra fnqgiir»' » sorprese »» c h e h a n n o av 

r"oi 17111 n rotta di collo sulla 1 . . ' ,, . , ,, 
. frado d e prec ipi ta a VareJ/"'*"™ " " I

I " / a , r s ' f P Ì ' " 
. r : Km. 86 500 a 39 PSn al-,*'rr"a rf' ^rtf'J ' " ' « " ' " fa 

Vrrn un prnn bel r o d e r e un t a n d e m 
t-..™ . , „ i„ r. „„ . e ..,„ Idi classe, ma d'occasione: K11-

.... D.M. ibrt*.,. v^SszrjSJsZlUSSTL 
. vojiia ìmpnnis grida a K11-
j'ifcr: .. \ ' n s - y , ferdu!» e Ku-
J M . T grida a Impanis- « Allei. 
jffai/moi.d ». Fin qui, il qiro d ì 
jLrtmbnrdia parla uva Ihigtin 
[che non à quella di fa'si 

E Coppi? S'è attaccato alla 
ruota di Bartalì. Il qua le ride 
e strizza l'occhio: « Gino, il 
d»nro!o „ ancora una volta 10-
l'Vir a Copoi la vrrii'rr. lo ri~ 
'/"Ce al giuoco del t v n tran 

jrhe danna le corse Ma vien 
1 fuori di scallo timbri ehe. s> 
a r r a n t a p o i a un pò sul cjrup-

jro . P.obcl dà fuoco alla cor
sa. Sull'allungo d: Bobet. in
fatti. disco verde a Coppi , a 
Partali, a Miliardi, a tutto il 
gruppo ehe si lancia all'inse
guimento della fuga... E il 
tempo del d''stacco si riduce 
EÒO" a Bellagio 

A c en to all'ora ne l la d isce
sa. strisciando i muri e la 
folla che si sporge sulla stra
da. per acchiappar Kubler 
Ecco il gruppo che dà la fac
cia. a ferali: la strada è s tret 
ta, fa folla la riduce a un 
budello. Non si passa e Ku
bler /uppe , fuqge sempre La 
sua corsa è una magnifica p e -
••ir-olosa avventura in una 
dinota di n i i ' o w ' , ' , i i iofopf-

Ma, un momento: prima d i jas) itoma 
toccar il l epno della pis-a la\ 
pattuglia si stordisce con mia, -
caduta che rovina Loph e P H - I 
sotti, che ferma Coppi, Pia
tali, Bobet, Magni, Afoltitcru; j 
è l'occasione che fa l'uonu ' 
furbo; dalla contusione de'!n' 
caduta saltano fuori sette uu-j 
mini, sette ragazzi: Minardi 
Barozzi, Coletto, Defì l inpis 
Padovan, Grosso e Bartolomei 
ai quali poi s'aggiunge Albani. 

E' l'ultima fima. è la funa 
buona su l l e strade di Mi lano . 
ecco la pista, ecco,la volatir 
è Albani che si lancia sul gi
ro t rasc inando De Fi l ippis e 
Minardi. Poi scatta De Filip-
lùs che ha sulla ruota Minar
li. Alla curva Minardi e .un 
01 letta, gomito a gomito e1*)! 
De Filippis. poi sul rettilineo 
Minardi trora il p u i r t o b u o 
no. c h e dec ide e c i n c e net to 
di una lunqhezza, quas i 

Poi il giudice d'arrivo piaz
za Padovani. Berorc i Grosso, 
Bartolorzi, A lban i e Cole t to . 
Dopo 29" arriva la pattuglia 
di Bobet ; dopo 5-1" nrrirn la 
nattuql ia di Coppi e d o n o l'3<>" 
fa pattuglili di Bartali e 
Magm. 

39) Contorno. 

» ^ \ , 
- - >ŝ -' ^\}#^^^M:\r- v 

ha volala al Vigorclli: M I N A R D I ha la megl io su Dcfi l ippis e B a r o n i - (Tetefoto) 

l]NA CARA CHE HA RIVELATO MOT/TE GIOVANE PROMESSE 

Ponzini il Giro 
romano Monti al 

della Puqli 
secondo posto 

Milasi e Cìarobi indiavolali protagonisti delVultima tappa conclusasi a Barletta 
Le hiilhuiti affermazioni di Falaschi, Adriano Benedettini, iMario Monti e Barelli 

(Dui nostro invi.ito speciale) 

B A R L E T T A . 2fi — 11 Riro 
c ic l i s t i co di P u g l i a e L u c a 
nia è t e r m i n a t o in be l l ezza . 
T i i o n f a l m c n t e acco l to da v a 
rie mig l ia ia di sport iv i si s o 
no presentat i sol; su l la pista 
d e l v e l o d r o m o * Lel lo S i m o 
n e » d u e at let i t h e h a n n o v o 
luto conc luderò al la m a n i e r a 
forte hi m a g n i f i c a lotta d u 
rata sci jv.orni e che. oani 

Apvlaiisi e fischi. A p p l a u s i 
per Minardi e per i morteci." 
fischi per Coppi e i campion i 
Ma la folla ancora non sa t h e 
un 110 fuori d"lla pista c'è 
stata una arossa caduta. La 
(olla ancora n o n sa che un 
campione, Kubler. della corsa 
è stato il grande vrotaaomstn 
Kubler. c o m u n o u e s i conso 'a 

g iorno ha t rasc ina to n e l l ' e n 
tus ia smo gli .sportivi p u g l i e 
si. lucani ed ha a v u t o e c o 
a n c h e 111 c a m p o naz iona le . 
I d u e sol i tari p i o t a g o n i s t i 
de l l 'u l t ima fatica .sono JMile-
si e Giacobi : f imgit i in c o m 
pagnia di P a t t i ** P i g n o n e 
poco prima di Lucerà , d o v e 
era pos to l 'u l t imo g r a n d e 

col ricco vmmio drl «Chat- p r e m i o del la m o n f a q n a . p r o 

f i t tando d e l l a c a l m a c h e r e 
g n a v a ne l grosso , p r o v a t o 
da l la d u r i s s i m a tappa di i e 
ri, h a n n o i n n e s t a t o il m o t o 
r ino d e l l ' a m b i z i o n e e de l la 
t n d e s c r i v i b i l e forza ed h a n n o 
t e n t a t o la p r o v a c h e è d u 
rata f in sot to l o s tr i sc ione d i 
arr ivo dopo c e n t o ch i lometr i 
di fu;;a. Su l l 'a l tura di L u c e 
rà i quat t ro s o n o stat i r e g o 
lati da Miles i c h e sì è af f ian
ca to a P o n z i n i in v e t t a a l la 
c lass i f ica g e n e r a l e f ina le del 
Gran P r e m i o de l la M o n t a g n a 

F i n o a q u e l m o m e n t o la 
s trada, p e s s i m a , e il v e n t o 
l a t e r a l e a v e v a n o d i s trut to la 
c a r a c h e a n d a v a a r i tmi r i 
dot to . Po i , c e s s a t o il v e n t o 
c o m e d ' incanto e af frontata 
n u o v a m e n t e la s trada n a z i o 
n a l e , la m e d i a è tornata a 
s a l i r e e con e s s a i mot iv i 

LOTTA ACCAMTA PER LA MAGLIA T1UCOLOUE 

( L F . ) — A S a n S iro i l Bor iano . 2 . Panhcna, 3 . Mc-
19. 23. 10. 267. uica. Tot . 44 

452 
P r e m i o Campidog l io : 1 

Prettu Bob, 2 . A r s o n . 3 
Tartanella. Tot . 135. 30 IP. 
71 . 265. 891 . 

P i e m i o B e l v e d e r e : I 
Pr inees s . 2. Massarofa. T o 
tal izzatore 18. 14. IR. 27. 531. 

P r e m i o Vil la Spa la : I. .-Ir
li previs ioni de l la v ig i l ia , ha morique. 2 . Kebolcrn. 3. Ar-

" "* ' quata . Tot . 309 . 44 . 4 L 51 , 
739. 237. D . A . 440.000. 

P r e m i o Granicolo: 1. Col
lina. 2 . Longhena. Tot . 73, 
29. 26. 131. 

La colon mi Totip 
1. >:. 1 - i- \ 1. 1 ': x: • ' 

L'olimpionico Dordoni campione 
dei 50 chilometri di marcia 

.Wcizz;!. C a s c i n o e Ixestn si cluvsificiuio ni jiosti d'nuove 

(Oal nostro inviato speciale) c a n g e i i . e K r e s s e v ì C secondo 
le previ.-.oiii . in ques ta c o m 
pet i z ione sport iva M s a r e b 
b e r o schierat i tutt i contro 
Dordon i e proprio al l ' inizio 
de l la gara Iia".da.-5ari. c o a 
d i u v a t o dai più not i ha at
taccato r :u -cendo a s taccare 
non d: parecch io Dordoni che 

MOTOCICLISMO 
n Ponte sull'Olona «7"ct,rio la 
corsa ancora non s'ern scal
data le g a m b e . De l lo p m t u -
glia. Kubler. fino ai p:c.fi del 
GhisnIIo era s'ato »1 più r i 
v o . Sui GhisnIIo. noi p ianta 
v a tutti, e solo si f» TI i - ima 
nell'avventura. Era i .n orir i -
d r Kubler che correi;*! E d i r . 

IERI AL VIGOREtLI 

Stcbìliii nuovi feords 
t'a Ha*m e Paftersoi 

to una n o t e v o l e r i p e r c u - - i o 
ne su l l e q u o t e del to tahz7a-
tr.re. B a - t i d i re c h e la d u 
pl ice d e l l e accoppiate ( q u a r 
ta e se t t ima corsa ) ha pagato 
oltre 470.000 lire! 

C h e l e invers ion i di for
ma n o n s i a n o infrequent i 
nei cava l l i di due anni , è 
oramai cosa r i saputa ; m^ 
che e s s e d e b b a n o verif icar;: 
— proprio in g iornata fest i 
va . e in abbondanza — con 
cavall i s tabi l izzat i è d a v v e 
ro inesp l i cab i l e . I n ogn i m o 
do ci l i m i t e r e m o a dare la 

M I L A N O . 26 — L« riunione s empl i ce cronaca d e l l e cor -
cicli-.tica •nternazion«te, s v o t a * i | i e , r i servandoc i d i f o r m u l a -
ai Velodromo VifiorelH, in attesa re, in a l t ro m o m e n t o , i n o -
t-cU'arrivo cel Giro di Lomt»'- stri d u b b i in p r o p o s i t o di 
dia» ria dato i s*gu«rti r isui - luno sport c h e d e v e cercare 
tati: [di m a n t e n e r e s e m p r e a l te le 

Tentativo di primato mondiale' tradiz ioni e h e l o a c c o m p a -
sul chilometro lanciato: Patter- £ n a n o . 
son (Australia) f3"3 alta rrediaj E c c o in tanto , il de t tag l io 
di km £6250 stabilendo il nuovo d f , ] ) e o U f ) C O r £ e J n p r { ) _ 
pnrrato (Primato p r e c « d e n t e : U r a m r n a , con l e q u o t e re la -
Battcsini 10«"3 il 18 o t t o b r e ' - ^ £ u f f i c i e n t i a d i m o s t r a r c 
1 9 ? > . . . . la irregolari tà d e i r isultat i : 

Tentativo d. primato mondw.e p r c m i o s P a n c r a z i o : , bui eh isometro da fermo: Harris 
(GB. ) 1TJS"6 «Ha media di chi
lometri E247B stabilendo il nuo
vo primato. (Primato preceden
te : Harris tt)9"4 il 23 ottobre 
1949). 

La prova di velocita interna
zionale professionisti è stata 
vinta da Harris; si sono poi eles
si fioatt; 2 ) Sacchi; 3 ) Masp«*)f 
4 ) Pi riarsilo. 

OuìJidoIi. 2 . Caterina Dolfìn 
Tot . 27, 14, 13, 57 . 

P r e m i o Vi l la Cors in i : 1. 
Gianluca, 2. Doletta. T o t a 
l izzatore 24, 17, 17, 70 , 67. 

P r e m i o V a s c e l l o : 1. 
Youngslown, 2 . Bodoni. T o 
tal izzatore 162, 42 , 49, 17, 16. 
342. 

P r e m i o V i l l a L a n t e : 1. 

A Francisc.su Buzzi 500 
laUermìcino Rocca di Papa 

Puciocca e Marcelli ai posti d'onore 

Md4,w!o .e f . - errc ce: tiw.o: i 
atrr<Wcr cìr.c B7 !Rn:,c.c'.:*-ti 
hiir.r.o ; ie^o p<»r:e s lamare ai»1 

XX:l! ed./.r.re de :,-i Vcrrr;nr..r 
Rocca d: P«pa. rrear.i//ata da'. 
Moto C.Mb Ror.a Br..r.,ì rrart:-
f,ci ^,i Guzzi -V)0 V)cr..'.<•>:.: o. i-. 
e atlerrì-.ato &r.c>,T.i '--".» \«>"»;. 
\ir.c ta:e as io .J i" ("•• >• '?:...><• 
di 10 26 I. H'.A :. a . . j ' ra:.j 0: 
km 82 7&^ Si fc&:.o ;•'• c'.a^i 
ficati. 2) tìuido PoC.orc. su Ci'JZ-
ZÌ 250 « 34 da', \ir.c :^:c. 3» I-
noto s:dec*»r!->ta L...^*. M- ' f ' ' ' 
s a G.Icra 500 a 54 

Per i tem;»i mipif ^ ' - <-' -~ :'-(' 
die realizzale, forpier.f'.t: :; r:.- .1-
tar.o le prove corr.pi .'e <"•:»- r.<v 
ianlss:mo Lerantinj Ve>:r...r. > s . 
Beda 160 e Ridenti ot--.,T-..i •« i 
Mondial 125. v.nciiore «li ( < *— 
se. rsspeUivamente ctós- Cu.' '•. 
al i t fi posto assoluto 

Ecco le classiche: 
Class* 90 e m e : 1) Ga.. . .^i 

Claudio s u Motom 48 In 15 11' 7. 
media km 56,861 

Classe 75 e m e : i ) P e r e n t i o-
tello su La\CTtìa In 13 34'' rr.edia 
km. 63,685. 

Classe scooter fino a 125 eroe: 
1) I-arriuier Eraldo su Lambretta 
in 14 59 '8 media i n x 57.613 

Classe 125 e n t e : 1) Ridenti 
O.ovanni su Mondial in 11 41'4 
rj.eda k*r. 73 909 

Classe 175 crac.: LtM.r.tir.1 R<v 
-r.'ir.o ju Reda 160 in 11 20 8 n~e-
Jla kr.i '6.146 

Classe 250 e m e : 1 ) Paciocca 
Ciglilo fi.» Guzzi Ir. UOO 8 rr.e-
U.a Km 78.450 

Classe 350 e m e : I) Celardl 
Mnno s-u Triumph ir. 12 01'4 
:rrdia fcm 71 960 

Classe 500 e m e : 1) franciscl 
Brur.o su Ov.7Zi Ir» 10 26 1 n e-
dia km 82 798. 2 ) M.lanl Italo 
su G.iera ln 1125 8; 3) ZAV.-
qhr-TS Nello su G " " l ln 11'49 8 

Classe «idecars: 1 ) Marcelli 
Luisi ( p a s ' e ^ e r o Spataro) «,u 
Oliera 500 In 1120" 

Classifica assoluta: 1 ) Franci-
T i su Guz2i 500. ln 10 26 "l; 2 ) 
Paciocca su Gu?7i 2SO. 1100 "8; 
3) Marcelli su Oliera H'20'6; 
4) Levantini su Reda 160. in 
11'20"8; 5) Milani RU Oliera 500 
in 1125"8; 

P E S C A R A . 2ti — S o t t o un 
noie e c c e z i o n a l e 25 podist i 
h a n n o preso il via a P e s c a 
ra a l l e 8.45 per la c o n q u i s i » 
de l la mag l ia tr ico lore . Q u e 
sta s e t t i m a prova de l c a m 
p ionato i ta l iano di marcia 
dei 50 k m . si è s n o d a t o s u . 
s e g u e n t e p e r c o r - o : partenza 
Piazza Crispi . M o n t e s i l v a n o ; 
M o n t e s i l v a n o P e s c a r a p ine ta ; 
Pescara P i n e t a . F r a n e a v i l l a : 
F r a n c a v i l l a . Pescara .Pescara 
M o n t e s ì l v a n o . A r r i v o a P i a z 
za Crispi . N o n e fac i l e d e -
Kcriver«; il ca lore e la p a s s i o 
n e de i t i fos i di P e s c a r a r h e 
h a n n o s u b i s s a t o di a p p l a u s i 
il nos tro o l i m p i o n i c o P o r d o -

ini . Ques ta s p o r t i v i s s ' m a fo l -
•a d i P e s c a r a h a r e s e o n o r e 
a l g r a n d e c a m p i o n e s e g u e n 
do lo d u r a n t e tu t to il r e r c o r -
«o c o n m i g l i a i a e mii»*iaia 
di c ic l i e m o t o c i c l i . L 'orga
n izzaz ione è s t a t a i m p e c c a 
b i l e . 11 p r e s i d e n t e d e l l a F i 
dai a b r u z z e s e s i g n o r D ' A g o 
s t ino l 'ha c u r a t a p e r s o n a l 
m e n t e con p a s s i o n e e c o m p e 
tenza . 

L e g l o r i e p a s s a t e p e r Dor
doni c o s t i t u i v a n o a n c o r a un 
bot t ino troppo e s i g u o e d egD 
h a v o l u t o c h i u d e r e la s u a 

e n c i c l o p e d i a di v i t t o r i e con 
la conquis ta d e l l o s ce t t ro di 
c a m p i o n e d'Italia de i 50 c h i 
lometr i , d o m i n a n d o ques ta 
gara in largo e in l u n g o < 
a r r i v a n d o al t r a g u a r d o rt: 
Pescara c i r c o n d a t o da m i 
gl ia ia e m i g l i a i a di a p o a > 
s ionat i c h e i m p a z z i v a n o dal!? 
g io ia . D o r d o n i o r m a i è un 
g r a n d e c a m p i o n e . L a sua v o 
lontà , i l s u o s t i l e di m a r c i a 
tore , l a s u a c l a s s e , la sua 
tecn ica , n o n h a n n o o r m a i ri
scontro i n n e s s u n a l t ro a -
t le ta . Ogg i egl i n o n c o n o s c e 
n e s s u n a n t a g o n i s t a ; p e r d a 
r e un'Idea de l s i g n i f i c a t o e 
de l l u m i n o c o s u c c e s s o de] 
c a m p i o n e del la V i r t u s d i B o 
logna sarà b e n e r i cordare 
q u a l e era la s i t u a z i o n e degl i 
aspirant i al la m a g l i a t r i co lo 
r e a l la v ig i l i a d e l l a s e t t i m a 

*•* '£** •# . 

ter\7.a. 1 r o m a n i si p o n g o n o in 

L'imbattibile Pino Dordoni 

c o n d'.sinvo'.tura, caparb ie tà 
e s icurezza n - p o n d e v a ai 
consecut iv i a t t a c c h i de i r o 
m a n i . Quindi il g u i z z o i n 
confondib i l e d e l l ' o l i m p i o n i c o 
c h e si tras forma b e n pres to 
in u n a m a r c i a s-.cura v e r s o la 
vittoria . 

P i n o Dordon i è c a m p i o n e 
i t a l i a n o . Ed e c c o v i la c r o 
n a c a . A l l e o t t o e t r e n t a i c o n 
corrent i sch ierat i in l u n g a 
fila r i c e v o n o i fragoros i a p 
p l a u s i di m i g l i a i a d i t i fosi 

prova. Cascino, Mazza, Ar-J accorsi. Alle otto e 45 la par-

tes ta e t e n t a n o di g iocare un 
brut to s cherzo a l d o m i n a t o 
re de l la gara , m a il s u o st i le 
e la sua c l a s s e r e s i s t o n o a 
tutt i gli a t tacch i e a 15 c h i 
lometr i da l ia par tenza li 
s t a c c a tutt i . 

A l p r i m o r i f o r n i m e n t o è 
in tes ta Dordoni s e g u i t o a 2 
da B o m b a e 2"30'' da C a 
s c i n o e da A r c a n g e l i s tacca
to e tag l ia to fuori . S i svolgi» 
la lot ta a c c a n i t a . Dordon i 
v i n c e il s e c o n d o p r e m i o del 
t r a g u a r d o . A P e s c a r a a 3C 
c h i l o m e t r i da l l a partenza . 
Dordoni c o n d u c e s e m p r e s o 
lo s e g u i t o d a B o m b a a 5' <> 
52" e da C a s c i n o a 7' e 2 1 " 
A q u e s t o p u n t o o r m a i D o r 
doni è p r a t i c a m e n t e i l v i n 
citore- L a lo t ta p e r il posto 
d'onore s i s v o l g e tra B o m b a 
C a s c i n o .Mazza e A n g e l e r i 
A 32 ch i lometr i A n g e l e r i ab* 
b a n d o n a e r e s t a n o ln 'Izza 
p e r i l posto d 'onore Mazza 
B o m b a e R e s t a . 

E c c o la c las s i f i ca : 
1) Giuseppe Dordoni del la 

* V i r t u s » d i B o l o g n a che 
c o m n ì e il p e r c o r s o in A ore 
4 2 1 1 " ; 2) Ma7za P i e t r o de l la 
G i g l i o Ross i di F i r e n z e :n 4 
o r e 57'15 "*. 3) C a s c i n o S a l v a 
tore d e l l ' A d i R o m a in 4 ore 
58*32"; 4) Ros ta A n t o n i o d e l 
la P i a g s i o R o m a in 5 ore 5 
5" 5" 5) K r e s s e v i c Giu.'cp-» 
n e de l ia T r i e - t i n a Tr;e?te in 
5 o r e 15*5" fi) B o m b a Carle 
i e l l a G i o v a n : at let i R o m a in 
5 2'12";' 7) Baldassarre Tgin'o 
i e l l ' A c l i P o m a i n ">3'41"; «< 
D o r d o n i C a r l o de l la Giul io 
F i r e n z e i n 5.6'24". C7asstf'ro 
DCr s q u o d r c ; l ì A=sì F i r e n z e 
n u n t i 5 1 ; 2) P o l i s p o r t i v a A d : 
R o m a punti 46 3) Po l i spor t i -
t ìva p a r t e n o p e a N a n o l i p u n 
ti 4 3 : 4 ) A d i A t a g R o m a p u n 
ti 37. 

A l l a f ine de l la gara D o r d o 
ni h a i n d o s s a t o la m a e l i a tr"-
colore . Il s i n d a c o dì Peccar? * 
<Mi ha of ferto u n a medag' ."?!^ 
d'oro del p e s o di 30 gr Dop*" 
!a gara a l l e o r e 17 sì è svo l 
ta la p r e m i a z i o n e t r i il v H v 
e n t u s i a s m o rfe'la fol la 

COLARCELO ROCCO 

agoni s t i c i non spent i sebbe— jdaH'inizio, è i n r i tardo di o l -
n e l ' a s s e s t a m e n t o i n c lass ì 
fica fosse u n fat tore o r a m a i 
s conta to . 11 g r o s s o in u n pr i 
m o t e m p o n o n l i a oppos to 
e c c e s s i v e re s i s t enze a l l 'a t tac 
co de i quat t ro . S o l o Mont i , 
Bui , C a g g i a n o e La lasch i 
s e m b r a v a n o v o l e r d a r e c o r 
p o ad u n c o n t r a t t a c c o che 
fino a l lora era a p p a r s o nel lo 
in tenz ioni e aff iorato da un 
forte a l l u n g o s p e n t o s i però in 
breve . Il d i s tacco dei q u a t 
tro e i l res to del plotone. 
o l la f ine de l l 'unica breva 
rampa , era sa l i to a circa t"n 

p r i m o e trenta secondi . Co
sa da poco ; c'era ancora m o l 
ta s trada da percorrere e 
s a r e b b e s tato e c c e s s i v o i n i 
z iare una qua l s ias i controf
fens iva a fondo 

Si va v e r s o Cer ignola in 
u n ret t i f i lo l u n g h i s s i m o s e n 
za i l m i m m o d i s l i ve l l o . A -
vant i , si l a su l ser io . A l l e 
porte d e l l a c i t tad ina control 
l i a m o il t e m p o dei fuggi t iv i 
che , v e n t r e a terra, sp ingo
no ad o l t r e 40 di m e d i a P i 
g n o n e e Rat t i c o m i n c i a n o a 
p e r d e r e quota e... l e ruote di 
Miles i e Giacobi c h e f i lano 
d a n d o s i il c a m b i o in p e r f e t 
ta s incronia . Il p a s s a r e de i 
ch i lometr i cominc ia « far 
p e n s a r e c h e i d u e s a r a n n o 
d i f f i c i lmente ragg iunt i . I p a s 
saggi a Cer igno la a v v e n g o n o 
nel s e g u e n t e o r d i n e ; d o p o M i -
lesi e Giacob i , P i g n o n e , c h e 
ha g ; à p e r d u t o t e r r e n o t r a n 
sita a d iec i s econd i . Rat t i a 
un p r i m o e 44 s e c o n d i . 

D e l g r u p p o n e s s u n a n o t i 
zia. 

A s p e t t i a m o e n c o r a c irca u n 
al tro m i n u t o p r i m a di v e 
d e r s p u n t a r e -un g r u p n e t t o 
di insegu i tor i . M o n t i . P o n 
z ini . C a n g i a n o . B e n e d e t t i n i , 
Mont i Mcirio, F a l a s c h i . B o 
r r i i , h a n n o a b b a n d o n a t o la 
a n d a t u r a carat ter i s t ica d e l l e 
t a p p e di c h i u s u r a p e r p o r 
tarsi d e c i s a m e n t e a l l 'a t tacco 
Il l oro p a s s a g g i o è a v v e n u t o 
però con 2 pr imi e 32 s e c o n 
di dai d u e . La poss ib i l i tà di 
un r i c o n g i u n g i m e n t o n o n è 
ancora escluda. T u t t o d i p e n 
d e d a l l a re s i s t enza c h e M i -
Iesi e Giacob i o p p o r r a n n o 
fungo il trag i t to . R i u s c i r a n 
n o g l i in segu i tor i c h e s o n o 
t m i g l i o r i e l e m e n t i d i q u e 
s to g iro di P u g l i a e Lucan ia , 
a p i e g a r e la v o l o n t à d i s u c 
cesso de i d u e fugg i t i? I l d i a 
l ogo a d i s t a n z a , m e n t r e la 
corsa si a v v i a al t e r m i n e , è 
m o t i v o d i a t t r a z i o n e de l la 
se s ta fat ica d e i g-.rini. L e 
m a c c h i n e de l s e g u i t o v a n n o 
a v a n t i e ind ie tro per c o n t r o l 
lare gl i sv i lupp i de l la lo t ta 

L 'andatura dei p r . m ì è t a 
l e c h e a S a n F e r d i n a n d o di 
Pugl ia , c i r c i v e n t i c h i l o m e 
tri dal t r a g u a r d o , l e p r o b a 
bi l i tà d: u n s u c c e s s o a duo 
s o n o certe. I] r e s t o de l g r o s 
so . c o n t i n u a n d o l ' andatura 

tre 5 pr imi . 
G i u n g i a m o a l l e porte di 

Barlet ta d o v e la c i t tad inanza 
si è r iver sa ta l u n g o il p e r 
corso. La corsa c o m e il solo 
s e m p r e s p l e n d e n t e quas i nb~ 
bia v o l u t o sa lutare , gli u o 
min i l u n g o il loro andare è 
ni t ramonto . Miles i , il dic iot
t e n n e magni f i co ragazzo di 
Viscont i , in c o m p a g n i a d e l 
va loroso Giacobi e n t r a n o n e l 
la pista m e n t r e una s a l v e 

di mortaret t i e gr ida de l la 
folla p l a u d e n t e a c c o l g o n o il 
toro ingresso . 

Mi les i cogl ie poi sul la l i n e j 
d'arrivo l'alloro de l la m a g n i 
fica e meri tata v i t tor ia . C o 
m e ieri, ogai il t r ionfo u n i 
sce i due at let i . Ier i la c l a s 
sifica è sfata s c o n v o l t a : oggi 
no. P o n v . n ì e M o n t i c h e 
g iungono con c irca 2 m i n u t i 
d i r i t ardo v e n g o n o porta t i 

In trionfo. 
OIORGIO xinr 

ORDINE D'ARRIVO 
1) MILESI Giambattista (Ver-

bania Intra) in 3,55'33tf olla me
dia di km. 35357 (abbuono 2 ' ) ; 
2 ) Giacobi Ilario (Pedo'e Bre-
soianoi a ruota (abbuono 30"); 
3 ) Benedettini Adriano (Pit ica* 
Chezzano), 357M0"; 4) Monti 
Bruno (A. 9. Roma) in 3,57'17"; 
5 ) Ratti, s.t.; 6 ) Fe :aschi, s.t-; 
7) Ponzini, S ^ N » " ; 8 ) Borrolli, 
s.t.; 9 ) Caggiano, s.t.; 10) Monti 
Mario, s.t.; 11) Uliana, 4,CO'31"; 

CLASSIFICA GENERALE 
1) PONZINI in 29,03'43"; 2 ) 

Monti Bruno, 29,13'54"; 3) Fa
laschi, 29.19 23; 4 ) Monti Ma
rio, 2920'57"; 5) Benedettini, in 
£9,21'17"; 6) Milesi, 29.22'H"; 
7 ) Borrelli, 29,24*52"; 8 ) EerE<*-
masco, 29,26-58; 9 ) Uliar.o. in 
« . Z T W ; 10) Stivai, 29 28 03 ' . 

Lo Spartak di Mesca 
campion" dell'URSS 

da 

M O S C A . 2G. — Cnn s i i 
incontr i disputat i n^si sì e 
c o n c l u s o il c a m p i o n a t o d i 
ca lc io de l l 'Un ione S o v i e t i c a , 
c h e ha v i s t o la m e r i t a t a v i t 
tor ia d e l l a s q u a d r a m o s c o 
vi ta d e l l o Spartak. S p l e n d i d o 
il ruo l ino d i m a r c i a de i n u o 
v i c a m p i o n i , c h e h a n n o v i n 
to b e n n o v e incontri , n e h a n 
n o p a r e g g i a t o d u e ed h a n n o 
r iportato u n a so la sconf i t ta . 

Ecco l a c lass i f i ca f ina le ; 
1) Spar tak (Mo^ca) punt i 20 ; 
2 ) D y n a m o ( K i e w ) p . 17: 3 ) 
D i n a m o ( M o s c a ) p . 17: 4> 
D y n a m o ( T i b i l i s s i ) p . 16; 5> 
D y n a m o ( L e n i n g r a d o \ p . 15: 
s e g u o n o pn i n e l l ' o r d i n e : f»ì 
R a t i n i n e ; 7 ) Z e n i t h ( I c n i n -
g r a d o ) ; 8 ) A l i d e l Sov ie t 
( K o u y b y c h r v ) : 9 ) L o - o m o t i -
v e ( M o s c a ) ; 10 ) Tor i odo 
( M o s c a ) : 11 ) A v i a z i o n e (Mo
s c a ) : 12) Daou?a»a ( R i s a ) : 
13) Minator i ( S t a t i n o ) ; 14• 

•.ir.smo. i n t r a p r e s a f i n 1 D y n a m o ( M i n s k ) 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ'BELLE 

a -prezzi di fabbrica 

DECCIO-Via dei Prefetti, 33-33a 

-.<v 
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A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLA GRANDE ORGANIZZAZIONE POPOL 

Otto proposte deli'U.I.S.P. al CONI 
per lo sviluppo dello sport italiano 

Affrontare rapidamente il problema degli impianti sportivi - Realizzare nel Paese una vasta rete per la qualifica e rag- K L * 
giornamento dei tecnici - Intrudere i rappresentanti delle Organizzazioni sportive nel Consiglio Nazionale del C.O.N.I. ^gmè 

te IIMI 

Al tarmine dei lavori del 
Consiglio Nazionale del
l'Unione Sport Popolare, 
tenutosi recentemente a 
Roma, l'UlSP ha presen
tato ci CONI un documen
to contenente i seguent' 
otto pimfi: 

1) Che vengano realizzate nel 
nostro Patse manifestazioni 
annuali, di larga portata e po
polari, comprendenti più spe-
cialità sportive e partico/ar-
mente quelle meno sviluppata 
come Vatletica leggera, il nuo
to. la pallacanestro, la palla
volo, il pugilato, l'athtica pe
sante, la ginnastica ecc. 

Attualmente, per iniziativa 
di una parte della stampa spor
tiva. delle Federazioni Nazio
nali e delle Organizzazioni 
Spoitive Popolari, si «volgono 
una decina di manifestazioni 
che vanno dalla « Sfera d'Ar
gento» alla «Rassegna Spoiti-
va Femminile », dal « Giro de! 

uscire ogni anno centinaia e di democrazia noi giuppi stu-
centinaia di quadri (.apaci e, 
una volta ritornati nelle pio
vutele, in grado di educale le 
n igliaia di diligenti, tecn'oi e 
istruttori di souetà. 

Nello ottuso tempo il CONI 
iovrebbe rendersi promotore 
di un istituto nazionale (che 
r.on può esieie la Farnesina-
permanente. per formaie e 
qualificare quadri piovin'lall e 
regionali. 

3) Che AI affronti rapidamen
te il problema degli impianti 
sportivi impegnando lo Stato 
ad investire m questo settore 
i mezzi c'it* cIn{fo sport detrae 
e te è Ttcces.sario altri ancora. 

Altualmen'e il CONI — e 
questo è un suo grande merito 
— impegna ogni anno circa un 
quarto del suo bilancio per 
riedificare e costruire gli im 
pianti sportivi. Però tale som 
ma — che supera il miliardo e 
mezzo — viene sottratta alle 
mo'teplicl esigenze del CONI 

denteschi. obbligatorietà, ecc.) 
ti) Che venga sviluppato con 

particolare oltenzìone lo sport 
femminile. 

Non più di 5.000 ragazze par
tecipano oggi all'attività spor
tiva ufficiale e non oltre 18 
mila partecipano alle attività j 
delle organizzazioni tipo UISP. 
Lo scarso numero delle prati
catiti non può che Incidete an
che sulla qualità. Se si vuoo 
finalmente iniziale qualcosa li 
serio per sviluppale lo spoil 
femminile, è necessario eh-.* le 
Federazioni Nazionali comin
cino a realizzare manifestazioni 
e iniziative spot Uve p.atico-
larl (di leva), corsi e scuole 
per ist tutrici e cost tuiscuiio — 
finanziandole ed aiutandole tec
nicamente — centinaia di so
cietà e di gruppi sportivi fem
minili. 

7) Che vengano messi a di
sposizione delle organizzazioni 
sportive (VISI', CSI, KNAL, 

CICLISMO 

I campioni 1952 
Strada: 
C i c l o c a m p e s t r e : TAR

LANTI. 
Debuttanti: TOMEO. 
Allievi: MORELLI. 
Dilcttanii: BONI. 
Veterani: FERRANDO. 

Pista: 
Velocità allievi: FACCINI. 
Velocità dilettanti: COCCHI. 
Inseguimento: FEDERICI. 

di queste società. Eppure esse 

Campanile» al «Palio Sporti- stesso e in modo particolare!L1BERTAS) i mezzi corrispon 

SIENA — Gli atleti partecipanti al Talio «Amici 
l'inizio delle gare 

dell'Unità » sfilano prima dri

vo Nazionale », dalla « Coppa 
Scarioni » alle « Attività spor
tive scolastiche». A tutte que
ste manifestazioni, pure im
portanti, non partecipano in 
•un anno più di 500 mila neofiti. 
Il limite dunque è assai basso 
poiché sono milioni i giovani 
nelle scuole, nelle fabbriche e 
nelle campagne che potrebbero 
entrare nella vita sportiva. Vi 
è poi da tenere in considera
zione che dei 500 mila parte
cipanti a tal] iniziative più dei 
50 per cento rinuncia a prati
care permanentemente lo sport 
e questo a causa, tra l'altro, 
del numero limitato e della li
mitata attività delle società 
cportive esistenti. 

Le manifestazioni sportive 
del genere di oueìle cui «1 è 
accennato, dovrebbero dunque 
essere dotate di maggiori mez
zi, diventare più numerose an
che su scala provinciale e re
gionale e dovrebbero interes-

SPQ»T VARI 

I campioni 1952 
(Maschili) 

PATTINAGGIO: 
m. 500: MARCELLO CHEC

CHI. 
m. 3000: ENZO POCELLI. 

NUOTO: 
100 m. s i . : GIOACCHINO 

RUSSI. 
1000 m. s.L: ALVARO 

CAIROLI. 

(Femminili) 
TENNIS: 

Singolo: GIANNA CALZO
LARI. 

PATTINAGGIO: 
m. 3M: CARLA SEGONI. 
m. 1500: LUCIANA AM-

BROGI. 
PALLAVOLO: 

SQUADRA DI REGGIO 
EMILIA. 

PALLACANESTRO: 
SQUADRA DI FERRARA. 

sa re tutte le organizzazioni 
sportive per diventare le ini
ziative fondamentali annuali 
per milioni di giovani e di cit
tadini. 

2) Che sia realizzata nel Pae
se una vasta rete di corsi, di 
xcuofe e di istituti (centrali, 
regionali e provinciali) per /« 
formazione, la qualifica e Vag 
giornamento dei tecnici, 

La necessità di aumentare il 
rumerò dei tecnici ebe attual
mente non raggiunge le 10.00n 
unità, di qualificare maggior 
mente ouel'.i operanti fornen
doli del materiale più moderno 
e della cultura tecnica più ap
profondita, è data essenzial
mente dal fatto che le società 
sportive, avendo scarse possi
bilità di contare su uomini 
qualificati ed esperti (oggi alia 
qualità 6i sostituiscono la vo
lontà e l'attaccamento) sono 
costrette a limitare la loro at 
tività e molto «pesso non han 
no i mezzi per aiutare conve 
nientemente, dal punto di vfcta 
tecnico, i loro atleti. 

Si rende dunque necessario 
dar vita ad una larga «eri* <fl 
corsi regionali e provinciali 
per questo tipo di tecnica. Le 
Federazioni Nazionali dovreb
bero avere corsi • scuole na
zionali dalle Quali possono I 

alle Federazioni che non rie
scono — per mancanza di mez
zi — ad aiutare sopì atutto le 
piccole e medie società sporti
ve, in modo sufficiente. 

Allo Stato dovrebbe invece 
spettare il compito di provve
dere ad una razionale e dif
fusa rete di impianti e attrez
zature spoitive. Almeno Io 
Stato dovrebbe utilizzare, per 
questo scopo, i mezzi finanziari 
tratti dalle attività sportive. Se 
lo Stato infatti, avesse ridato 
allo sport, con nuovi impianti 
sportivi, i 45 miliardi tra Toto
calcio e tasse incassati da! 
1946, il problema sarebbe stato 
in gran parte risolto. Ad ogni 
modo è questo che bisogna ri
chiedere per l'avvenire. Non 
vi è dubbio però che l'impegno 
del Governo ad utilizzare pei 
Io sport i mezzi finanziari enfi 
ricava dallo sport, si otterrà 
soltanto se il CONI, con l'ap
poggio delle Federazioni, di 
tutte le organizzazioni sportive 
e di tutti gli spoitivi, svilup
perà una larga azione popolare. 
Dipende dunque in primo luogo 
dal CONI e dalle sue iniziative 
ee questo problema sarà putto 
e risolto. 

4) Che si affronti il problema 
dello sviluppo dello sport nel
le fabbriche e nette campagne. 

Aiuti particolari per ottene
re maggior sviluppo dello 
Eport nelle fabbriche e nelle 
campagne, potrebbero essere 
ottenuti dal CONI e dalle Fe
derazioni rivolgendosi alle or
ganizzazioni sindacali e sopra
tutto alle associazioni degli 
industriali e degli agrari. I da 
tori di lavoro che vogliono, 
spendano pure milioni pei 
mantenere qualche squadra di 
calcio, ma essi devono essere 
il d'otti sopratutto a costruire 
nelle fabbriche, nelle aziende e 
nei villaggi una rete di attrez
zature sportive nelle quali 
tutti i lavoratori sia possibile 
fare effettivamente lu sport. 

5) Che lo sport nelle scuote 
sia finanziato dal Governo e 
che lo stesso provveda alla rie
dificazione e alla edificazione 
delle attrezzature sportive sco
lastiche. 

Attualmente il CONT inve
ste nelie attività sportive sco
lastiche un quarto del suo bi
lancio. Kppure questa attività, 
per quanto concerr-e le attrez
zature, spetta allo Stato. Al 
CONI spetta invece il compito 
di dirigere con I suoi speciali 
st: e tecnici l'attività sportiva 
scolastica liberandola dagli 
attuali schemi che ne limitano 
la vita e Io sviluppo (mancanza 

dentt alle loro necessità e itile 
attività che realizzano. 

E' necessario che a disposi
zione delle Organizzazioni 
Sportive Popolari (UISP, CSI. 
ENAL, LIBEItTAS) vengano 
messi i mezzi corrispondenti 
alle loro necessità e alle atti
vità che realizzano. Il CONI 
deve venire intontìo alle esi
genze di queste organizzazioni 
secondo i loro bisogni e secon
do la loro impoitanza e atti
vità. 

A questo proposito si nota 
che non è giusto che menti e 
il CSI, il quale sviluppa una 

attività noi certo superiore a 
quella dell'I! ISP, riceve v.n 
contiibuto di 30 milioni, alla 
UISP ne Mano dati solamen
te sdii-. 

L'UlSP costituisce oggi una 
fot/a non mdiffei'ente come à 
dimosttato dai dati seguenti. 
74.000 at'.eti ctganizzati in 1.634 
società con una media di tec
nici di oltre 2.000 unita. 

L'UlSP potrebbe certamente 
triplicate il numero delle sue 
attività e delle sue società. 

Ma anche oggi i'UISP svolge 
una funzione importante nella 
vita dello Spoit Italiano. Basti 
intatti ricordare che ogni anno 
dall'UISP 6ono passate alle Fé 
delazioni Nazionali centinaia di 
società e migliaia di atleti che 
portano nelle file dello sport 
italiano energie nuove, 

K' il caso di Zucconelh pre
cedentemente dell'UISP e oggi 
campione dei dilettanti della 
UVI, di Peppicelll pure prov 
niente dall'UISP ed oggi cam
pione italiano assoluto dei 5.000 
metri, di Nencini, Gloria, Boni, 
Filippini e tanti altri che nelle 
file delle Federazioni Nazionali 
stanno ottenendo ottimi risul
tati. 

Il CONI nel dare i mezzi r.e-
cessari alle attività della UISP, 
del CSI. dell'ENAL, della LI-
BBRTAS dovrebb« indirizzare 
queste ultime a svolgere sopra-
tutto la funzione di leva con 
iniziative del tipo della Ras
segna Femminile e del Pa'.io 
Sportivo, attualmente organiz
zati dall'UISP, oppure con ini
ziative più larghe anro-a, che 
mettano in azione tutte le or 
ganizzazioni popolari (CSI, 
FNAL. L1BERTAS). Nessuna 
difficoltà, evidentemente, che 
il CONI si riservi il diritto di 
controllare il modo con cui 
vengono utilizzati i mezzi fi
nanziari forniti. 

8) Che siuno aumentati i con
tributi del CONI alle Federa 
zinm Nazionali jter dure modo 
alle stesse di sovvenir^ alle 
pressanti esigenze delle piccole 
e medie società 

Uno dei problemi fondamen
tali dello sport italiano è co
stituito oggi dalle difficoltà fi
nanziarie che pesano sempre 
più sulle piccole e medie so
cietà. 

Gli alti costi delle attrezza-
tuie, degli affitti dei campi, 1 
gravami fiscali ecc. rendono 

sono il tessuto e il vivaio del 
io sport e, in fondo, la forza 
e la vitalità delio sport dipen
dono dalia vita, dal lavoro, 
dall'opera delle piccole e me
die società. 

E' dunque necessario gaian-
tire loro i mezzi occorrenti 
ron soio per pi esci varie dalla 
crisi, ma, sopratutto, per con
sonare loro di andare avanti, 
di aumentare le loio attività, 
d. migliorare il loro lavoro. 

Perciò è necessario che alle 
Federazioni Nazionali siano 
aumentati i contributi affinchè 
osse possano assiemare mag
giori aiuti annui a tutte le loro 
affiliate. 

II CONI dovtebbe altresì 
preoccuparsi che i mezzi messi 
a disposizione delle federazio
ni siano impegnati nel modo 
più idoneo e non servano es 

genze dei grandi complessi 
sportivi. 

Sulla opportunità che i rap
presentanti delle organizzazioni 
sportive popolari siano chiama
ti a far parte del Consiglio 
Nazionale del CONI. 

Per stabilire rapporti miglio
ri e per permettere che gli 
orientamenti del CONI siano 
rispettati anche dalle organiz
zazioni sportivo popolari, per 
favorire nello stesso tempo 
empre p'ù il contributo che 

DUO venire dalla esperienza e 
dal lavoro di queste organiz
zazioni, per la funzione che 
esse esercitano nel Paese, sa
rebbe oppoituno includere nel 
Consiglio Nazionale del CONI 
i rappresentanti dell'UISP, del 
CSI. doll'ENAL e della LI-

Q BERTAS. 
-I IL CONSIGLIO NAZIONALE 

senzialmente a coprire le esi-l DELL'U-I.S.P. Un gruppo di graziose ragazza romane durante i l saggio ginnico della Rassegna 

RICCO BILANCIO IDI XJ3ST Â TJSTO DI ATTIVITÀ' 

Migliaia di giouani e di ragazze 
reclutale nei campi e nelle tanttriciie 

Oecine eli Società femminili costituite nel meridione - 11 
successo della Rassegna femminile e del Pal io sportivo 

Al termino della feconda an
nata sportiva — 1951-52 — del
l'Union* Italiana Sport Popo
lare, è Interessante fare un pri
mo, ala pur» approssimativo 
bilancio dell'attività svolta in 
Mno a questo Ente, dot li atte 
ti • dalle squadre dei lavoratori 
italiani. 

Dal nord al sud delta peniso
la e, specialmente, nelle disere
dale regioni del meridione, si 
• constatato quest'anno, nello 
sport dilettantìstico, un pode
roso risveglio del quale le ma
nifestazioni nazionali di Rimi
ni e di Siena hanno costituito 
la valida e confortante prova. 

Provenienti dalle officine 
dai campi, centinaia e centinaia 
di atleti hanno portato nelle fi
le dell'UISP l'entusiasmo dei 
loro spiriti puri e la gaeliardia 
dei loro muscoli rassodati dal 
quotidiano lavoro. 

Una Importante funzione che 
assolve l'UlSP, forse la più im
portante, è quella di portare 
nelle fabbriche, nelle campa*»no. 
nel remoti casolari, la parola 
Incltatrlce ed educatrice dello 
sport. 

La rispondenza ohe 1 dirigen
ti dell'UISP trovano nelle masso 
dei contadini e de<>li operai 

stlca: è tale da lasciare adito 
alle più fondate speranze nello 
sviluppo futuro dello sport po
polare. Altri risultati degni di 
particolare menzione sono quel
li costituiti dalla fioritura di 
società femminili e dall'apporto 
sempre maggiore, quantitativa
mente e qualitativamente par
lando, delle donne in un cam 

sempre più btriminzita la vita immediata, spontanea, ent 
n i v 

usia-l 

SANDRA VALENTI, cam
pione italiano del 100 me
tri piani e del salto in lungo. 

pò che una retrograda menta
lità vorrebbe fosse loro pre
cluso. 

Le 420 fanciulle che, conve
nuta nello scorso settembre a 
Rimini, hanno offerto sul ter
reno dello stadio della città 
adiiatica, uno ìndimentìcabilo 
spettacolo di grazia, di forza o 
di lealtà sportiva, erano le qua
lificate rappresentanti — at
traverso numerose gare elimi
natorie regionali, provinciali e 
comunali-di migliaia di giovani 
donno che uniscono armonica
mente alla pratica degli studi, 
dello faccende domestiche e del 
lavoro, la pratica delle discipli
ne sportive. 

Ed erano, per la maggior par
te delle operaie, che, liete della 
parentesi di aria e di luce che 
la giornata sportiva apriva nel 
fumoso grigiore della loro vita 
quotidiana, competevano con le 
loro avversarie con l'accanito, 
ma leale agonismo derivante 
dalla loro onesta ed esuberante 
giovinezza. 

A Siena, in occasione del Pa
lio Sportivo desìi « Amici de 
l'Unità», si è ripetuta, nel cam
po maschile, la stessa cosa ed 
anche qui, decine di lavoratori, 
deposti per un giorno eli at
trezzi del lavoro, hanno valida

mente impugnato quelli dello 
sport. I risultati tecnici fatti 
registrare dai giovani atleti ,so 
no stati di un interesso pari a 
quello suscitato dal lato spetta-
colare-propafiandistico dalle ras
segno di Rimini e di Siena. 

Inoltre, l'U.i.S.P. ha fatto di
sputare 7 campionati di Cicli
smo a carattere nazionalo dei 
quali l'ultimo, quello dei ditet
tanti svoltosi il 21 Agosto a La 
Spezia, ha visto la vittoria del 
toscano Guido Boni, il quale al
cuni giorni più tardi confermava 
la sua classo battendo netta
mente nella corsa federale a 
cronometro Firenze-Pratolino, 
Nencini pure proveniente dallo 
UISP, ed altri quotati avversari. 

Gli olimpionici Zucconali! e 
Bruni nel ciclismo, Pepplcelli fa
cente parte della Nazionale Az
zurra di Atletica Leggera, costi
tuiscono, insieme a Boni, Sacco. 
Spinozza, Filipìne, e alta giova
nissima atleta romana Sandra 
Valenti, — rivelatasi nella Ras
segna di Rimini — le più re
centi e significative espressioni 
di quello sport dilettantistico 
che l'Uisp difende ed incoraggia 
con opera alacre • meritoria fra 
•a grande massa dei giovani 
sportivi italiani. 

Da un curioso, ma sintonia 

ti co, calcolo risulta che ogni 
calcio tirato dal giocatore Jepp-
son del Napoli dell'armatore 
Lauro, costa 6O.00O lire. 

Le giovani modenesi della 
squadra di pallavolo che, nella 
recente Rassegna di Rimi ni. 
soccombettero dopo una stre
nua difesa alle loro avversario 
ed amiche di Reggio Emilia, 
piansero amaramente per non 
essere riuscite a portare a Mo
dena il Trofeo dell'Uisp. Que
ste lacrime hanno un valore mo
rale che i milioni di tutti i depp-
son della terra non riusciranno 
mai ad uguagliare. 

Fino a che ci saranno degli 
sportivi 1 quali combatteranno 
unendo allo entusiasmo la leal
tà e il disinteresse, lo sport con
tinuerà ad essere quello che lo 
Uisp vuole che sia: una sana 
palestra di educazione, di fra
ternità e di pacifica emulazio
ne fra tutti i giovani del mondo, 

E lo sport dilettantistico, lo 
sport che non è vincolato a 
compromessi e a speculazioni 
finanziarie, avrà cosi degnamen
te esercitato la sua nobile fun
ziono mirante al perfeziona
mento dei valori umani attra
verso la educazione fisica e mo
rale delle masse. 

GIORGIO CIANCA 

L.O SPORT MINORE A ROMA 
)_ 

ATLETICA 

I campioni 1952 
(Maschili) 

IH m.: MARCELLO ESPO
SITO. 

Z«ft m.: GIORGIO MAT-
TEINI. 

Salto fai alto: MIRANO BA
GLI NI. 

( F e m m i n i l i ) 
IM m.: SANDRA VA

LENTI. 
M» m.: LUIGIA INTROINX 
Salto in alto: WALLY 

BELLINI. 
Salto in lungo: SANDRA 

VALENTI. 

SI E' ALZATO IL SIPARIO SUL TORNEO DI PRIMA DIVISIONE 

\ Bracciano, Labor. Palma e Civilacastellana 
le vittorie più convincenti della prima giornata 
Il vento di Civitavecchia e la difesa del Mancini impongono il pareggio alla Federconsorzi 

Federconsoni • Mancini 1-1 {n
r$lc°*po~*e d i f e f? c h e h a n n ° 

FEDERCONSORZI: Ranneri; ? M c m o . interventi precidi e 
De Cesari, Montagner; Puolacci, 
Cipriani; Betti, Marengo. Ferra
rese, Tugnoli, Gu'.dobaldi. 

MANCINI CIVITAVECCHIA: 
Ciccarelli; De Socio, Moretti; 
Tamagnini, Sposito. Forti; Pie-
trancra, Palmieri, La Rosi, Mel
chiorre Ranucci. 

Arbitro; Buceella di Roma. 
Reti: nel p. t. Tugnoli al 27'; 

nella ripresa La Ro>a al 20*. 
La partita non è stata affatto 

soddisfacente. Il vento violenti*. 
fimo che faceva fare delle stra
ne traiettorie al pallone, ha in
fluito negativamente sull'ar.da-
mcnto del giuoco. 

Se il punteggio non è stato 
maggiore il mento va attnbui-

tempestivi, rompendo sul nasce
re ogni trama dei • quintetti » 
attaccanti. 

I locali hanno subito una 
pressione lunga da parte degli 
ospiti, ma se la sono cavata 
egregiamente. Nella ripresa so
no anzi riusciti a pareggiare 
con l'intraprendente La Rosa il 
goal iniziale del mobilissimo 
Tugnoli. 

Per poter giudicare del reale 
valore delle due compagini sarà 
nece.ssano vederle, in altre prò 
ve poiché, ripetiamo, il vento 
ha buttato all'aria ogni piano 
tattico. Comunque la Federcon-
,*orzi ci ha fatto un'ottima im
pressione. Ha delle individuali-

Palma-Isola Liri 3-0 
LABORATORI PALMA: Ali

menti; Del Latte, Pappalardo, 
Balboni; lacoangeli, Bocci; Ar-
ciulli, Gorneri, Cocozza, Gelso
mino, Paolucci. 

ISOLA LIRI: piedimonte; 
'Pinclli, Scala. Rea; Paolucci, 
IViscog'itosi; Mattacchione, Gior
dano, Campoli, Villa, Terzini. 

Arbitro: Sig. Lenciont 
Marcatori: nel primo tempo, 

al IT Paolucci; nella ripresa al 
V Cocozza, al 28' Arciulh. 

Una prestazione ottima di 
quasi tutta la squadra canari
na; un arbitraggio perfetto, tre 
gol fatti ed altrettanti mancati 
per poco: ecco in sintesi l'o
dierna partita Laboratori Pal-
ma-Isolj L:ri. 

Hanno vinto i locali, metten
do in mostra una prima linea 
vigorosa e piena di brio, anche 
se con troppe individualità, una 
mediana mobilissima, due ter

mini coriacei e un portiere ai 

pasto. L'avversaria ha tenuto il 
campo con onore, tenuto conto 
che ha schierato ben 9 riserve 
in attesa del 2 novembre. 

Alcuni cenni di cronaca: al 
17' dopo un susseguirsi di azio
ni dei padroni di casa. Bocci 
porge in profondità a Paolucci 
che. abilmente liberatosi dal suo 
diretto avversario, sferra un ti
ro fortissimo angolato che sor
prende Piedimonte vanamente 
gettatosi in tuffo. Nella ripresa 
al 4' Cocozza, spostato e sini
stra, batte il portiere rosso con 
un tiro che va a baciare la fac
cia interna della traversa. 

Al 28' Arciulli, raccolto un 
corto rinvia di Pinelli, insacca
va portando a tre le reti per la 
.sua squadra. Una citazione me
ritano Gelsolmino e Del Latte 
per i Laboratori Palma; Spinel
li e Scala per gli ospiti. 

VITO SANTORO 

tà di notevole valore tecnico, 
una mediana forte ed un attacco 
che, una volta trovata la intesa. 
dovrebbe dare seri fastidi a 
qualsiasi difesa. 

IVO FLORES 

Bracciano-Fiumicino 5 - 1 
BRACCIANO: Viola; Cappellet

ti. Tarquini; Calessi. Mondinl. 
Nardclll; De Bois. cecchini, Pao
lucci, Midcia. Ceciarelli. 

FIUMICINO: Mauro; Petrarca 
CaMonietto; Larena. Bagnertnl, 
Brunozzl; Biselli. Di Lello, pier-
redertei. Ceccarelll. ToncellL 

Nel primo tempo si è avu
ta una netta supremazia dei 
verdi locali, sanzionata dalla se
gnatura di tre retL 

Nel secondo tempo II Braccia
no, irriconoscibile, è 6tato per 
ben 20 minuti alta "mercè deT 
Fiumicino che ha, Infatti segna
to la rete della bandiera. Gli o-
splti non hanno segnato altri 
goals. più per la precipitazione 
degli attaccanti che per merito 
della difesa locale Poi, con l'in
coraggiamento del pubblico, l 
\enli locali 6ono bipartiti all'ar
rembaggio. sottoponendo la buo
na difesa del Fiumicino ad un 
gravoso lavoro Questa netta su
periorità territoriale ha fruttato 
altri due goals. 

FILIPPO SA.VTELLI 

NaccareseK. Trastevere 1-0 
MACCARESE: Riboni; Mas

sari, Matiusso; Olo, Filacchiom. 
Fracassi; Antonacci, Ricci. Ba-
scelli, Matteuzzi, Balducci. 

NUOVO TRASTEVERE: Ba
roncini; Nobili, Pierangeli; Puc
ci, Di Pasquale, Cipriani; Alessi. 
Avolio, Del Cinque, Ruetta, Lu
ca rini. 

Quando gli atleti sono rien
trati agli spogliatoi per il ri
poso dopo la prima parte della 

re la rete avversaria. 
riusciti H bucare l'impenetrabile 
difesa dei romani. Il quintetto 
attaccante del Maccarese man
cava di decisione nella conclu
sione delle azioni che, ben im
postate a metà campo, finivano 
malamente in area avversaria. 

Ma nella ripresa, pochi minu
ti dopo il fischio di inizio e pre
cisamente al 9', la rete romana 
capitolava. Fracassi veniva in
caricato di battere una puni
zione alcuni metri fuori l'area 
di rigore La palla spioveva in 
area ove Bascelli, con un ben 
dosato colpo di testa, batteva 
.1 pur bravo Baroncini. 

Inutile è stata la reazione dei 
romani. Il Maccarese, sicuro or
mai di vincere, si difendeva be
ne e spasso andava a minaccia- ; 

SENZA RIVALI IL CAMPIONE LAZIALE DEGLI ALLIEVI 

Netta affermazione di Fabbri 
nel G. P. Edizioni "Adriana,, 
Superba prova di Bartolacci giunto secondo a 1*30* - Il gruppo a oltre 5' 

Subito dopo il € ria » dato al 
1. G. P. Edizioni « Adriana > 
organizzato per cura dalla « Ci-
chstica Trionfale ». una f.gura 
di corridore, snella e ormai no-
ta. passa decisamente a condur
re il gruppo dei concorrenti, su 
per l'erta di Monte Mano, pri
ma fatica ria affrontare e pri
mo traguardo da conquistare: 
è ti campione laziale dcg't al
lieti. e nello Fabbri, che con li 
sua andatura agile e tuttavia 
dec-.sa fa sgranare Subilo il folto 
gruppo dei partenti. 

Ed è facile intmre che al cul
mine della salita è ancora Xcllo 
Fabbri cric vince. Ma la prodez
za di xello non si esaurisce alla 
partenza: non appena infatti la 
strada discende verso la Ca-
milluccta e, piano mano. gì. 
staccati riprendono contatto, un 

Civitacastellana Barbatella 2-0 

partita, il pubblico pensava che 
difficilmente 1 locali sarebbero I due terzini e Musetti hanno 

Ci VIT ACASTELLANA: Profili. 
Caprioli, Maestri; Speranza. Bru-
nelil. Basso; SaUnucci. Ciucci, 
Evangelisti, Brunelli, Vegnl. 

GARBATELLA: Ricci; Mandrò. 
Pisani; Acciari. Musetti. Di Ja-
sto; Andrcani. Massimi. Paletti. 
Plrozzi, Lupi. 

Reti: nei p. L al 36 Evangeli
sti; nel s. L al 41' Vegnl. 

Nulla da ridire sul risultato 
Il divario di classe tra 1 due 
complessi è stato netto, quando 
si pensi che nel primo tempo 
con un vento fastidioso a sfa
vore. gli ospiti sono ugualmen
te riusciti ad andare In van
taggio 

La Garbateli» si è difesa a den
ti stretti, specialmente nella ri
presa I suol ragazzi hanno do
vuto sfacchinare non poco per 
tenere a bada quel diavoli sca
tenati che erano 1 loro avversari 

svolto un lavoro improto e •* 
la sono cavata egregiamente 

I goals sono stati segnati uno 
per tempo. Al 36 era Evangeli
sti che realizzava la prima rete 
riprendendo un pallone che. in
dirizzato violentemente In por
ta da Basso. 11 bravo Ricci aveva 
brillantemente respinto in tuffo 

Nella ripresa il giuoco mante
n e r sempre un ritmo Indiavo
lato- Emergevano sugli altri Bas
so, Speranza. Musetti e Mandrè 
I elvitonici colpivano ben due 
volte li montante ed una volta 
la traversa delia casa di Ricci 
Ma al 4V Vegnl riceveva un pal
lone da Evangelisti e. appena 
dentro l'area, faceva partire una 
saetta di sinistro che si Infilava 
in rete pa<^ando tra il montan
te ed 11 pugno dei portiere in
vano proteso in un tuffo dl«pp 
rato. 

ORFEO GRIGOLO 

nuoro strappo della ^Ciclistica» bravo Bartolucci deic acori* 
gli permette di riportarsi in tentarsi di veder filare via la 
tantaggio di un centinaio di 
metri. Alla sua azione tutti ce
dono. tutti meno un piceo/o 
atleta, biondo e mingherlino 
con una maglia verde: è Aldo 
Bartotttcci. dcll'A. S. Testacelo 
che si pianta ohe costole di 
Fabbri, gli resiste e non si la 
scia distaccare. 

In tal modo, fin dai primi 
chilometri, inizia la fuga dei 
due che non dovranno essere 
più ripresi. E gli altri? Gli altri 
non dormono, oh no! Gli altri 
anzi, superata la sorpresa ini
ziale. organizzano la riscossa 
più guardinghi i compagni d-
società di Sello Fabbri, più 
decidi gli altri. Cosi vediamo 
Ccntioni della Spcs guidare 
con energia ti gruppo degli in 
scguiton fra i quali riconoscia
mo Occhiolini. Pultati. Santuc
ci, Peroni, Ballarmi degli mAmi 
ci deirur-ità », 7"rcris:oJ. .Srofii 
Rossi. Locri, Frattan. Rocca 
Barbarossa. Faggioli. Badiali 
Settimi. Mmciotti. Maurizi ed 
altri. 

Poi. dopo che Fabbri e Bar 
tolvcci sono passati nell'ordine 
sulla salita di Rtano, tediamo 
Barbarossa, MincìOtti. Occhiolt 
ni e Maurui distaccarsi dal 
grosso .e inseguire a l'3". Il 
gruppo ha g,à uno siantaggio 
di oltre 2\ Poi dopo essere di-
icesì a Prima porta, si ritorna 
ancora rerso Riano e Fabbri ha 
di nuovo la meglio su Ba*to 
lucci, m sahta. senza tuttavia 
abbandonarlo. 

I quattro inseguitori sono a 
2' e ad oltre 4' \l gruppo. Po
di nuoi-o a scapicollo rersn 
Prtrra Porta per risalire r>«">» 
rersn Grotta Rossa. E* in questo 
tratto, a circa 10 km. dollarr,ro 
che fibbri si accorge di 'qual 
che segno di stanchezza de' 
compagno di fuga: decide allora 
di piantarlo il che a n i m e in 
mcn che non st dica, il pur* 

schiena del male e acconten
tarsi di difendere il suo magni
fico secondo posto dal ritorno 
formidabile di Maurizi e di 
Barbarossa che Si sono storcati 
da Lozzi e da Occhiolini. 

L'arrivo è posto in salila sulta 
ria della Camtlluccia: sotto lo 
striscmne di arnio Xcllo Fahbri 
st presenta ancora una tolta 
da volo e da trionfatore. 

Degne di lode anche le proic 
di M-.sanlone (S S. Lazio) e di 
BaVartn (Amici r f i l ' f n r à ) . La 
organizzazione della « Ciclisti a 
Trionfale » ron ta collattnra-
zione del comm. Marmo titola
re delle « Fdizioni Adriana » è 
Stata esemplare. 

CARLO MARCl'CCI 

L'ordine d'arrivo 
1. Fabbri \eiio (Cicl. Trion

fale) che compie gli 85 km. del 
percorso in ore 2 33' al'.a n-.eaia 
orar.a di km. 33 330; 2. Bario-
lucci Aldo (A. S. Testacelo) a 
l'30"; 3. Maurizi Francesco (C. 
Trionfale) a 2"20"; 4. Btìrbi-
rospa Federico (C. Trionfale) 
s. t.; 5 Minciotti Umberto (C. 
Tnonfa'.e) a 5"; 6. Mi-antone 
Gastone (S. S. Lazio) a 5 40-; 
7. Ballarin Ariodante (Amici 
Unità); B. Lozzl Fernando (C. 
Trionfale). 9. Cacclaninl; 10 
Santucci; 11. De Cristoforo; 12 
Centio.il; 13. Ir.cletolii; 14. Tre-
vi«iol; 15. Faggio!!. 

«AMICI DELL'UNITA* » 

Atleti»: ronvocaziore 
Tatti gli iscritti a tale se

zione, e coloro che vogliono 
ancora aderire a tale associa
zione, sono presati di passare 
Lunedi 37 Ottobre «Ile ore ì9, 
alla sede sita In Via Catan
zaro (ancolo V. Padova P.C J.) 
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IL.RACCONTO GIALLO 

Morte per il ballerino 
di THOMAS B1DGESON 

T.n voce del cnini i iN'-ar io 
S e n t i c i ili t e l e fono r i a | ) iu l -
t o s t o a b i t a t a . 

« C a p i t e , ("•foij,ri'< Pa l i lo Mi 
n a i t o r n a a P a r i g i ( lupo q u i n 
d ic i a n n i d i a«->.ei)/a e t i o v u 
a r i c e v e r l o u n a m i n a c c i a di 
i n o r t c . Noi d o b b i a m o a s s i l l i 
t a i i i e n t e i m p e d i r l o . Ne va del 
p r e s t i g i o de l n o s t r o p a e s e » . 

Pa l i l o M i n a i , il c e l e b r e b a l 
l e r i n o le c u i f m m b r c i a n o 
s t a t e a s s i c u r a t e pe r mi l ioni 
d i d o l l a r i , l ' u o m o d i e a v e v a 
c o n t r a t t i firmati p e r d u e a n n i 
in t u t t o il m o n d o , il m a e s t r o 
d i e n N e w York u v e \ a fon
d a t o u n a s c u o l a di ba l lo pe r 
e s se re a m n i w i a l l a (pia le e ra 
n e c e s s a r i o a s s a i p iù di u n a 
r a c c o m a n d a z i o n e , t o r n a v a a 
P a r i g i p e r i n i z i a r e u n a tour 
m'e in f ' n r o p u e. t r a le p r i 
m e l e t t e r e d i e p o t e v a loirircn 

t r a poco . T r a la ^e i i l e c h e 
pa*»-»a\n o s o s t a v a d a v a n t i a i 
r a l f è . non fu difficile a l g io r 
na l i s t a r i c o n o s c e r e que l l i d e l 
la po l i z i a . l u t t o e r a in o r d i 
ne . Non c ' e r a d i e d a a r r e s t a 
re l ' a t t e n t a t o r e . Q u e s t o il p i e -
co lo p a r t i c o l a r e i r r i l e v a n t e : 
cercar .* mi u o m o di c u i non 
si c o n o s c e v a n i e n t e ( p e r c h è , 
n a t u r a l m e n t e , G e o r g e non fa
ceva n e s s u n c o n t o del s i g n o r e 
c h e a v e v a p o r t a t o la l e t t e r a 
• a a l b e i i r o : p o t e v a e s se re u n o 
di (pici t a n t i nobi l i d e c a d u t i 
( h e si p r e s t a n o a q u a l s i a s i 
s e r \ i z i o p e r q u a l c h e c e n t i n a i o 
di f r a n c h i , o un c o m p l i c e , e. 
c o m u n q u e , m a i q u e l l o c h e 
a v r e b b e c o u s t i m a t o il c r i m i 
ne) . C e r c a r e u n tal u o m o , 
d u n q u e , t r a c e n t i n a i a di m i -
•rliaia di p e r s o n e c h e . a q u e l -
l'o»"' • v \ i r e i i d a v a u n nei 

z i o n e di p o c o p r i m a a l l a c o 
s t a t a z i o n e in a t t o e n e h o 
r i c a v a t o l ' u o m o c h e c e r c a 
v a m o >. 

e IC u n b a l l e r i n o c h e vi 
a v e v a c o n o s c i u t o q u i n d i c i a n 
ni fa, m a e s t r o — di «.se S e n -
t ic r . — K v i d e n t e m e i i t c non 
s a p e v a b a l l a r e e voi non v o 
lente i l l u d e r l o . D a a l l o r a vi 
ha o d i a t o a m o r t e . N a t u r a l 
m e n t e , c o m e voi s tc -so p r o 
n o s t i c a s t e , non lui f a t t o il 
b a l l e r i n o R* finito, non si s a 
b e n e c o m e , nel c o r p o de i vi 
gil i u r b a n i , l ' n ' o r a fa mi h a 
c o n f e s s a t o di a v e r a s p e t t a t o 
pe r q u i n d i c i a n n i u n ' o c c a s i o 
n e c o m e q u e s t a . A v r e b b e 
p r o v o c a t o un i n c i d e n t e d ' a u 
to con u n a s e g n a l a z i o n e s b a 
g l i a t a . e voi ne s a r e s t e u sc i t o . 
c o m e m i n i m o , i n f e r m o . Ma 

. f o r t u n a t a m e n t e c 'e ra il n o s t r o ' 
George . . . ». 

Il c o m m i s s a r i o a v r e b b e vil
l i no c o n t i n u a l e le lodi del 
g i o r n a l i s t a , ina ques t i 1<> in
ter i l i p p e : 

< Min. i l . è \ c r o c h e vi i sp i 
r e r e t e ai q u a d r i di Keno i r e 
d i Mat i sse pe r il b a l l e t t o 
In americano a Variai? ». 

BARBARI TENIATIVI PER SOFFOCARE IL MOVIMENTO D. iBtRAZiONt 

Società a "scompartimenti,, 
nell'Airica del Sud di Militili 

Ifiliritttinala la pmtìtjasioìw * Come vivono (/li operai e i contadini - Scof)}>i 
nolenti di ira popolare - A colloquio coi delegati al Congresso dei tessili 

Q u a n d o , al r e c e n t e C o n g r e s 
so n a z i o n a l e de i l a v o r a t o r i 
tess i l i svol tos i a Bie l l a , v e n n e 
il m o m e n t o di d a r la p a r o l a 
a l l e d e l e g a z i o n i «-.ti a m e r ò , 
g l a n d e fu l ' a t t esa s o p r a t t u t t o 
p e r ciò che s a r e b b e t . tato d e t 
to d a l l a r a p p r e s e n t a n z a de i 
l a v o r a t o r i s u d - a f r i c a n i , l ' è r 
e b o p r o p r i o in q u e l g i o r n o i 

r i p a r l a v a n o de l S u d - A f r i c a : 
17 m o r t i a P o r t E l i z a b e t h pe r 
u n a s e l v a g g i a s p a r a t o r i a c o n 
t ro i n e g r i c h e si e r a n o p e r 
mess i d i e n t r a r e n e l l a s t a z i o 
ne f e r r o v i a r i a d a g l i i ng res s i 
r i s e r v a t i a i b i a n c h i . 

C 'è t a n t o d i l egge ne l S u d -
Afr ica e p e r ch i n o n la r i 
s p e t t a c o m e si v e d e c 'è il 

giornal i a v e v a n o r i p o r t a t o con i p lo tone di e s e c u z i o n e . 

D a p h n e Walkvr , la b r a v a p a t t i n a t i ice ing lese , che p re s to vi 

e s ib i rà in I ta l ia nel le sue a r t i s t i che evoluzioni 

r i l i e v o la no t i z i a c h e a l l ' O N U | 
i Paes i a r a b o - a s i a t i c i a p p o g 
g ia t i d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e 
d a l l e D e m o u a z i e p o p o l a r i a -
v e v n n o v i n t o u n a g r a n d e b a t 
t ag l i a che n o n e r a so lo p r o -

i c e d u i a ' e . A v e v a n o o t t e n u t o . 
q u e s t i pae s i , d i i s c r i v e r ò n e l 
l ' o rd ine de i l a v o r i d e l l ' a t t u a l e 
s e s s ione d e l l ' O N U , la d i s c u s 
s i o n e su l l e l eggi r a z z i a l i i n 
s t a u r a t e d a l g o v e r n o M a l a t i 
ne l S u d - A f r i c a . 

E co.-a fossero q u e l l e leggi 
i d e l e g a t i d i q u e l P a e s e d i s 
s e r o c h i a r a m e n t e ai c o n g r e s 
s i s t i . 

N o n d o v e v a n o t r a s c o r r e r e 
_4 o r e d a l l ' e s p o s i z i o n e di q u e 
s t a s i t u a z i o n e , c h e i g i o r n a l i 

In a l b e r g o si e r a p r e s e n t a t o un s ignore . . . 

a l s u o a r r i v o , ve ne e r a u n a 
con t a n t o d i p r o m e s s a di mor
te p e r la s e r a de l l a p r i m a 
a l l 'Opera . 

Il g i o r n a l i s t a , s u b i t o d o p o 
la t e l e f o n a t a , si e r a p r e c i p i 
t a t o a l l a C o n ti a l e d i po l iz ia 
p e r d i s c u t e r e con S e n t i e r «t 
c a - o e s t a b i l i r e un l inea di 
c o n d o t t a . ( ' l i i nd i z i , p u r t r o p 
p o . e r a n o b e n p o c h i : Mina i 
e r a sceso a l l n e i o n o r t o a l l e 
( l ie t i c i r c a , l .o a t t e n d e v a n o 

p a r a g g i d e l l ' O p c i a e r a v e r a 
m e n t e a s s u r d o . 

Q u e s t o p e n s a \ M G e o r g e a p 
p o g g i a t o a d u n a t a b e l l a p u b 
b l i c i t a r i a . p e r c u i dec i se c h e . 
se e i a i m p o s s i b i l e t i o v a r e 
l ' u o m o p e r s t r a d a , t a n t o va 
l eva s ede i si in un c a l ì e ed a t 
t e n d e r e q u a l c h e idea < he lo 
i l l u m i n a s s e . •* I." m o l t o p iù 
p r o b a b i l e d i e lo t i o v i ne l la 
m i a t es ta ^. p e n s ò il g i o m a -

I I U I I I I I I I I I t M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i m M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I t l l l l l l l l l l l l l l 

UN ARTICOLO DELLO SCIENZIATO SOVIETICO STUDITSKI 
. „ -

Anche i muscoli 
possono rigenerarsi 

Come si ricostituiscono gli organi perduti negli animali inferiori • La fa
coltà rigenerativa dei vertebrati - Un insegnamento di Charles Darwin 

Gli u o m i n i d i c o l o r e h a m i u 
e n t r a t e p a r t i c o l a r i ne l l e s t a 
zioni , neg l i a l b e r g h i , a l l a p o 
sta e in g e n e r a l e in t u t t i gli 
edif ic i p u b b l i c i . S u i t r e n i e 
sui t r a m vi sono s c o m p a r t i 
m e n t i r i s e r v a t i ai b i a n c h i e. 
n i t r i a l la g e n t e di co lo re , c o 
sì c o m e a c c a d e in a l c u n i S t a t i 
de l l a C o n f e d e r a / i o n e r . o r d - a -
m e r i c a n a . 

ondata liberticida 
Ci d R o v a n o i d e l e g a t i s u d 

a f r i c a n i c h e r e c e n t e m e n t e ò 
s t a t a r i s p o l v e r a t a c o m e s a n 
z i o n e p e n a l o la fustigazioni*. 

M a q u e s t e f o r m e di b a r b a 
r i e sono solo l ' a s p e t t o e s t e 
r i o r e . p iù a p p a r i s c e n t e d e i 
m e t o d i d i g o v e r n o di Maini», 
S o n o gli s t r u m e n t i p e r l ' ap 
p l i c a z i o n e di u n a se r i e di 
p r o v v e d i m e n t i d i n a t u r a p o 
l i t ica c h e m i r a n o a so f focare 
il m o v i m e n t o d i l i b e r a z i o n e 
deg l i n o m i n i d i c o l o r e d e l l a 
s e r v i t ù c o l o n i a l e . 

C o m i n c i ò l ' o n d a t a l iber t i - . 
c ida ne l 15)50. Il g o v e r n o fece 

o l t r e a l s o l i t o s t u o l o di g i o r - ['-«a e n t r a n d o in un b a r . 
n a l i s t i e a d u n n o t e v o l e n u 
m e r o di a m m i r a t r i c i , il >o-
\ r i i i t e n d o n t e a l l ' O p e r a ed 
n lcu i i i a m i c i i n t i m i . Al le d i e 
ci e t r e q u a r t i , in a l b e r g o si 
e r a p r e s e n t a t o u n s i g n o r e s u l 
la q i i a r a n i i i r i . «••""••iltemente 
ve s t i t o , con i c a p e l l i l e g g e r 
m e n t e b r i z z o l a t i , baf fe t t ' 

M e z z ' o r a d o p o n e u s c i v a . S u l - j 
la sog l i a si f e r m ò un a t t i m o 
p e r a c c e n d e r e c o n il mozz i -1 
c o n o de l l a v e c c h i a u n a n u o 
va s i g a r e t t a . S e g n o c h e il 
c e r v e l l o l a v o r a v a m o l t o . j 

Per s t r a d a G e o r g e a v e v a un 
i s o r r i s o d i s o d d i s f a z i o n e s u l l e 

s p a z z o l a e l o b b i a , e l i a n t i d i ! l a b b r a : c o n o s c e v a il t i p o d i 
c a m o s c i o e b a s t o n e d a l P«»- |uoino c h e a v r e b b e a t t e n t a t o 
ino d ' a v o r i o . Lo s c o n o s c i u t o j . , | | a v i < ; | , | - \\lttl\\ L. s ; , , , ^ . , 
a v e v a l a b i a t o in p o r t i n e r i a | . u u . | ) „ t , _ m „ „ „ „ , , , , „ . „ , „ . „ , . . _ 

to . Si t r a t t a v a , o r a . d i i n d i 
v i d u a r l o ne l la fol la , il c h e 

A'el regno animale vi sono» F i n o a pochi anni fa, fino 
numerosi organismi i qua l i la quando cioè hanno preval-
possiedono la facoltà di ri-'.so le teorie reazionarie e 
generare q u e l l e parti del c o r - j p s e t i d o s c e i i i i / ì c ' i e d i W c i -
po clic, per cause diverse,'smann e dei suoi seguaci, si 
possono venire loro asporta-.pretendeva di spiegare la 
te Un tipico e s e m p i o di c ine- proprietà dell'aratoti di ri
sta capacità rigenerativa è generare le j.nrri perdute 
dato dai r e n i l i d e l l a t e r r a d e l c o r p o con la scarsa dif-
che. dopo essere stati bezio- fcrenziqzione dei tessuti che ossa estratti 
nati IH P ' c c o l c p a r t i , r i c o s t i - lo c o s t i t u i s c o n o . I n a l t r e p a -
tuiscono interamente il loro relè, si volevo far credere 
organismo. che, mentre i tessuti dell'aro-

Ma non si deve pensare loti, del tritone e della sala 
che tale sorprendente prò- mandra posseggono - — 

il periostio, entro due m c s i l q u p s t a facoltà è abiluaUnent', 

si produce la rif/eiierarioiie focale e speciale e che essa 
di un nuovo osso che adem-herve alla rigenerazione del 

l egge a n t i s i n d a c a l e c h e n e l 
la s u a d e f i n i z i o n e uf f ic ia le è 
n a t u r a l m e n t e t r a n q u i l l i z z a n 
t e : « A t t o d e i l a v o r a t o r i i n d i 
g e n i ». Q u e s t a legge v i e n e a 
c o l m a r e u n a l a c u n a : d a t o c h e 
in p a s s a t o i l a v o r a t o r i d i c o 
l o r e n o n a v e v a n o il p e r m e s s o 
di o r g a n i z z a r s i , il g o v e r n o 
v i e n e l o r o i n c o n t r o i s t i t u e n d o 
u n o r g a n i s m o in cu i n o m i n a 
p r o p r i f ida t i d i r i g e n t i . Il c o m 
pi to p r i n c i p a l e d i q u e s t i d i r i 
g e n t i s a r à q u e l l o di f i s sa re le 
p a g h e . Un s i n d a c a t o a l l a 
M u s s i m i , t a n t o p e r i n t e n d e r 
ci . T u t t o q u e s t o l a v o r i o h a 
u n o scopo b e n p r e c i s o : p e r p e 
t u a r e il s i s t e m a d e i b a s s i s a 
la r i . I p i ù co lp i t i s a r a n n o gli 
i nd igen i , m a le c o n s e g u e n z e 
di p a g h e così i n f i m e n o n p o s 
sono n o n r i c a d e r e su t u t t e 
le c a t e g o r i e d i l a v o r a t o r i . 
A l t r e leggi i n c r e d i b i l i .so
no o p e r a n t i iti S u d - A f r i c a . V i 
è q u e l l a c h i a m a t a d e l « p a s 
s a p o r t o ». Gl i u o m i n i d i c o l o 
re pe r m u o v e r a i da l loro l u o 
go di r e s i d e n z a d e v o n o r i c h i e - j 
d e r e l ' a u t o r i z z a z i o n e , c h e p i a - . 
t i c a m e n t e n o n v i e n e conces sa 
che di r a d o . 11 c o n t a d i n o in 
ba.-o a t a l e l egge è c o n d a n 
n a t o a r e s t a r e in c a m p a g n a . 
S o t t r a r s i a l l a s c h i a v i t ù s i g n i 
f i c h e r e b b e la g a l e r a , S e m p r e 
in b a s e a q u e s t a l egge l ' o p e 
r a i o d i c o l o r e r e s i d e n t e ne l le 
c i t t à c h e v i e n e l i c e n z i a t o h a 
t e m p o 7_ o r e p e r t r o v a r s i u n 

t e c o p p i e , c o n n u m e r o s e p i o 
lo, si s o n o d o v u t e s e p a r a r e . 

Q u e s t o s c a t e n a r s i d e l r a z z i 
amo de l l a p e g g i o r e m a r c a hi* 
t l e r i a n a c r e a e v i d e n t e m e n t e 
t u t t e le c o n d i z i o n i p e r u n a 
s e r i e d i s t o r t u r e in o g n i b r a n 
ca d e l l a v i t a p u b b l i c i . . 

Drammatica protesta 
Q u e s t a p e r e s e m p i o : i p r o 

p r i e t a r i d i v a s t e a r e e d i e d i 
tici, i n d i g n a t i d a l l e t a s s e e l e 
v a t e i m p o s t e d a l g o v e r n o s u l 
le a b i t a z i o n i , h a n n o p r e s o a 
d e m o l i r e i n t e r i q u a r t i e r i . Si 
r i c o s t r u i s c o n o solo uff ici , n e 
gozi , loca l i p u b b l i c i ecc . A b i 
t a z i o n i n o ; t r o p p o poco r e 
m u n e r a t i v e p e r lo a l t e t a s s e ! 
S i c c h é il p r o b l e m a degl i a l 
logg i , già g r a v e , d i v e n t a n e l l e 
c i t t à s u d - a f r i c a n e a d d i r i t t u r a 
t r a g i c o . Il ? o v r a f f o l ! n m e n t o , 
a n c h e p e r i b i a n c h i , è la c a 
r a t t e r i s t i c a c o m u n e . G l i i n d i 
gen i sono c o - t r o t t i cosi a d 
erigetesi m i s e r a b i l i caso t to f a t 
t e di m a l t a e p a g l i a . 

I! t e n t a t i v o di M a l a n di fa 
sc i s t i zza re il S u d - A f r i c a c r e a 
q u i n d i t u t t e lo cond i z ion i por 
s copp i s e m p r e p i ù p o t e n t i 
d e l l ' i r a p o p o l a r e . T u m u l t i , 
t a f f e rug l i , s p a r a t o r i , si m o l 
t i p l i c a n o . Q u e s t i m o v i m e n t i 
s p o n t a n e i , c h e p a i o n o t u t t o 
t r a v o l g e r e m a p r o p r i o p e r c h è 
n o n o r g a n i z z a t i si e s a u r i s c o 
no r a p i d a m e n t e , n o n s o n o gl i 
u n i " i . 1 l a v o r a t o r i s u d - a f r l e a -

pie regolarmente alle pro
prie funzioni. Analoghe espe
rienze sonn state eseguite su 
cani e conigli e in tutti i ca
si si è potuta constatare In 
r i o e u c r a z i o i i e c o m p l e t a d e l l e 

m i a bu«-tn p e r il b a l l e r i n o . 
r a c c o m a n d a n d o l a v i v a i i i c n t -
con u n a l a u t a m a n c i a a l fa t 
t o r i n o . I.a b u s t a e r a s t a t a 

mandra posseggono riserve 
prietà sia esclusiva di otte- non consumate della sostan 
gli esseri viventi che. come -" f.crminativa. con poss io i -
i v e r m i , v e n p o n o c lass i f i ca t i '« '« ' " ' fmi «'«' d i n o e n e i n z i o -
nel grado inferiore del re- ne, i tessuti degli ammali sti
glio animale, tra gli organi- Periort. essendo altamente 
smi a struttura semplice Ai differenziati. hanno perduto 
biologi sperimentatori è no- ami possibilità di usufruire 
to, infatti, che alcuni anima- de'Ze riserve recessarie v*'r 

li di laboratorio apparienen- Rigenerare nuovi tessuti. 
ti alla classe dei vertebrati,' . . . 

il tritone, la s a l a m o i ! - %m*' - * 1 " " • • « ' « • f i l l i 

Con queste esperienze si è 
giunti alla c o n c l u s i o n e che t" 
vertebrati superiori a sangue 
caldo non s o n o a s s o l u t a m e n t e 
privi di quelle facoltà di ri
generazione che i vecciii bio
logi attribuivano esclusiva
mente agli animali apparte-

le parti che facilmente si per
dono... Il tritone pos s i ede in 
misura straordinaria questa 
f a c o l t à ; a q u e s t o a n i m a l e , 
molto spesso, gli altri trito
ni s t r a p p a n o a m o r s i le e s t r e 
m i t à . la coda , gli occhi e le 
mascelle ». 

La perdita dei membri nei 
mammiferi e negli uccelli e 
ni vece un f e n o m e n o r a r o : ed 
è per questo clic l'organismo 
non ha una spontanea t a n a -
cita di rigenerazione. Tutta
via. ciò non significa che la 

e r a i n f i n i t a m e n t e m e n o i m -
s i i b i t o d o p o p o r t a l a a l s e - i r e - . pos s ib i l e de l c e r c a r l o a l b u i o . 
t a r i o di i n o i i s i e u r Mina i il 
q u a l e , s e g u e n d o l ' o r d i n e d i 
a r r i v o d o n a n o s t a . I a v e v a 
a p e r t a a l l e t r e de l p o m e r i g 
g i o s o l t a n t o . S u d i u n fogl io 
d i c a r t a a v o r i o c ' e r a s c r i t t o 

Al le o t t o m e n o u n q u a r t o 
— m a n c a v a n o t r e (p i a r t i d ' o 
ra a l l ' i n i z i o d e l l o s p e t t a c o l o . 
e t r a d i ec i m i n u t i s a r e b b e a r 
r i v a t o il b a l l e r i n o — S e n t i e r 

come 
dra' e l'aratoti. fiatino xtna 
coitale capacità riaenerativa 
di q u e l l e e s t r e m i t à c l ' c . in 
via sperimentale. vengono 
loro amputate. 

Le ricerche e gli studi 
i n i - i a f i , in q u e s t i u l t i m i an
ni, nell'lìtitiito di Severzov di 
Morfologia animale dell'Ac 

, . . . . cademia delle Scienze dei-
Ma c o m e m a i n i t r i a m m a l i r U R S S hanno dimostralo 

venti a specie inferiori. Ah^'icnza non preveda la possi-
contrario. si è potuto osser-lbilita di una determinazione 
vare come la rigenerazione,artificiale di questa reazione 
dei tessuti si compie spesso', nei vertebrati su per /o ri e 
in modo migliore nei verte- < nell'uomo 
brati superiori che iielf'o.ro-J La facoltà di rigenerazione 
loti o nella salamandra. Que
sto perdio tale proprietà non 
è dovuta come si riteneva un 
tempo, a una scarsa differen
ziazione dei tessuti, bensì e » 
tanto più perfetta e comple
ta quanto maggiore è l'ivten 
s i tò d e l l a v o r o eseguito da 

dei membri dell'arolotl e, 
senza alcun dubbio, nata sul
la base delle proprietà che 
possiede l ' o r u a n i s m o d i j i i f t i 

vertebrati di reagire ai 
danni clic gli i-cngono provo
cali. E' comjiito della s c i c i i -
za moderna imimrare a diri
gere i processi di rigenerazio 

. lOIIANNKSHUlU; — 11 popo lo si strinKC in segno di so l idar ie tà i n to rno ad a lcun i d i 
r igent i s ini iaral i neg r i i l l ega lmen te a r r e s t a t i da i ^ v e r n a n t i fascisti elle dominano con 

la v iolenza il Su i l -Af r ic i 

con _raf ia c h i a r a e m a r c a t a : ì ^ re -c d a l l a n e r a < C i t r o e n > 
< Voi s t a s e r a non b a l l e r e t e e. | de l la p o l i z i a e c h i e s e c o n gli 
forse , non b a l l e r e t e p iù p e r j C K < I I i . " a n s i o s a m e n t e , a ( I r u r -
t u t t a la \ o s t r a v i t a , se p u r -<. c ( H a , j „e s t i a v e s s e f a t t o e 
•vivrete!- . , l u t t o u n i t r o v a t o G e o r g e non r i s p o s o 

e C a p i t e — dis«je a n c o r a 
S e n t i e r — a b b i a m o so lo p o 
c h e o r e . G e o r g e p e r i m p e d i 
r e d i e u n a cos i g r a n d e s c i a 
g u r a p i o m b i MI d i noi , e 
d o b b i a m o f a r e di t u t t o p e r 
f e r m a r l a > 

s u b i t o . S i vol-t* v e r s o u n m e 
t r o p o l i t a n o c h e . a l c e n t r o di 
u n c r o c e v i a , d i r i g e v a il t ra f 
fico e lo i n d i c ò a l l ' i s p e t t o r e : 
« So fossi in voi s o r v c g l i e r c i 
q u e l l o là >. N o n vo l l e a g p i u n -

h r a n o lo ( i i c io t to q u a n d o - e r e a l t r o e s c a p p ò via d i c c n -
C.eor_e MC.-O d a l l a C e n t r a l e | , j 0 t . | i e n V e v a f r e t t a d i c a m -
c si reco p o r t a r e v e l m o m e n t t | > i a r 5 i : < Vog l io v e d e r m i t o l 
d a u n t . i \ i * e r - o l O p r r a . I n . f _ , „ s p t , t t a c o i 0 > s t a s e r a , h o 
m a c c h i n a il n o r n a l i s t a l ece • . . . . . , , 
iii.it m i n a i l . - ' - i n - s a l v a t o la v i t a a M i n a i so lo 
il p u n t o d e l l a s i t u a z i o n e . i n f 

q u e l l e p o c h e o r e S e n t i e r . i n ; I * T q u e s t o ! » 
v e r o , a v e v a fa n o l ' imnos - ib i -} D u r a n t e I i n t e r i n i l o . nel 
l e : in p r i m o l u o g o e r a n o s t a - j e a m e n n o di M i n a i . G e o r g e 
t i d i r a m a t i a t u t t o le a u t o S p j , . - 0 a l l ' i s p e t t o r e e a l h a l -
c a l l e «-t.i7Ìoni d i po l iz ia i | t . r j n „ « o m o a v e v a i n d i v i d u a -
c o n n o t a t i d e l l ' u o m o c h e n " - . | u | a . p j n i n t c a s s a s s i n o 
v a p o r t a t o la l e t t e r a : e r a s t a - i • i . . . „ „ . 
t o p r e d i s n o - t o . no i . u n « « - * / • - s t a l o «.itto un l a v o r o 
z i o n a l e s e r v i z i o di - o r v e - . d " l o g i c i . Il v e r o u n i c o d o 
g l i a n z a . q u a s i u n a f a w i n d i j n i e n t o c l i c a v e v o ora il In 
s i c u r e z z a - i n o r i l o a l t e a t r o i r l ic t to m i n a t o r i o . .No h o a n a -
Ai ren t i in d i \ o - a e in l »o r_h r - ' l i z z a t o il c o n t e n u t o e no h o 
j-o p e r l u s t r a v a n o c o n t i n u a - . d e d o t t a la m a n i e r a c o n la 
m e n t e la z o n a f e r m a n d o t u t - ! q » a l c si s a r e b b e a t t e n t a t o a l 
t i irli i n d i v i d u i s o s p e t t i . I n - j l n v i t a d i M i n a i . 11 b i p l i r l i n 
t a n t o , a l l a p o l i z i a sc ient i f ica d i c e v a : \ o i s t a s e r a n o n b a l - j 
s i s t a v a l a v o r a n d o p e r i d e n - ; I r r c t c e forse n o n b a l l e r e t e ' 
l i f i o a r e il t i p o e la p r ò - P>» P " <»» i - , a v "* a - *e P"r\ 
v e n i o n z a d e l l a c a r t a u s a t a vivrete . D u n q u e . I a t t e n t a t o - ; 
p o r la l e t t e r a m i n a t o r i . » . I . " au - ! r c a s s i c u r a v a c h e la s o m d e l , 
t o de l b a l l e r i n o s a r e b b e Mata d e b u t t o M i n a i n o n a-.rel>I>o; 

appartenenti alla classe dei p c r ó ' c , l r lc' CfìSe stanno b . - » l " " tletrrminaw organo. 
vertebrati superiori ad esem- diversamente \ Analogamente a quauto'.ne ette si iniziano nel moit-
pio i mammiferi, non p o s s o - ' S e c o n d o le esperienze csc-'.a<--cade p e r «l i o r l i d e l l ' o r o - ; | r " o r n i o v e r s o l_ r / eos f i f in io i i e 
no rigenerare quelle parti guite in questo Istituto, si è | ' ° " <* (h'lln salamandra, gli \dell organo c o m p l e s s o che y 
del corro che. per cause potuto constatare che anche\^ien:iati sovietici hanno os-}statn perduto. Questo cnmpi-
traumatiche o chirurgiche.'gli animali superiori posscg-i*"" «"• COIM- nnciir altri o r - | t o e (Ufficile, ma OHI oggi nes-
sìano state asportate? Sareb-^gono le stesse proprietà rige-\nani più delicati, quali t rem,ìsuno può pm affermare che 

il fegato e i polmoni, r ipar ino osso sia impossibile. 
i ('anni che vengono loro pro-\ ^ STIIIMTSKI 
vacati molto meglio nei r e - - l 
tebrati superiori che negli, laureato del p r e m i o 
altri. - I S t a l i n p e r le s c i e n z e 

bc d u n q u e s o l o per questa j neratrici dell'arolotl e della 
differente caratteristica che salamandra. Si è potuto ve-
l'axolotl e il tritone vengo--dere. infatti, c o m e e s t r a d i 
n o classificati tra i vertebra- do l'osso da una zampa di 
ti inferiori e i mammiferi gallo, ma lasciando intatto il 
tra i vertebrati superiori? I tessuto che lo riveste, cioè 
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Fraga in festa 

s c o r t a t a d a «ci mo toc i c l i s t i b a l l a t o , d a v a p e r p r o b a b i l e 
a r m a t i . A l t r o e m r _ l i o n o n ~i d i e n o n a v r e b b e b a l l a t o p i ù . ' 
s a r e b b e p o t u t o faro . j<" a m m e t t e v a ' a n c h e c h e a - ! 

K p p u r e G c o n r e non r i u s c i - | " " ' ! * ; . P"»".«*> p e r d e r e la v i - | 
v a a d a r t o r t o a S o n t i o r . , a f ? ' ' - q u i n d i , n o n a v r e b b e 
q u a n d o q u e s t i i\.ce\a d i n o n ' a l , . r n , « 1 t o a l n a l l c r i n o con 
s e n t i r s i t r a n q u i l l o . C e r a n o " 1 1 *rma- . m ' ? a v r e b b e p r o v o -
d u e d e m e n t i f o r m i d a b i l i a l - r n , ° , l n «n-ridente c h e « a r r l i -
l e a t i t r a l o r o : i c i n q u e mi-;"*". I s t i l l o _ r * : r r e a n c h e m o r 
moni d i a n i m e v i v e n t i a Pa-:*«'"*'• l n s > m d e i n c i d e n t e p o -
r i g i e le d u e o r e c h e s o l t a n t o l eva p r o v o c a r l o u n a u t i s t a , o 
r i m a n e v a n o d a l l ' i n i z i o de l lo u n o c h e g u i d i l ' a u t o m o b i l e E 
s p e t t a c o l o . F r a v e r a m e n t e il in q u e s t o «*rn««T>. in v e r i t à , io 
c a s o de l f a m o s o a i o nel p a - h o i n c o m i n c i a t o le m i e l i c e r 
p l i a i o . j c n r , Q „ j m- , n a a i u t a t o la 

. " 1 " . ' ^ : .iT''riVrii.ii-r^ fortuna. Mentre mi accingevo 
a d a t t r a v e r s a r e la s t r a d a p e r 

u n c e n t i n a i o di m e t r i d a l l ' O 
p e r a . G e o r g e d i s s e a l l ' a u t i s t a 
d i f e r m a r e e scese . F e c e a 
p i e d i il r e s t o de l l a s t r a d a 

a n d a r e a d i s p e z i o n a r e u n p o 
s t e g g i o . g l i o c c h i m i s o n c a 

p e r d a r e u n ' o c c h i a t a i n t o r n o , d u t i su l v ig i lo c h e d i r i g e v a il 
I l t r a f f ico e r a i n t e n s o c o m e a l , t r a f f i c o . F r a u n p e r f e t t o b a i -
s o l i t o a q u e l l ' o r a e ««irebbe l e r i n o . ne l l e m o v e n z e , n e l l o 
d i v e n t a t o a d d i r i t t u r a c a o t i c o s t i l e . I l o a c c o s t a t o l a d e d u -

X e l l a fo to : l"n_ b e l l a i m m a g i n e di P raRa . La cap i t a l e ceco
s lovacca ce lebrerà d o m a n i con g r a n d i f e s t egg iamen t i la p r o 
c l a m a z i o n e nel 1918 della r e p u b b l i c a i n d i p e n d e n t e e il se t 
t imo a j i n i c e r r a - ì o de l la n a z i o n a l i i z a t i o n e d r l l e i n d u s t r i e . La 
p rodn i ' ione , s e x a e n d o s i i o b i e t t i v i d e l p i a n o q n i n q t i e n n a l r , 
r a d d o p p ì e r à n e l '33 il soo po t enz i a l e , m e n t r e l a S l o v a c c h i a 
l o q u i n t u p l i c h e r à , r i spe t to a l l ive l lo d e l l a p r i m a r e p u b b l i c a 

Afa il risultato più impor
tante ottenuto dagli sveri-
menta'ori sovietici, sin dall 
punto di vista teorico, sia da\ 
quello pratico, su questo ar-\ 
gomento. è costituito dallo 
s'udin delle reazioni dell'or
ganismo ai danni causati al 

\suo tessuto m u s c o l a r e 
La chirurgia pratica e le 

ricerche eseguite in q u e s t o 
senso, fino a poco tempo fa 
guardavamo con occhio scet
tico alla possibilità di rigene
razione di un tessuto alta- j 
mente differenziato quale c\ 
il tessuto muscolare. L-e esvc- j 
rienze eseguite nell'Istituto1 

Severzov hanno mesto in lu- j 
ce che. anche per il tessuto, 
muscolare le proprietà rige-[ 
neratrici degli uccelli e dei 
mammiferi von s o n o i n / o r ; o - ' . 
ri a quelle dell'arolotl e del-', 
la salamandra. Tu tal modo 
la scoperta delle leoai della, 
rirenerazìone del tersuto mv ! 
srolare ha onsto jl p-rohlemr 
dello rigenerazione di interi 
o r g a n i m u s c o l a r i , -problema 
che ormai si può d ' r o ron s'e 
rtìù tanto lontano dalla so'i/ 
r i o n e 

A-»»pio priispollivi* 
Ma, di fronte a tutte f«" 

n u o r e prospettive poste di 
queste recenti esperienze. <o' 
ae svntanea uva èa^'andr 
perchè, nelle cond iz ion i na
turali, l'organismo degli ani-

imali inferiori reaniscc aVr 
perdita di un membro con le 
sua ricostituzione. mentre 
l'organismo di un uceejlo o 
di un mammifero, malgrado 
le sue orano*» capacità rige
nerataci. non rigenera il 
membro penduto? 

La risposta a tale q u e s i t o 
ci è stata data, molti anni 
fa, da Darwin: « La facol
tà di rigenerare gli organi è 
un b isopno di adattamento 
alla loro freauentc perdita. 
Pare che ri sia molto di ve
ritiero nella concezione che 

b i o l o g i c h e 

a p p r o v a r e l 'A t to dì s o p p r e s 
s i o n e d e l c o m u n i s m o . Q u e i 
poch i d i r i t t i c h e a n c o r a r o s t a -
v a n o in v i t a v e n n e r o d e l t u t t o 
c a n c e l l a t i con n u o v i p r o v v e 
d i m e n t i i o s t r i t t i v i e m a n a t i 
ne l 1051. 

L a l e s g e è r e t r o a t t i v a . SI 
son v is t i a r r o s t i , i n t e r r o g a t o r i 
di c i t t a d i n i c h e a v e v a n o a v u t o 
r a p p o r t i con i m o v i m e n t i p r o 
g re s s i s t i d i ec i , v e n t i a n n i fa. 
C h i v i e n e ' i n c o l p a t o d i <• c o 
m u n i s m o i» ò d i m e s s o i m m e 
d i a t a m e n t e d a l p o s t o d i l a v o 
r o . c a c c i a t o v ìa d a l l a c a s a ove 
a b i t a e a s s e g n a t o a l d o m i c i l i o 
c o a t t o . Il M i n i s t r o d e l l a G i u 
s t i z ia . C . H. S w a y t . è il s u 
p r e m o g i u d i c e di q u e s t i c a s i . 
il s u o « sì » e q u i v a l e a 10 a n 
n i d i g a l e r a . 

N a t u r a l m e n t e la l o t t a p e r 
la p a c o è « c o m u n i s m o », la 
lo t ta p e r la p a r i t à d i s a l a r i o 
fra u o m o e d o n n a è « c o m u 
n i s m o ... la lo t ta p o r t u t e l a r e 
i d i r i t t i . lei c i t t a d i n i , d i co lore 
è •• co im.n i . -mo >«. 

T u t t o le a t t i v i t à p o l i t i c h e e 
s i n d a c a l i sono in t a l m o d o 
p a r a l i z z a t o . A n c h e il g o v e r n o 
di M a l a n h a a l lo s t u d i o u n a 

a l t r o l a v o r o . S e n o n v i r i u - n i , a t t r a v e r s o d u r e e s p e r i e n z e , 
s e n a , o d è f a c i l e c o m p r e n d e 
r e c h e n o n vi r i u s c i r à se il 
l i c e n z i a m e n t o è d e t t a t o d a 
m o t i v i po l i t i c i , a l d i s o c c u p a t o 
è l a t t o o b b l i g o d i s l ogg i a r e , 
d i t o r n a r e , c ioè , a i l u o g h i d i 
o r i g i n e . C o n t a l e s i s t e m a s i i 
i n d i g e n i s o n o c o s t r e t t i a d a c 
c e t t a r e l a v o r o a q u a l s i a s i c o n 
d i z i o n e n e l l e c a m p a g n e , d o v e , 
così c o m e t e s t u a l m e n t e ci d i 
c e v a n o i d e l e g a t i s u d - a f r i c a n i . 
« si c r e p a d i f a m e ». 

U n ' a l t r a l e g g e in v i a di a t 
t u a z i o n e r i g u a r d a la c r e a z i o 
n e di « a r c e d i v i s o ». P r a t i c a 
m e n t e si t e n d e a d i s t i t u i r e in 
ogn i c i t t à t a n t i q u a r t i e r i a s e 
c o n d a d e l c o l o r e de l l a polle 
deg l i a b i t a n t i : b i a n c h i , i n d i a 
n i , i n d i g e n i e m i s t i . U n r i t o r 
n o a i g h e t t i . K q u e s t a b a r b a r a 
m i d d i v i s i o n e h.i vinn r i g ida 
a p p l i c a z i o n e in o g n i c a m p o . 
S o n o p r o i b i t i m a t r i m o n i fra i 
b i a n c h i e gl i a l t r i . Q u a n d o la 
pol iz ia s c o p r e u n a r e l a z i o n e 
fra u o m o e d o n n a d i c o l o r e 
d i v e r s o -.ono p r e v i s t o p o r esso 
s e v e r o s a n z i o n i -

A n c h e q u e s t a l o g g e h a ef
fe t to r e t r o a t t i v o , p e r c u i m o l -

v a n u o c o n t i n u a m e n t e affi-* 
n a n d ù il l o r o s p i r i t o d i l o t t a . 

A n c h e lo d o n n e p a r t e c i p a 
n o a l la l o t t a c o n t r o le l egg i 
r azz i a l i d i M a l a n . S o v e n t e 
a c c a d e di i n c o n t r a r e n e l l e c i t 
tà s u d - a f r i c a n e u n g r u p p o d i 
d o n n o c h e , con u n b a v a g l i o 
a l l a bocca , s f i l ano p e r le v i e 
de l c e n t r o . M u t a p r o t e s t a c o n 
t r o c'ii v o r r e b b e f a r t a c e r e 
u n o de i p o p o l i p i ù s f r u t t a t i 
del m o n d o . 

Vi r o n o a n c o r a , è v e r o , d e 
bo lezze e e r r o r i n e l m o v i 
m e n t o d i l i b e r a z i o n e n a z i o n a 
le . •' Ma la parte p i ù n r a n _ a -
fa d e i l a u o r a f o r i s t a g i à c o m -
bnltendo una battaglia corag
giosa. Nessun potere ha la 
ravacità oggi di infrangere la 
fòrza del proletariato del 
mondo intero. Nonostante le 
persecuzioni, i legami di ami
cizia e di solidarietà fra i la
voratori del mondo si vanno 
rafforzando >>. Cos ì c o n c l u s e 
il d e l e g a t o s u d - a f r i c a n o a l 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e d e i t e s 
s i l i i t a l i a n i . 

( ' . IANNI R O C C A 
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L'angolo della sfinge sportiva 

Ne. gioco <o:.o c-o.-itcr.i:!! i no
ria dei 15 atleti (Uto'.ari e r iser
ve) componenti la Nazionale d i 
ca'cio che ieri a Stoccolma ha 
incontrato 1„ Svezia. L.1 ìr.diche-
rc-ro nelle soluzioni serr.p icc-
rrer.tc corr.e « nazionale ». 

ORIZZONTALI: l i na r ton- lc ; 
101 nazionale: 21) teorico; 221 
pittore del 'C00 di norre Guido: 
24) TJijionate; 23) quello che sof
fre di mal d 'amore ( t r . ) ; 261 
cilindro: 23i un colore: 30) mini
stro inglese del.a regina Vitto
ria; 31) una nota ; 32) orga-^izza-

•rio: e r icre . , :u . i : _4i n.Trjon-'c, 
37) opinione; 4u> i. si tedesco; 
41» ».n «irò" a la rovescia: 43) 
'a r i t irata; 44» ecs 'o. 45) la fi.-.e 
desìi avvent i / i ; 47) fiume sviz
zero; 4.1) metter in piedi: 52) rra-
ro ital'ar.O; 53) un terr i torio di
viso in duo: 54) ia donna dei 
Nilo: 55) sicl.i di provincia p ie
montese; 56» un personacalo dei 
«Miserabil i»: 58) particella nobi
liare: 59) materiale che si fon
de; fil » paese de! Medio Orien
te; K-ti -?:.;ìa di città laziale; 64) 
lal.cna' .oie de.la Naziona.c; 63) 

lo schermo francese; 70) le 
studentesse che non s tudiano; 
72) capitale delia Corea de! Sud: 
73i che c o m p e t a : 75i Centro Sin
dacale Socialista: 76) la prima 
donna: 78) la pr ima cosa che fa 
lo scolaro; 80) ci: :à di an imal i ; 
81) il d i r i t to lat ino; 82) non sa 
far a l t ro che r ipetere- 83) l'esser 
pieni di se ; 86) sigla di città s i
cil iana; Kit nazionale: 89) mez
za r l^a; 50) nr t ' ionale; 92) «B_-
l 'on.j lc; 951 centra t tacco del Ba 
r«: 96) adesso in romanesco; 97) . . „ 
d i ir.o.ti mer i t i ; 99) fiume russo; ticella pro-.omLiaJe. 

10.)i le in izu i : d: Moravia: 104) 
infreque-ite; litìi il prefisso de . 
vino; l'V; i ahitar. 'c dell 'antica 
r.!ì:;u: 1I0> i :t_- de le are.-.e: 112) 
par:e de ! _<re_: 114) r^r.-or'.i.'e: 
116i e ades-o id-:e p i r o . e i : 117) 
e Vie Nuove » sta pubblicando a 
puntate la nona: 113) m;:or.alc: 
119) l 'uomo del nostro Paese. 

VERTICALI: 1» i: i:iona.c: 2) 
amato e ammirato; 3i i. più im
portante affluente del Tevere; 4) 
preposizione: 5) in n<:zzo a mo. -
to; 6) organizzazione sezreta e -
braica: 7» paese del Medio O-
r iente (k—e»; 8) particella nega
tiva; 9) canzoni: 11» anagramma 
di pelo; 12> corre 1"S9 orizzonta
le: 13» abitano in c.-ntina : 14) -a 
Fcderazio.-e c i c U t ^ a . 15» .ntt-
zionale: 16) u n conte senza o : 
17) siala di provincia s ici l iana: 
18) confine; 19) Lesa Navale I t a 
liana: _0i secondo; 23) moneta 
cine-io: 27) na-.-on J.'e; 29) u n a 
nota: 33) r.az'onzlz: 35) con s i 
curezza; 36) r.orr-e di d o n n a : 38) 

tipo di ar inga: 39) Tiartonale; 
421 i fiumi spaqr.o'.i; 43) padr i 
dei vizi : 4*5) il bottegaio lo con-
a oa"nl se ra : 43) s top; 50» '."im

porta su l l ' en t ra ta ; 51» Assoc-a-
zior.e In temazior .a 'e : 55) opera
zione campestre- 57) capl ta 'e de l 
la Armenia Sovietica! 60» un 
malanno da cinto: fi_) un bel 
film giapponese: <->> E-.te Unico; 
66) vicino a Tren to : 67» l 'ultima 
impera t r ice d"Anuria . 63» copr i 
capo a rabo; 69> ,'.m ira di Lean
dro : 71) 'a n-onta_na d ' inverno: 
74) la paro.a più cridata d ' I ta l ia ; 
75) -Razionale.- 77» bestia ( t r 1: 
79) gli americani hanno la fis
sazione di q-..e e a*on-,:c"ne; 84) 
orefisso che i..dica inter ior i tà : 
,15) n andare in secca: 87i portico 
"SDa^no.o: TO' altezzosità: 91) la 
fine dell ' istmo; 92» la città del 
Duomo-, 93» i. centrat tacco d e l -
'a Nazior.a'e _ :o \am 'e (vedi fo-
t o ì ; 94) fan-ose quelle di marzo: 
98)* il miglior eie feta spasrr.o'.o: 
100) città sovietica: 101 > le case 
degli uccelli; 10_) na_!OTi.iTc: 103) 
cofpevole- 1M) come 1"82 or iz-
zonta 'e ; 103) nipote di Àbramo; 
109) un modo di cucinare le uo 
va (q—e): 111) Radio Diffi-Votie; 
113) artico'o- 114) sitila dT p r o 
vincia «Vie Nuove*; 115) pa r -
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SI E' CONCLUSO IUUJ IL (JOJNCJKUSSO DI KOMA 

Per una stampa femminile 
degna delle donne italiane 

Largo interesse attorno all'avvenimento - Le adesioni dell'ori. Venditti e 
della on. Delfi Castelli - Le conclusioni di Maria Antonietta Macciocchi 

I congressi nazionali 
dei portuali e alberghieri 

Concluso il Congresso della FILEA — Novella» Bitos-
si e Santi ai Congressi di Ferrara, Arezzo e Palermo 

Ieri mattina si è concluso 
al Teatro Sistina il 1. Con
gresso Nazionale della Stam
pa Femminile con un vigo-

, roso appello unitario a tutti 
gli italiani e, particolarmen
te, a tutte le donne italiane 
per una stampa femminile 
democratica e per l'elevazio
ne culturale della donna. 
L'appello termina annuncian
do 1" istituzione del Premio 
letterario « Noi Donne » di 
un milione di lire per un'o
pera narrativa o saggistica 
che esalti le migliori qualità 
della donna italiana nella 
famiglia e nella vita sociale. 

L'ampia sala del teatro era 
gremita (e molta gente non 
ha potuto entrare nel locale 

Dopo la comunicazione 
delle adesioni del liberale 
senatore Venditti e della on. 
Delli Castelli, deputato d.c. 
e la presentazione dei doni 
delle delegazioni provinciali 
(sillabari per i bimbi analfa
beti, libri della delegazione 
di Piombino per le ragazze 
del Mezzogiorno, un piccolo 
veliero costruito dagli operai 
dell'Ansaldo di Napoli, una 
bandiera delle donne cala
bresi, una colomba della pace 
d'oro), la direttrice di e Noi 
Donne », Maria A. Maciocchi, 
ha tirato le somme di questo 
congresso, i cui scopi di crea
re una corrente di simpatia 
fra chi scrive e chi legge e 
di determinare una collabo
razione di energie per il mi
glioramento culturale e per 
il progresso, sono stati pie
namente raggiunti. 

L'oratrice ha quindi rivol
to un appello alle scrittrici 
»ercliè — non chiudendosi in 
una torre di avorio — diano 
vita ad una forma popolare 
di giornalismo femminile sa
no e ad un movimento cul
turale delle f*'**-ne. molto lar
go. 

Maria Antonietta Maccioc
chi ha dedicato l'ultima par
te del suo applaudito inter
vento alla stona del settima
nale « Noi Donne » dalla 
clandestinità della lotta anti
fascista alla diffusione delle 
300 mila copie odierne, con
cludendo: « Questo è un gior
no importante per il nostro 
giornale, che vede . raccolte 
Intorno ad una sua iniziativa 
tante energie femminili e 
constata come siano profon
di i suoi legami con il pub
blico femminile. Noi ci au
guriamo che attraverso una 
stampa nuova sorga una cul
tura nuova per le donne, e 
i l nostro giornale si impegna 
a dedicare sempre di più 
tutte le sue energie alla di
fesa del • progresso e della 
pace ». 

Sono state quindi premia
te le migliori diffonditrici di 
« Noi Donne » dagli attori 
Carlo Croccolo, Walter Chia
ri, Brunella Bovo e dal re
gista Luciano Emmer, «he 
con l'attore Piero Antoniucci 
e col regista Walter Tambu
rella sono intervenuti f e -
steggiatissimi al Congresso. 
Ciascuna delle brave diffon
ditrici si è recata alla Presi
denza, tra gli applausi v iv is
simi .ed è stata congratulata 
dall' on. Maria Maddalena 
Ros^i che presiedeva. Esse 
sono: Elvira Manera di Mi
lano. Lucia Liinn ri} Taranto. 

Lucia Arpiano di Novara, 
Miriam «n-vaegio di Bn l o 
del Grappa (Vicenza). Gina 
Gendale di Firenze, Giusep
pina Reina di Pavia, Elena 
Olla di Cagliari, Concetta 
Dica di Roma. Giovanna Spa
rano di Salerno, Bruna Fi
nocchi di Bnlxai Antoniet
ta Bertuzzi di Catanzaro 
Afra Gibertoni di Roggio 
Emilia, Teresa Vitelli di 
Ascoli Piceno. Maria Forna
io di Veioolli. 'r"rcs • Mai ini 
rì't C'»i i fl"i»n"ì Gip'Mima 
Sonico di Stagheno (Geno
va) , Alma IM >n- stimolo di 
Casetta. Maria Falsiroli di 
Verona. Rosa '-Miotico di Ba
ri, Anna Carlino di Rivera 
(Ai»ri"onto). Giu<-oopina Re
bora Saccani di La Spezia. 
Gianna Do Bai bora di Trie
ste, Anna Noeco di Maglie 
/Tr>""o\ pr>(.i., ^tarM»1"""" di 

Asti, Maria Sthppigni di 
Messina, Alba Fieri di Siena, 
Antonietta Esposilo di Napo
li. Stella Ciotti di Lecco, Ma
ria Carminati di Bergamo, 
Anna Di Mai co di Foggia, e 
Dina Svolti di Trento. 

Dopo che lo scrittoio Do
menici) Rea ha letto il bando 
di concorso por il premio 
letterario << Noi Donno -> e la 
nrofessore.ssji Elsa Bergama
schi l'appello uscito dal Con
grosso, la manifestazione è 
stata conclusa dall'oli. Maria 
Maddalena Rossi che ha sot
tolineato con soddisfazione il 
clima di collaborazione e di 
unanimità di consensi, di 
adesione in cui il Congiesso 
si è svolto, ed ha auspicato 
che tutta la stampa femmi
nile raccolga il messaggio di 
rinnovamento uscito dal Con
gresso. 

In tutta Italia sono m coi so 
ì Congies-si delle Camere del 
Lavoro e delle Federazioni di 
categoria, in preparazione del 
Congresso nazionale d e l l a 
C.G I.L. 

A Genova ha apcito • suoi 
lavori con grandissimo nume-
Jn di adesioni del mondo po
litico. Mnd'icale ed economico, 
iì> tutta Italia, il :t Congresso 
nazionale della Federazione 
ih.liana lavoratoti dei poiti, 
aderente alla CGIL 

Dopo hi saluto della CGIL ai 
delegati dei novanta poi ti ita
liani. portato dall'oti Oreste 
Lizzadri, hanno pai lato il .~o-
gietano legionale liguio del 
PCI, on Secondo Pe^si, il so
natoli Bai baiocchi, pei il PSI, 
un lapprc-ontante del sindaco. 
il delegato francese del Dipar
timento professionale. Frassi-
net, il segtetano dei portuali 
Marsigliesi. Andnani. Mishn. 
pei i potutali di Trieste, il 
senatore Nogto. pei la Carnei a 
del Lavoto di Gem-va 

Messaci di adozioni e di 
-aiuto sono -iati ir vinti dai 

senato) t Mauto Scoccnnaiio, 
niembro della Segreteria dei 
PCI e Pertini, dall'ori. Nenni, 
dal Gruppo parlamentare co
munista della Camera, dall'on. 
Giulietti, dalla Segreteria del 
Minis-teio Trasporti. 

A Rapallo, alla pie-enza d 
centinaia di delegati di tutta 
l'Italia, .si è aperto il quatto 
Congrosso nazionale dei invo
latoti Albergo-Mensa e tet-
mali 

A Reggio Emilia, con il di
scoidi di Vittorio Foa, vice 
segretario generale della CGIL. 
si è concluso il 3. Congresso 
nazionale della FILEA. A Bo
logna un'imponente assemblea 
pubblica ha concili--»') le man -
fesfa^iorn del 4. Congresso na-
zmale dell'Artigianato; a Fei-
rata il segretario confederale 
Agostino Novella ha concluso 
cori un discorso il congrego 
della Camera del Lavoro. Re- • 
mio Bitossi ha parlato al con-
gie.sso camerale di Arezzo e 
Fernando Santi a quello di 
Pale-mo 

OCCHIO SUI MONDO 
La battaglia del Fiume Nero nel Viet Nam 

Disastroso nubifragio nel Bresciano 
Un paese isolato ritornito con barche 

L'acqua nidi qunllro metri e mezzo a Natola —- luiìiiglie accampale sugli ultimi 
piatii delle case - - Violenti temporali nell'Alto Adige e in tutto il Bergamasco 

BRESCIA. 2(i. — Un nubi
li-agio di glande violenza si 
è abbattuto in valle Cumoni-
ca. in modo pintiiolare nella 
zona di Darfo. Il fiume Ogho, 
ai ponti di Darfo. ha straripa
to invadendo e interi ompendo 
il piano stradale e la linea fet-
toviaria. 

II paese di IJe&snn oe tom-
pletamente allagato e isolato 
dalle acque alte un metro e 
mezzo. La popolazione viene 
riforniti di viveri e acqua a 
mezzo di barche. 

A Elbanno, un tot renio ha 
investito una pai te del paese 
ed ha intettotto tta il km. 70 
e 77 la strada statale del To
nale, ostruendola con oltre un 
metro di acqua e di detriti. 

In una sottostazione eletti i-
ca. a Montecchio, Mino stati 
tratti in salvo 15 bambini che 

v: si etano rifugiali. A Maz/un-
no la tenti alo eletti ita è sta
ta investita da un toitento e 
le acque, ut ompendo nella sa
la macelline poi l'altezza di ot
ti e un metto e mezzo hanno 
provocato danni slavissimi. 

A Pian di Bornn il tori ente 
Davide e straripato oitmendo 
in Statale e danneggiando pa-
i occhio case. La conti aria Bioli 
ha potuto e-ssete evacuata pri
ma che V acque la sommerges
sero. 

A Natola. l'Ogho e sttaripa-
to allagando un vasto piano fin 
conilo la montagna. Qui le 
acque misutano una profondi
tà di oltre auattro metri. Due 
famiglie composte di 11 perso
ne si .sono rifugiate all'ultimo 
piano di unti casa, dopo essere 
riuscito 'i mettete m salvo il 
i-est iamo. 

Quattro impiegati all'ospedale 
per una lettera avvelenata 

AUSTIN (Texas) , 26. — La 
polizia di Austin nel Texas 
ha iniziato una inchiesta sul
l'origine di una lettera avve
lenata pervenuta ad una com
pagnia d'assicurazioni della 
città. 

Quattro impiegati d e l l a 
compagnia, che avevano toc
cato la lettera, sono stati ri
coverati in clinica in preda 
a violente nausee e mal dì 
testa. La lettera a quanto 
sembra sprigiona un odore 
molto forte simile a quello 
di un profumo dozzinale. 

Un chimico incaricato di 
analizzare il prodotto di cui 
la lettera è impregnata, ha 
dovuto ricorrere ad eccezio
nali precauzioni per evitare 

che gli effluvi giungessero al
le sue narici. Il risultato del
l'analisi non è ancora noto. 

Nuovo scandalo 
nel governo sud-coreano 

TOKIO, 2« — lì presidente 
fantoccio sudista Si Man Ri 
ha destituito u ri sera il Sotto
segretario all'Agricoltura Wott 
Yung Suk, coinvolto in uno 
scandalo economico. 

Ri ha inoltre accollato lo di
missioni elei Ministro eiella 
Isttuzione George Patk. il qua
le però <arà a capo della eie-
legazione sud-coreana alla con
ferenza deirtJNESCO il me* 
prossimo 

Nello zone investite dall'ai 
luvume hanno opeiato, per tut
ta la giornata, topaiti di vigili 
del fuoco eh Bie.scia, rinfoi zati 
dai vigili elei fuoco di Ciemo-
na e di Mantova. Sono stati 
mpiegali mezzi anfibi. 

Nel pomeriggio giungeva da 
Milano ut antot.ii io munito di 
bai che (im 20 uomini. In sola
ta è Riunto il pieCetto di Ble
sità uni altre autonta Ila le 
quali il :,en. Commi. I danni 
non stino a mina valutabili 
remmeno appi os.simativamente 
In •serata il cie'o si è tasseie-
nato od il livello dell'Oglio an
tenna a diminuii e 

Sono limasti allagati «li sta
bilimenti Ledoga di Darfo e 
OlcfiH' di Boario e dt Cogno. 

A Bolzano la pioggia torren
ziale caduta .stanotte ha deter
minato l'ingrossamento di tutti 
i corsi d'acqua dell'Alto 
Re Alcuni tot tenti sono 
npali, cati-at do danni 
vanti 

Una franti e caduta 
.strada di Villa Ottone. 
fortuna senza causato nò 
ni riè vìttime-

Frane. straripamenti i crol
li sono stati provocati dal mal
tempo nel Bergamasco 

A Casnigo. in Val Soriana, 
la strada provinciale è rimasta 
interrotta fino a =era a cau-a 
di una franti abbattursi su un 
lungo tratto A Mcmbio un 
lungo muraulione <-uH*;it ••ime 
del Serio è crollato 

Ad Abino il fiume Seno e 
.straripato allagando la stazio 
ne ferroviaria e raggiungendo 
l'abitato di Pradalunga. 

Adi-
s t l i l -
nle-

sulla 
p e i 

d a t i -

IL FREDDO VERI. A'!!! 
NON INDUGIATE A FARE I VOSTRI ACQUISTI 

A N C H E SE LA STAGIONE E' IN RITARDO! 

SE NON COMPRATE ORA, POI, AL MOMENTO 

DELLA NECESSITA', O NON TROVERETE CIO' 

CHE DESIDERATE O LO TROVERETE A PREZZI 

AUMENTATI ! ! ! - PERCIÒ', D O M A N I 

SENZA ATTENDERE OLTRE, RECATEVI ALLA 

Magazzini allo Statuto 

C H E HA CREATO PER VOI 

SERIE SPECIALI 
RICARICHI MINIMI 
P R E Z Z I M I N I M I 

E NON SOLO COMPRERETE I N T E M P O , 

MA COMPRERETE VERAMENTE BENE... POICHÉ' 

IL FREDDO VERRÀ'!!! 

Un nuovo tifone 
avan/a su Manila 

MANILA, 26. — L'ufficio 
meteorologico elelle Filippine 
ha avvertito che un uragano 
di violenza ancora maggiore 
si sta avvicinando alla parte 
meridionale eli Luzon. già de
vastata dal terribile tifone dei 
giorni scorsi. Il nuovo tifone, 
denominato « Wilma ». do
vrebbe raggiungere la zona 
non più tardi di martedì. 

Frattanto, secondo gli ul
timi calcoli, le vittime del ti
fone «Trix» sono salite a 913. 
Proseiiue l'opera di soccorso. 

Si ha poi da Guam che aerei 
da ricognizione hanno accer
tato che anche l'isola di Fa-
ralup. a 500 Km. a sud di 

Guam, ha subito devastazioni 
gravissimo: l'S5 per cento de
gli edifici sono andati distrut
ti. Sono stati lanciati rifor
nimenti ai superstiti. 

Quanto all'uragano nella 
zona del Mar Caraibico, che 
ha provocato il ferimento di 
70 persone venerdì a Cuba, si 
ha ora notizia che esso ha 
colpito in notte scorsa le iso
le Bahama, senza però pro
voca re gravi danni. 

Srossa di terremoto 
senza danni a Tokio 

TOKIO. 2G — Una scossa si
smica durata :tG secondi, senza 
recar danni, e .stata avvertita 
stamane a Tokio L'epicentro del 
sisma si troverebbe nel Pacifico 
a Mici-ovest del Giappone. 

Lo Scià fischiato 
dalla folla a Teheran 

TEHERAN. Ufi — 11 tfrido eli 
« Morte allo Scià! » e nutrite salve 
eli fischi hanno accolto oggi il 
tuonai ci persiano allorché egli e 
appaisi) per piesenziare ad una 
manifestazione ginnica allo stadio 
di Amajadielt. nel 3-i compleanno 
ih Re/a Patitevi. 

Agenti in borghese ed elementi 
monarchici sono invano interve
nuti contro t dimostranti, la cui 
protesta è continuata alla presen
za delio Seta e della regina. 

Nello stadio ha fatto quindi ir
ruzione la polizia e violenti scon. 
tri si sono protratti per diverso 
tempo 

Alti e manifestazioni di prote
sta contro lo eia e l'imperialismo 
straniero si sono svolte nei pres
si del palazzo reale e dell'amba
sciata americana. 

Negli scontri si sono avuti di
versi feriti da ambo le parti. La 
polizia ha arrestato 147 dimo
stranti 

1/ufTirio di presidenza 
della Commissione Centra
le di Controllo del PCI-
«• convocato in Roma nella 
sede del Comitato Cen
trale il Riorno di merco
ledì 29 ottobre alle 16.30 

La sottii - commissione 
scuota della Commissione 
Centrale di Controllo e 
convocata in Roma la mat
tina di giovedì 30 ottobre 
alle ore 8.30. 

Reparti vietnamiti all'attacco nella zona di Van Yen 
liberata il 22 ottobre dalle truppe popolari 

l'ii ricco bottino in armi e munizioni è raduto nello mani 
dei vietnamiti in seguito alla liberazione di Nghia-lo 

L'esercito democratico vietnamita continuando la sua im pctuosa avanzata, ha superato sabato il Fiume Nero nei 
pressi di Van Yen e avanza ora nella pianura sud occid entale verso Son La, la capitale dei Thai Neri, minaccian

do di tagliare fuori da Hanoi le truppe francesi che coro battono nella regione dei Thai 

"Distribuire tutte le terre prima delle semine!,, 

11 discorso di Di Vittorio 
(continua*, dalla prima nag ) 

Un impegno d'onore la lotta 
per assicurare una vera pen
none e non un'elemosina ai 
vecchi lavoratori e per garan
tire ad essi, immediatamente, 
U tredicesima mensilità e l'a*-
nstenza sanitaria. Quando pen
so che si è voluto risparmiare 
qualche miliardo negando l'as
sistenza medica a dei poveri 
vecchi, io che ho tanta fidu
cia nell'animo umano, io che 
attribuisco anche al mio più 
feroce nemico un tocco di 
umanità, divento cattivo e so
no indotto a pensare che for>e 
fi vuole affrettare la morte oi 
questi nostri fratelli per ri
sparmiare anche la pensione! 

Di Vittorio ha quindi pole
mizzato con quella che egli 
ha definito * l'ultima trovata 
del governo..; la pretesa di ri
solvere i più urgenti problemi 
degli statali quando sarà sta
ta attuata la riforma burocra
tica e ha vivacemente attacca
to il progetto di riforma pre
disposo da Malvestiti e rapi
damente accantonato di fronte 
alle reazioni degli interessati. 
A questo progotto che aboli
sce la garanzia giuridica del
la stabilità d'impiego e mira a 
porre il lavoratore non al <er-
vizio dello Stato ma al servi
zio della fazione dominante ;.ui 
contrapponiamo, ha detto Di 
Vittorio, una riforma b.t-al3 
sui principi costituzionali, una 
riforma che elimini l'accentra -
mento soffocatore, snellisca la 
amministrazione, assicuri al 
perdonale garanzie giuridiche 
di carattere obiettivo e la par
tecipazione dti rappresentanti 
dei lavoratori a tutti gli orga
nismi che interessano il pedo
nalo. A questo proposito, dopo 
aver ricordato i tentativi di 
violare le libertà politiche e !a 
dignità degli statali. Di Vìi-
torio ha affermato che la pro
posta di uno statuto dei diritti 

dei lavoratori avanzata dalla 
CGIL interessa direttamente 
anche i pubblici dipendenti. 

A coloro che oppongono allo 
nostre rtvcndcaztoni. ha conti
nuato Di Vittorio avviandoci 
alla conclusione, la mancanza 
di mezzi finanziari noi ricor
diamo ancora una volta che t 
possibile reperire danaro col
pendo gli speculatori e gli eva
sori del fisco e moltiplicando 
le risorse nazionali attraverso 
la realizzazione del Piano i^l 
Lavoro, fi governo ha scelto 
invece la strada delle leggi li
berticide: legge antisciopero e 
logse elettorale. Noi dichiarta 
mo che non possiamo rinun
ciare all'arma dello seiooor» 
perchè >e lo facessimo ci pri
veremmo dell'unica poSSib'Ptà 
di sostenere le nostre rivendi
cazioni. I lavoratori difende
ranno quindi con tutu i mezzi 
il diritto di sciopero. Quanto 
alla legge elettorale non cem
bri strano che io ne pari: agi 
statali perchè ciò che avvor.no 
nell'ultima battaglia parlamea 
tare ~>il1e rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti non e fo--
?e l'ultima delle ragioni eh' 
hanno indotto il governo a cor-
caro di pr^costituirM una mag
gioranza che lo garantisca ria 
qualein<i .*opre«a in Parla
mento 

Di Vittorio ha concludo r l ' 
volgendo a uh statali un ca'."»-
roso ..ppello all'unità al di so-
ora di tutte le divisioni e al 
rr.fT*V7a:nenu> della grande 
CHIL E ras«emb!ea alla quale 
celi aveva dichiarato all'ini do 
d"l sili*» discorso. « tra voi sta
tali mi coi.<iiero ormai in fa-
micl-a lo ha «aiutalo con 
una entusiastica manfestazione 
di affetto fi Congresso conti
nuerà nella giornata di oggi. 

IMKTKll I M i K A O - «t 

Piero < Irmrntl vW élf*t 
Stabilimento Tlpocr C1.TS.LSA 
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Con la parola d'ordine «distribuire tutte le terre prhna delle semine», decine di migliaia di contadini poveri 
sono scesi di nuovo sulle terre in tutte le province della Sicilia, in Calabria e nella Maremma Laziale, per porre 
fine »i«e lungaggini e al sabotaggio delle autorità nella applicazione delle leggi stralcio e di riforma agraria 
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